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RIFERIMENTI NORMATIVI 

Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della 
cultura: 

- Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e successive modificazioni recante “Disposizioni in materia di 
risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’articolo 
16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, ed in particolare (i) l’articolo 4 che dispone che il Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS), di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003), sia 
denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria 
all’insieme degli interventi aggiunti a finanziamento nazionale rivolti al riequilibro economico sociale tra le 
diverse aree del Paese, e (ii) l’articolo 6, ove si prevede che, allo scopo di accelerare la realizzazione dei 
connessi interventi speciali, il Ministro delegato, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con 
gli altri Ministri interessati, stipula con le Regioni e le amministrazioni competenti un Contratto Istituzionale 
di Sviluppo (di seguito CIS) che destina le risorse del Fondo sviluppo e coesione assegnate dal CIPE, individua 
le responsabilità delle parti, i tempi e le modalità di attuazione dei medesimi interventi e definisce, altresì, 
il cronoprogramma, i criteri di valutazione e di monitoraggio e le sanzioni per eventuali inadempienze; 

- Decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, e, in particolare, l’articolo 10, che istituisce l'Agenzia per la coesione territoriale, la sottopone 
alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative 
alla politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2014, che istituisce, tra le strutture generali 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe); 

- Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), ed in particolare il comma 6 dell'art. 1, che 
individua le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020, 
destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo 
la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;  

- Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità  2015), ed in particolare il comma 703 dell'art. 1, il quale, 
ferme  restando le  vigenti  disposizioni sull'utilizzo del Fondo di sviluppo e coesione, detta ulteriori 
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020, tra cui che: 
(i) l'Autorità politica per la coesione possa sottoporre all'approvazione del Comitato un piano stralcio per la 
realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavori, con l'assegnazione delle risorse necessarie nel 
limite degli stanziamenti iscritti in bilancio, e che tali interventi confluiscano nei piani operativi in coerenza 
con le aree tematiche cui afferiscono; (ii) ai fini della verifica dello stato di avanzamento della spesa 
riguardante gli interventi finanziati con le risorse del FSC, le amministrazioni titolari degli interventi 
comunicano i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di cui all'art. 1, comma 245, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo telematico; (iii) le assegnazioni del CIPE al piano 
stralcio e ai piani operativi approvati consentono a ciascuna amministrazione l'avvio delle attività necessarie 
all'attuazione degli interventi e delle azioni finanziate; 

- Legge 11 dicembre 2016, n. 232, che, per gli anni 2020 e successivi, integra la dotazione del FSC 2014-2020 
di cui all’art. 1, comma 6, della L 147/2013 della restante quota del 20 per cento inizialmente non iscritta in 
bilancio, pari a 10.962 milioni di euro; 

- Legge 27 dicembre 2017, n. 205, (legge di stabilità per il 2018), che ha integrato la dotazione del FSC 2014-
2020 con ulteriori 5.000,00 milioni di euro; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016, recante “Istituzione della Cabina di regia 
di cui all’articolo 1, comma 703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190”, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2016; 

- Delibera CIPE 1° maggio 2016, n. 3, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano stralcio «Cultura 
e Turismo»”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 13 agosto 2016, con cui è stato approvato il Piano 
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Stralcio “Cultura e Turismo”, di competenza del Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo, ed è 
stato assegnato al Ministero medesimo l’importo complessivo di un miliardo di euro a valere sul FSC per il 
ciclo di programmazione 2014-2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettera d), della legge 23 dicembre 
2014, n. 190; 

- Delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 25, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – aree tematiche 
nazionali e obiettivi strategici – ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c) della legge n. 
190/2014” che (a) individua le aree tematiche e la dotazione finanziaria del FSC 2014-2020, e (b) dispone 
specifiche regole di funzionamento del Fondo, individuando, fra l’altro, gli organi di attuazione e 
sorveglianza dei relativi Piani Operativi; 

- Circolare del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno del 5 maggio 2017, n. 1, recante “Fondo 
sviluppo e coesione 2014-2020 – Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani 
operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e riprogrammazioni di risorse, 
disposizioni finanziarie”; 

- Delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 100, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Integrazione piano 
stralcio «Cultura e Turismo» (articolo 1, comma 703, lettera D) della legge n. 190/2014)”, pubblicata nella 
G.U. del 19 aprile 2018, n. 91 – serie generale, che assegna al Piano Stralcio “Cultura e Turismo” ulteriori 
risorse pari a 30,35 milioni di euro a valere sul FSC 2014-2020; 

- Delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 10, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Piano operativo 
«Cultura e Turismo». Assegnazione di risorse”, di approvazione del Piano Operativo “Cultura e turismo” di 
competenza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, cui sono state assegnate risorse 
pari a 740 milioni di euro a valere sul FSC 2014 - 2020; 

- Delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 26, recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Ridefinizione 
del quadro finanziario e programmatorio complessivo”, pubblicata nella G.U. del 25 luglio 2018, n. 171 – 
serie generale; in particolare, il punto 2.1, ai sensi del quale il limite temporale dell’articolazione finanziaria 
delle programmazioni del FSC 2014-2020 viene fissato all’anno 2025 e, per le medesime programmazioni, 
viene altresì stabilito al 31 dicembre 2021 il termine per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente 
vincolanti, laddove, ai sensi del punto 2.3 della medesima delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 26, 
l’obbligazione giuridicamente vincolante può considerarsi assunta con l’intervento della proposta di 
aggiudicazione di cui all’art. 33 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

- Delibera CIPE 21 marzo 2018, n. 31, recante “Presa d’atto degli esiti della cabina di regia del 16 marzo 2018 
relativi a piani operativi e interventi approvati con le delibere n. 10, n. 11, n. 14, n. 15 e n. 18 del 28 febbraio 
2018 e al quadro di ripartizione del Fondo tra aree tematiche di interesse approvato con delibera n. 26 del 
28 febbraio 2018”, pubblicata nella G.U. del 20 settembre 2018, n. 219 – serie generale; 

- Delibera ANAC del 30 maggio 2018 n. 484 di iscrizione dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – INVITALIA - nell’Elenco delle società in house di cui all’art. 192 
del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 

- Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come 
modificato dall’art. 1, comma 309, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e, da ultimo, dall’articolo 41, 
comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e, in 
particolare, l’articolo 44, il quale (i) prevede che, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o Città 
metropolitana titolare di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, che, con riferimento ai cicli di 
programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, in sostituzione della pluralità degli attuali documenti 
programmatori variamente denominati e tenendo conto degli interventi ivi inclusi, si proceda a una 
riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, un unico Piano operativo per ogni amministrazione denominato “Piano 
Sviluppo e Coesione” (PSC) con modalità unitarie di gestione e monitoraggio; (ii) stabilisce, ai commi 2, 2-
bis, 3, 4 e 5, i principi di governance e di gestione del PSC; (iii) definisce, al comma 7, lett. a) e b), i criteri di 
riclassificazione degli interventi che il PSC può contenere; 
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- Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) adottato per il su citato Piano Operativo “Cultura e Turismo” a 
seguito di parere positivo sul relativo funzionamento espresso dell’Agenzia per la Coesione Territoriale – 
Nucleo di Verifica e Controllo (NUVEC) con nota prot. ACT 12814 del 1° agosto 2019; 

- Decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019 n. 141, 
e, in particolare, l’articolo 1-bis, che al fine di rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche in 
materia di sviluppo sostenibile, ha stabilito che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, il Comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) assuma la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS); 

- Delibera CIPE 17 marzo 2020, n. 8, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014 – 2020. Piano operativo 
“Cultura e Turismo”. Riduzione di risorse”; 

- Delibera CIPE 28 luglio 2020, n. 46, “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Piano operativo “Cultura e 
Turismo». Riprogrammazione”;  

- Delibera CIPESS 15 dicembre 2020, n. 79, recante “Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)”; 

- Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, recante 
“Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di 
contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19” e, in particolare, l’articolo 11-novies, ai sensi del 
quale l'obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti previsto dall'articolo 44, comma 7, lettera 
b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
è fissato al 31 dicembre 2022;  

- Delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recante “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il piano 
sviluppo e coesione” e, in particolare, il punto 3 della lettera A (Disposizioni generali) secondo cui 
l’Amministrazione titolare, a seguito dell’approvazione del Piano, identifica una “Autorità Responsabile del 
PSC” e, in ragione della dimensione e articolazione del Piano, può inoltre identificare un organismo di 
certificazione, quale autorità abilitata a richiedere trasferimenti di risorse del FSC per anticipazioni e 
pagamenti ai beneficiari; 

- Delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 7, pubblicata nella G.U. n. 185 del 4 agosto 2021, recante “Fondo sviluppo 
e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione del Ministero della cultura” di approvazione, in 
prima istanza, del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della cultura, per un valore complessivo pari a 
1.737,41 milioni di euro, nel quale sono state riclassificate, ai sensi dell’art. 44 del su citato decreto- legge 
30 aprile 2019, n. 34, le risorse finanziarie assegnate, a valere sul FSC, agli strumenti di programmazione di 
cui alla Tavola 2 allegata al Piano medesimo - tenuto conto delle sanzioni e dei tagli di finanza pubblica 
intervenuti in via successiva alle assegnazioni originarie, nonché degli esiti dell’istruttoria di cui al citato 
articolo 44 del decreto-legge n. 34/2019 – vale a dire, nello specifico: il Piano stralcio “Cultura e Turismo” 
(ex Del .CIPE n. 3/2016, n. 100/2017, n. 10/2018, n. 31/2018, n. 8/2020, n. 46/2020), inclusi i Contratti 
istituzionali di sviluppo inseriti nel relativo quadro di attuazione; “Capitali italiane della cultura” (ex decreto-
legge n. 83/2014); il programma “Sensi Contemporanei: lo sviluppo dell’industria audiovisiva” (ex Del. CIPE 
n.98/2015); il programma “Sedi museali nazionali” (ex Del. CIPE n.38/2012); “Museo nazionale di Reggio 
Calabria” (ex Del. CIPE n.39/2012); 

- Linee Guida dell’Agenzia per la coesione territoriale - NUVEC-SAV del 15 settembre 2021, trasmesse con 
nota prot. 12562 del 16 settembre 2021, per la definizione dei sistemi di gestione e controllo dei piani di 
sviluppo e coesione (art. 44, comma 2bis, d.l. 34/2019); 

- Delibera CIPESS 3 novembre 2021, n. 59, pubblicata nella G.U. n. 294 del 11 dicembre 2021, recante “Fondo 
sviluppo e coesione aggiornamento del piano sviluppo e coesione del Ministero della cultura”, con la quale 
il PSC del Ministero della cultura è stato modificato a seguito del trasferimento delle risorse ivi allocate di 
competenza del Ministero del turismo sul Piano sviluppo e coesione a titolarità del medesimo Ministero; 

- Nota del MEF – RGS – IGRUE prot. 302075 del 17/12/2021, con la quale sono stati comunicati alle 
Amministrazioni titolari dei PSC le indicazioni operative per il monitoraggio dei Piani nella Banca dati 
Unitaria del SNM, ai sensi della Del. CIPESS n.2/2021, punto 6; 
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- Delibera CIPESS 21 dicembre 2021, n. 86 recante “Fondo sviluppo e coesione - Piano sviluppo e coesione. 
Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera CIPESS n. 2/2021, punto c)”; 

- Decreto del Ministro della cultura 6 agosto 2021 ai sensi del quale, in conformità con il regolamento di 
organizzazione del Ministero e della vigente articolazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale del 
Segretariato generale, le funzioni di Autorità Responsabile del PSC del Ministero della cultura sono svolte 
dal Dirigente pro tempore del Servizio V – Contratti e attuazione programmi del Segretariato Generale del 
Ministero medesimo, e le funzioni di Autorità di certificazione sono svolte dal Direttore Generale pro 
tempore della Direzione Generale Bilancio; 

- Decreto 9 agosto 2021, n. 655 dell’Autorità Responsabile del PSC del Ministero della cultura, che ha istituito 
il Comitato di Sorveglianza del PSC medesimo, in conformità con quanto previsto dalle su citate Del. CIPESS 
n. 2/2021, lett. A, punto 4, e Del. CIPESS n. 7/2021, articolo 2, punto 2.2, nonché, per quanto non 
espressamente previsto, con i criteri e le regole già vigenti per la programmazione FSC 2014-2020; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 ottobre 2021 di conferimento all’Ing. Angelantonio 
Orlando dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di direzione dell’Unità di Missione per 
l’attuazione del PNRR nell’ambito del Ministero della cultura e la conseguente risoluzione del contratto di 
incarico quale Dirigente del Servizio V – Contratti e attuazione programmi nell’ambito del Segretariato 
Generale del Ministero della cultura medesimo;  

- Decreto del Segretario Generale del Ministero della cultura 9 dicembre 2021, Rep. n. 1076, di conferimento 
al Dott. Nicola Macrì dell’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di Dirigente del Servizio V 
(Contratti e attuazione programmi) nell’ambito del Segretariato Generale del Ministero medesimo, 
registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021, n.3146; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 11 aprile 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 9 maggio 
2023 al n. 1348, con il quale è stato conferito al Direttore Generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali, 
Dott. Mario Turetta, l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Segretario Generale del 
Ministero della Cultura, ai sensi dell’art. 19, co.3, del d.lgs. n. 165/2001; 

- Decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 , in particolare l’articolo 56 recante “Disposizioni in materia di Fondo 
per lo sviluppo e la coesione”, convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91; 

- Delibera CIPESS 27 dicembre 2022, n.45, recante “Piano sviluppo e coesione 2014-2020 del Ministero della 
cultura - riduzione per trasferimento risorse al fondo turismo (articolo 178 del decreto-legge n. 34 del 2020)”, 
con la quale la dotazione finanziaria del PSC del Ministero della cultura è stata rimodulata a seguito 
dell’applicazione della riduzione di 100 milioni di euro prevista dal DL n.34/2020, art. 178, a favore del 
“Fondo Turismo”; 

- Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché' 
per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, convertito con modificazioni 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 
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1. DATI GENERALI  

1.1 INFORMAZIONI 

• Nome dell’Amministrazione: MINISTERO DELLA CULTURA (MiC) 

• Titolo del PSC: Piano Sviluppo e Coesione “Cultura” 

• Punto di contatto principale: SEGRETARIATO GENERALE – Servizio V - Via del Collegio romano, 27 - 

00186 Roma; e-mail: adg.fsc-culturaturismo@cultura.gov.it   

1.2 DATA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO 

Luglio 2023 

2. ORGANIZZAZIONE  

L’assetto organizzativo del Ministero della cultura (MiC), negli ultimi anni, è stato interessato da una 
complessiva e articolata riforma che ha introdotto una serie di modifiche ed innovazioni in seno alle sue 
strutture.  

L’organizzazione del MiC è, oggi, definita in base alle seguenti principali disposizioni normative:  

- Decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali" 
e successive modificazioni; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

- Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo 28 gennaio 2020, rep. n. 21, recante 
“Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo”, registrato dalla Corte dei conti in data 17 febbraio 2020 al n. 236, il quale tra l’altro individua, 
nell’ambito del Segretariato Generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il Servizio 
V – Contratti e attuazione programmi; 

- Decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e, in particolare, l’art. 6, ai 
sensi del quale è tra l’altro previsto che il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo è 
ridenominato Ministero della cultura; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  24 giugno 2021 , n. 123, recante “Regolamento 
concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

- Decreto del Ministro della cultura 15 ottobre 2021, Rep. 358, registrato dalla Corte dei conti in data 10 
novembre 2021, avente ad oggetto “Modifiche al decreto 28 gennaio 2020 recante “articolazione degli uffici 
dirigenziali di livello non generale del Ministero della cultura”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 11 aprile 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 9 maggio 
2023 al n. 1348, con il quale è stato conferito al Direttore Generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali, 
Dott. Mario Turetta, l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Segretario Generale del 
Ministero della Cultura, ai sensi dell’art. 19, co.3, del d.lgs. n. 165/2001. 

In particolare, nello svolgimento della propria attività, il MiC presta particolare attenzione alle tematiche 
della legalità e della trasparenza. Rileva sul punto l’adozione da parte del MiC del Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e Integrità 2021-2023 (PTPCTI), adottato con decreto 
ministeriale in data 15 aprile 2021, ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190, come 

mailto:adg.fsc-culturaturismo@cultura.gov.it
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di recente integrata dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. Il PTPCTI è elaborato in conformità con il 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) ed ha, tra i suoi obiettivi di prevenzione, anche quello di ridurre al 
minimo le carenze dei sistemi di controllo interno che possano far sorgere rischi di frode e conflitti di 
interesse. Rinviando al successivo capitolo 5 specificamente dedicato alle misure antifrode e per la 
prevenzione dei conflitti di interesse, in tale sede è utile evidenziare che il Segretario Generale del MiC è il 
responsabile per l’attuazione del citato PTPCTI e, a tal fine, viene coadiuvato dai “Referenti per 
l’anticorruzione”, individuati nei Dirigenti Generali centrali, nei Dirigenti Generali preposti ai Musei autonomi 
e nei Segretari Regionali, nonché dalla Struttura permanente di supporto istituita dal Segretario Generale 
con decreto 5 agosto 2015 e rinnovata con decreto del 19 gennaio 2021 n. 19. 

In relazione alle responsabilità e ai ruoli dell’Amministrazione legati alla programmazione e gestione dei fondi 
comunitari e nazionali, va precisato che le riforme succedutesi negli ultimi anni hanno previsto la creazione 
di una specifica area di competenza, attestata nel Segretariato generale, per le funzioni proprie dell’Autorità 
Responsabile della gestione dei Programmi e Piani finanziati dai suddetti fondi. 

Tale area ha dimostrato ampiamente la capacità realizzativa delle programmazioni strategiche, con 
particolare riguardo al POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” (FESR) 2007-2013, nell’ambito del quale 
ha svolto la funzione di Organismo Intermedio delegato all’attuazione dell’Asse I - Valorizzazione e 
integrazione su scala interregionale del patrimonio culturale e naturale, alla gestione del Piano “Grandi 
Progetti Beni Culturali” e, infine, del PON “Cultura e Sviluppo” (FESR) 2014 – 2020, tutt’ora in corso di 
attuazione. 

Al conseguimento degli obiettivi ha contribuito anche la collaborazione avviata e tuttora in corso con 
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A – INVITALIA, in funzione 
di assistenza tecnica e di Centrale di Committenza ai sensi dell’art. 38 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

Per quel che riguarda la programmazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, in attuazione 
dell’art. 44 del decreto-legge n. 34/2019, convertito con modificazioni dalla legge n.58/2019, gli interventi 
finanziati nell’ambito del Piano stralcio “Cultura e Turismo” ex Del. CIPE n. 3/2016 e n. 100/2017 e del 
successivo Piano operativo “Cultura e Turismo” ex Del. CIPE n.10/2018 e s.m.i. sono stati riclassificati, insieme 
agli altri strumenti programmatori a titolarità del MiC a valere sulle risorse del FSC 2007-2013 e 2014- 2020, 
nel Piano Sviluppo e Coesione (PSC) approvato in prima istanza dal CIPESS con la delibera n.7 del 29 aprile 
2021,  

Ai sensi della Del. CIPESS n. 2/2021 che detta le disposizioni quadro per i Piani Sviluppo e Coesione, gli organi 
di governance del PSC sono l’Autorità Responsabile” (AR), l’Organismo di Certificazione, di seguito 
denominato “Autorità di certificazione” (AdC) e il Comitato di sorveglianza, ferme restando in ogni caso le 
funzioni di indirizzo della Cabina di regia ex D.P.C.M. 25 febbraio 2016, adottato in ottemperanza a quanto 
stabilito dalla L. 190/2014, art. 1 comma 703, lettera c)1.  

In attuazione della lett. A - punto 3 della su citata delibera CIPESS n. 2/2021, il MiC, quale amministrazione 
titolare del PSC, ne ha individuato l’Autorità Responsabile e l’Organismo di certificazione secondo una logica 
di continuità con la gestione del Piano stralcio e del Piano operativo “Cultura e Turismo” - che rappresentano 
la componente finanziaria ed attuativa prevalente del PSC - oltre che nel rispetto del principio di separazione 
delle funzioni ed in conformità con il regolamento di organizzazione del Ministero e della vigente 
articolazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale del Segretariato generale.  

Nello specifico, ai sensi del decreto del Ministro della cultura 6 agosto 2021, Rep. n. 295: 

 
1  La Cabina di regia, con riguardo al presente Piano, formula indicazioni e proposte per la destinazione più opportuna dei 
finanziamenti disponibili, in ragione della realizzazione tempestiva degli investimenti. Essa si compone dei seguenti soggetti: (a) 
l’autorità politica che la presiede; (b) il sottosegretario di Stato alla PCM con funzioni di segretario del CIPE; (d) il ministro degli affari 
regionali e delle autonomie; (e) il ministro delegato per l’attuazione del Programma di Governo; (f) il ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti; (g) un presidente di città metropolitana designato dall’ANCI; (h) tre presidenti di regione designati dalla conferenza 
delle regioni e delle province autonome (incluso il presidente della stessa conferenza), di cui due rappresentanti delle regioni “meno 
sviluppate” e “in transizione” e un rappresentante delle regioni “più sviluppate”. 
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(i) il Dirigente pro tempore del Servizio V (Contratti e attuazione programmi) nell’ambito del Segretariato 
Generale del Ministero della Cultura (già Autorità di Gestione del Piano stralcio e del Piano operativo 
“Cultura e turismo”) svolge le funzioni di Autorità Responsabile del PSC; 

(ii) il Direttore generale Bilancio del Ministero della Cultura (già Autorità di Certificazione del Piano stralcio 
e del Piano operativo “Cultura e turismo”) svolge le funzioni di Autorità di Certificazione del PSC. 

Nella attuale organizzazione ministeriale, al Servizio V – Contratti e attuazione programmi del Segretariato 
generale, individuato dal decreto ministeriale 28 gennaio 2020, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”, e dal successivo decreto 
del Ministro della cultura 15 ottobre 2021, Rep. n. 358, avente ad oggetto “modifiche al decreto 28 gennaio 
2020 […]” sono infatti attribuite, tra le altre, le funzioni di “Supporto al Segretario generale nell’esercizio 
dell’attuazione degli interventi inseriti nei programmi delle politiche di coesione finanziati con fondi europei, 
nonché delle analoghe funzioni per interventi e programmi nazionali – Esercizio delle funzioni di 
coordinamento e di partecipazione nell’attuazione dei Contratti Istituzionali di Sviluppo, nonché per le attività 
di realizzazione di interventi sul territorio di particolare complessità e rilievo strategico – Monitoraggio e 
controllo dell’attuazione dei programmi europei e nazionali di competenza del Segretario generale – Cura dei 
rapporti del Ministero con le centrali di committenza per l’affidamento dei contratti di appalto”. 

Ai sensi del su citato DM 6 agosto 2021, le funzioni di Autorità Responsabile del PSC sono state assunte 
dall’Ing. Angelantonio Orlando quale Dirigente pro tempore del Servizio V. In seguito, con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 ottobre 2021, è stato conferito all’Ing. Orlando l’incarico di funzione 
dirigenziale di livello generale di direzione dell’Unità di Missione per l’attuazione del PNRR nell’ambito del 
Ministero della cultura, con conseguente risoluzione del contratto di incarico quale Dirigente del Servizio V. 
Pertanto, nelle more della nomina del nuovo Dirigente del Servizio V, il Segretario generale, con nota del 22 
ottobre 2021, prot. 19186, ha avocato a sé le relative funzioni, che sono state svolte fino al 9 dicembre 2021. 

Con Decreto del Segretario Generale del Ministero della cultura 9 dicembre 2021, Rep. n. 1076, è stato 
conferito al Dott. Nicola Macrì l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di Dirigente del 
Servizio V - Contratti e attuazione programmi nell’ambito del Segretariato Generale del Ministero della 
cultura, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021, n.3146. 

Gli uffici del Servizio V esercitano le funzioni di AR del PSC in stretta collaborazione con le altre strutture 
coinvolte nell’attuazione del Piano e dei singoli interventi (Beneficiari), nonché coordinandosi con le autorità 
competenti nazionali (Dipartimento per le politiche di coesione, Agenzia per la Coesione Territoriale, MEF-
RGS-IGRUE).  

Alla Direzione generale Bilancio, struttura centrale generale individuata quale AdC del Piano, sono attribuite 
competenze relative al bilancio, alla programmazione e al controllo di gestione del MiC per le risorse 
finanziarie nazionali.  

Pertanto, in ordine alle condizioni di reciproca indipendenza e autonomia, l’AR e l’AdC sono inquadrate in 
differenti strutture complesse dell’Amministrazione titolare del PSC e le funzioni ad esse conferite sono 
esercitate in modo autonomo, indipendente e in via esclusiva. 

Si rappresenta di seguito la governance del Piano, rimandando ai paragrafi successivi per una disamina 
dettagliata delle funzioni dell’Autorità Responsabile e dell’Autorità di certificazione.  

Fig.1 – Governance del PSC Cultura 
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2.1. AUTORITÀ RESPONSABILE DEL PSC E SUE FUNZIONI PRINCIPALI 

L’Autorità Responsabile (AR) del PSC, con funzioni e compiti di coordinamento e gestione complessiva del 
Piano in conformità alle norme applicabili, è incardinata nel Servizio V del Segretariato Generale del MiC, 
come di seguito indicato: 

Autorità Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione 

Denominazione dell’Autorità Segretariato generale - Servizio V 

Referente Dirigente - Dr. Nicola Macrì 

Indirizzo Via del Collegio Romano 27, Roma; 

Telefono 06-67232060 

Posta elettronica adg.fsc-culturaturismo@cultura.gov.it 

 

Tale Autorità è responsabile della gestione e attuazione del Piano, conformemente al principio di buona e 
sana gestione amministrativa e finanziaria, e adotta a tal fine tutte le misure, anche di carattere organizzativo 
e procedurale, necessarie e idonee ad assicurare il corretto utilizzo delle risorse finanziarie ed il puntuale 
rispetto della normativa applicabile.  

Di seguito, sono indicate le principali funzioni svolte dall’AR ai sensi della Delibera CIPESS n.2/2021, punto 3, 
rinviando per quanto non espressamente previsto da tale delibera ai principi e alle regole già vigenti per la 
programmazione FSC 2014-2020. 

In particolare, l’AR: 

- assiste e presiede il Comitato con funzioni di Sorveglianza del PSC. In particolare, provvede, anche con 
procedura di consultazione scritta, a ogni informativa dovuta al CdS nei casi previsti dalla delibera CIPESS 
n. 2/202, e alla sua convocazione, in presenza o da remoto, almeno una volta l’anno, curando la 
preventiva trasmissione della relativa documentazione in tempo utile; 

- assicura l’adempimento degli obblighi di monitoraggio e trasparenza del Piano; 

- predispone le relazioni annuali di attuazione e finali, incluse le relazioni finali di chiusura parziale;  

- elabora ogni eventuale altra reportistica sullo stato di attuazione del Piano;  

- definisce e aggiorna i criteri e le modalità per l’individuazione e/o la selezione degli interventi; 

- formula eventuali proposte di modifica del PSC nei casi previsti al punto 4 della del. CIPESS n. 2/2021; 

- provvede, in confronto con il CdS, a organizzare valutazioni (in itinere o ex post) su aspetti rilevanti del 
Piano, considerando gli orientamenti forniti dal Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione 
(NUVAP) nell’ambito del Sistema nazionale di valutazione delle politiche di coesione;  

- provvede, informandone il CdS, alla destinazione di risorse finanziarie per l’assistenza tecnica, finalizzata 
a sostenere la gestione, il monitoraggio, i controlli, le verifiche e le valutazioni del Piano, a valere su 
riprogrammazioni o economie, anche progressivamente, man mano che si rendano disponibili le risorse;  

- provvede a effettuare i controlli a campione sulla spesa realizzata e le verifiche sui progetti in attuazione 

o conclusi, fermi restando i controlli e le verifiche puntuali o di sistema su iniziativa delle Autorità 

nazionali competenti. Più specificamente, verifica che i lavori, prodotti e servizi siano realizzati e forniti, 

che i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi alle norme 

applicabili, alle disposizioni contenute nel Piano e nel bando/contratto ecc. di riferimento. Tali verifiche 

sono articolate in verifiche amministrative e verifiche in loco, entrambe a campione; 

- fornisce ai beneficiari informazioni e apposita manualistica per l’assolvimento dei loro compiti e 
l’attuazione degli interventi; 

mailto:adg.fsc-culturaturismo@cultura.gov.it


 12 

- provvede a istituire un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascun 

intervento, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica, compresi i 

dati su singoli partecipanti agli interventi, se del caso; 

- garantisce che i dati raccolti siano inseriti e registrati nel sistema informativo; 

- garantisce e controlla che i beneficiari mantengano un sistema di contabilità separata o una 
codificazione contabile adeguata a tutte le transazioni relative ad un intervento; 

- stabilisce procedure per far sì che tutti i documenti relativi alle spese necessari per garantire una pista 
di controllo adeguata siano diligentemente conservati. 

 
 

2.2 L’AUTORITÀ DI CERTIFICAZIONE (AdC) E LE SUE FUNZIONI  

L’amministrazione titolare, in ragione della dimensione e articolazione del Piano, ha identificato – ai sensi 
della Delibera CIPESS n. 2/2021 – un organismo di certificazione, quale autorità abilitata a richiedere 
trasferimenti di risorse del Fondo sviluppo e coesione per anticipazioni e pagamenti ai beneficiari. 

In una logica di continuità con la gestione del Piano stralcio e del Piano operativo “Cultura e Turismo”, 
l’Autorità di certificazione è stata individuata nella Direzione generale Bilancio del MiC, alla quale sono 
attribuite funzioni di bilancio, programmazione per le risorse finanziarie nazionali ordinarie e straordinarie, 
anche dell’Unione europea, nonché compiti di controllo di gestione in raccordo con i centri di costo del 
Ministero, per verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa2.  

Più specificamente, ai sensi del decreto del Ministro della cultura 23 maggio 2023 Rep. 1974, le funzioni di 
Autorità di certificazione del PSC sono svolte dal Direttore generale Bilancio, come di seguito indicato: 

Autorità Autorità Di Certificazione 

Denominazione dell’Autorità Direzione generale Bilancio 

Referente Direttore generale – dott. Paolo D’Angeli 

Indirizzo Via del Collegio Romano 27, Roma; 

Telefono 06-67232132 

Posta elettronica AdC.fsc-culturaturismo@cultura.gov.it 

 
L’Autorità di Certificazione del Piano è quindi l’organismo deputato a trasmettere al Dipartimento per le 
politiche di coesione (DPCoe) della Presidenza del Consiglio dei ministri le domande di anticipazione, 
pagamento intermedio e saldo delle risorse del Fondo sviluppo e coesione, secondo i criteri e le modalità 
previste dalla Del. CIPESS n. 86/2021.  

Più specificamente, nell’esercizio di tale funzione, l’AdC svolge i seguenti compiti: 

− riceve dall’AR la domanda di pagamento a titolo di anticipazione, pagamento intermedio o saldo; 

− per le domande di pagamento intermedio e saldo, verifica: 

• che il totale del “costo realizzato” (spese liquidate dagli enti attuatori) per gli interventi (CUP) 
indicati nell’elenco trasmesso dall’AR in allegato alla domanda di pagamento sia almeno pari alla 
quota di avanzamento del 5% rispetto alla precedente domanda di pagamento nel caso di una 
domanda di pagamento intermedio, ovvero a una quota non superiore al 5%, fino a concorrenza 
del finanziamento complessivo assegnato, nel caso della domanda di saldo; 

• il corretto caricamento nella BDU dei corrispondenti dati di monitoraggio; 

 
2 Dal 2016, la stessa Direzione svolge il ruolo di Autorità di Certificazione del PON (FESR) Cultura e Sviluppo 2014-2020. 

mailto:AdC.fsc-culturaturismo@cultura.gov.it
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− fermo restando che i controlli di primo livello sono svolti a campione dall’U.O 3 preferibilmente prima 
della trasmissione all’AdC della richiesta di trasferimento delle risorse a favore del PSC, l’ADC effettua le 
verifiche descritte nel paragrafo 3.5 e seguenti; 

− in esito alle verifiche eseguite, predispone e trasmette al DPCoe – PCM la richiesta di trasferimento delle 
risorse a titolo di anticipazione, pagamento intermedio o saldo;  

− mantiene una contabilità informatizzata di tutte le domande di pagamento trasmesse al DPCoe, nonché 
degli eventuali importi successivamente revocati dall’Autorità Responsabile, in raccordo con l’U.O.4 - 
Gestione finanziaria della medesima Autorità; 

− attesta che le spese dichiarate siano conformi alla normativa nazionale applicabile e siano state 
sostenute in rapporto agli interventi selezionati per il finanziamento;  

− provvede al monitoraggio delle spese soggette alla revoca parziale o totale del contributo, mantenendo 
quindi una contabilità informatizzata degli importi ritirati, recuperati e da recuperare mediante la 
corretta tenuta del registro irregolarità/recuperi.  

 
 

2.3 DELEGHE DI FUNZIONI 

Nell’ambito del PSC del Ministero della cultura sono stati riclassificati, tra gli altri, gli interventi provenienti 
dal Programma “Sensi contemporanei” 2014 – 2020, attuati dalla Direzione Generale Cinema e audiovisivo 
(DGCA) del MiC e dalla Regione Toscana sulla base di un Accordo di programma quadro sottoscritto in data 
5 agosto 2016 tra tali Amministrazioni e l’Agenzia per la coesione territoriale – Area progetti e strumenti. 

Secondo quanto previsto dal suddetto APQ, la governance del programma era incardinata, nel Comitato di 
Coordinamento, organo rappresentativo degli interessi unitari dei soggetti sottoscrittori, con funzioni 
gestionali e decisorie. Nell’attivare, laddove necessario, le procedure atte a rimuovere inadempienze, inerzie 
e ritardi nell’attuazione dell’Accordo, con effetto per tutti i soggetti attuatori e deliberando altresì in merito 
alla riattivazione o annullamento degli interventi, alla modifica della loro copertura finanziaria, alla 
riprogrammazione delle risorse finanziarie e delle economie, il Comitato di Coordinamento ha garantito il 
buon andamento del processo in termini di efficacia, efficienza e di risultati attesi. 

Nell’ambito delle funzioni del Comitato di Coordinamento – e nel rispetto delle regole di attuazione del PSC 
– la DGCA del MiC e la Regione Toscana continuano ad assumere congiuntamente le decisioni relative agli 
interventi provenienti dal Programma “Sensi Contemporanei” e ne danno informazione all’ACT. 

Operano a supporto della DGCA del MiC e della Regione Toscana la Segreteria Tecnica e il Team di campo, 
strutture già attive a supporto del Comitato di Coordinamento, composte da referenti interni alle 
amministrazioni coinvolte e da esperti in materia di sviluppo locale, cinematografica e audiovisiva - con 
funzioni istruttorie, di co-progettazione degli interventi, di regolamentazione dell’attuazione, di 
monitoraggio e di accompagnamento dei territori nella gestione dei processi di regolazione.  

In considerazione del consolidato assetto gestionale e attuativo degli interventi provenienti dal Programma 
in esame, peraltro in avanzato stato di realizzazione, l’Autorità Responsabile del PSC ha delegato alla DG 
Cinema e audiovisivo, mediante apposita convenzione sottoscritta in data 21/12/2022, n.711, le funzioni di 
gestione e controllo dei suddetti interventi, mantenendo in ogni caso la responsabilità della sorveglianza e 
della supervisione delle funzioni delegate.  

Si precisa che la Regione Toscana realizza gli interventi di cui è beneficiaria mediante l’ente in house 
Fondazione Sistema Toscana (FST), in qualità di soggetto attuatore, ai sensi di quanto stabilito dalla Legge 
regionale 13 novembre 2018, n. 61 “Disposizioni in materia di attività e modalità di finanziamento della 
Fondazione Sistema Toscana. Modifiche alla l.r. 21/2010” 3. 

 
3 Art. 1 Finalità – “1. La Fondazione Sistema Toscana, nel quadro dell'ordinamento regionale, opera secondo le modalità dell’”in house 
providing” per il perseguimento delle seguenti finalità istituzionali della Regione: a) sviluppo della comunicazione digitale per la 
valorizzazione e la promozione dei beni e delle attività culturali, della ricerca e dell'innovazione, della società dell'informazione e 
della conoscenza; b) promozione dell’integrazione fra offerta culturale e offerta turistica; c) promozione e diffusione del cinema e 
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Nell’ambito della delega attribuita dall’AR, la DG Cinema e audiovisivo, in qualità di Organismo intermedio 
(OI) è tenuto a: 

a) assicurare, nel corso dell’intero periodo di attuazione del PSC, un adeguato raccordo con l’AR, 
impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste, 
formulate dall’AR medesima; 

b) garantire che tutti gli interventi provenienti dal Programma “Sensi Contemporanei” concorrano al 
conseguimento dei pertinenti obiettivi del PSC; 

c) proporre all’AR eventuali rimodulazioni di interventi e/o riprogrammazioni di risorse; 

d) garantire che, ai fini dell’eventuale riprogrammazione di risorse a favore di nuovi interventi, questi ultimi 
siano selezionati secondo i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e siano conformi 
alle norme nazionali applicabili per l’intero periodo di programmazione; 

e) garantire che i servizi e i prodotti, oggetto del finanziamento del PSC, siano forniti e che le spese siano 
state effettivamente sostenute; 

f) predisporre ed inviare all’AR la domanda di rimborso delle spese sostenute dall’OI in qualità di 
beneficiario e dalla Regione Toscana ovvero la domanda di erogazione delle risorse necessarie per il 
pagamento da parte dell’OI e della Regione Toscana di tali spese; 

g) fornire all’AR tutte le informazioni relative alle procedure ed alle verifiche eseguite in relazione alle spese 
oggetto della domanda di rimborso ovvero di erogazione; 

h) garantire l’esistenza di un sistema gestionale interno informatizzato per la registrazione e la 
conservazione dei dati contabili relativi agli interventi; 

i) assicurare, anche presso il beneficiario Regione Toscana per il tramite del soggetto attuatore Fondazione 
Sistema Toscana, una raccolta adeguata delle informazioni relative agli interventi, necessarie alla 
gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli e alla valutazione delle attività;  

j) tenere e garantire che anche il beneficiario Regione Toscana, per il tramite del soggetto attuatore 
Fondazione Sistema Toscana, tenga un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 
adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi; 

k) stabilire procedure adeguate per far sì che tutti i documenti relativi alle spese sostenute e ai controlli 
effettuati siano correttamente conservati anche dal beneficiario Regione Toscana per il tramite del 
soggetto attuatore Fondazione Sistema Toscana e da altri organismi coinvolti nell’attuazione degli 
interventi, in conformità con la normativa nazionale sulla conservazione degli atti delle PP.AA.; 

l) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, procedurale e 
fisico inseriti dallo stesso OI, anche con riferimento agli interventi a titolarità della Regione Toscana, nel 
sistema di monitoraggio SGP; 

 
dell'audiovisivo e delle iniziative educative e formative; d) attività di film commission; e) promozione e valorizzazione dell’identità 
toscana e sviluppo delle politiche giovanili e dei diritti”. 
Art. 9 Controllo analogo – “1. La Regione esercita il controllo analogo sulla Fondazione Sistema Toscana, nel rispetto dei principi e 
delle disposizioni del diritto europeo e della legislazione nazionale in materia di organismi “in house providing”, attraverso la nomina 
del consiglio di amministrazione e del revisore unico da parte del Consiglio regionale e il controllo dei seguenti atti: a) bilancio di 
previsione; b) bilancio di esercizio; c) programma di attività; d) atti di partecipazione a programmi comunitari e nazionali; e) atti di 
gestione straordinaria del patrimonio; f) atti relativi alla dotazione organica; g) contratti di consulenza. 
2. La Giunta regionale può esercitare il controllo su ogni atto della Fondazione Sistema Toscana ulteriore rispetto agli atti di cui al 
comma 1. 
3. Ai fini del più efficace esercizio del controllo analogo, la Giunta regionale impartisce specifici indirizzi alla Fondazione Sistema 
Toscana e ne verifica il rispetto. 
4. La Giunta regionale esprime il proprio parere sugli atti di cui comma 1, lettere d), e), f) e g), entro trenta giorni dalla ricezione, 
termine decorso il quale si prescinde dal parere. Il parere negativo della Giunta regionale comporta il rinvio dell'atto al consiglio di 
amministrazione per il suo adeguamento alle prescrizioni impartite. 
5. La Giunta regionale può disporre ispezioni e controlli sulla Fondazione Sistema Toscana in qualsiasi momento. 
6. In caso di violazione da parte dell'organo di amministrazione della Fondazione Sistema Toscana degli indirizzi regionali e degli 
obblighi che ne discendono, la Giunta regionale, con proprio atto, ne dà comunicazione al Consiglio regionale anche ai fini 
dell'applicazione di quanto previsto dall' articolo 15, comma 4, della l.r. 5/2008”. 
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m) garantire l’invio all’AR, anche con riferimento agli interventi a titolarità della Regione Toscana, dei dati 
relativi al monitoraggio degli indicatori di realizzazione e di risultato dei dati, nonché delle altre 
informazioni necessarie alla valutazione del PSC; 

n) garantire che l’AR riceva tutte le informazioni necessarie relative agli interventi per elaborare le Relazioni 
di attuazione annuali e finali, incluse le Relazioni di chiusura parziale triennale, nonché qualsiasi altra 
informazione eventualmente richiesta ai sensi della normativa nazionale; 

o) garantire, anche da parte del beneficiario Regione Toscana, il rispetto degli obblighi previsti in materia 
di informazione e pubblicità; 

p) garantire, anche da parte del Beneficiario Regione Toscana, l’applicazione delle procedure e degli 
strumenti adottati dall’AR per la gestione e attuazione del PSC, fatte salve le procedure e gli strumenti 
già in uso presso l’OI per le attività di rendicontazione e controllo delle spese sostenute, di cui al su 
richiamato “Manuale di rendicontazione” allegato al SI.GE.CO. 

 

In particolare, nella fase di attuazione e controllo degli interventi di competenza, l’OI: 

a) assicura l’esecuzione delle verifiche tecnico - amministrative sugli interventi e delle verifiche in loco su 
un campione dei medesimi, secondo le modalità previste dal già richiamato “Manuale di 
rendicontazione” allegato al SI.GE.CO. del PSC e conformemente ai principi del SI.GE.CO.;  

b) assicura che le verifiche tecnico – amministrative delle spese sostenute dall’OI in qualità di beneficiario 
siano eseguite nel rispetto del principio di separazione delle funzioni di attuazione da quelle di controllo; 

c) predispone ed invia all’AR la domanda di rimborso ovvero di erogazione corredata dalla documentazione 
relativa alle spese sostenute e ai controlli effettuati; 

d) verifica che le spese oggetto della domanda di rimborso ovvero di erogazione siano reali, i 
prodotti/servizi siano stati effettivamente forniti secondo quanto stabilito, le spese siano conformi alle 
norme applicabili. Tutte le verifiche eseguite saranno sistematizzate e rese riscontrabili mediante 
apposita checklist, che ne riporterà gli esiti; 

e) garantisce una tempestiva informativa all’AR e agli altri Organismi/Autorità competenti su eventuali 
procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare gli 
interventi; 

f) espleta tutti gli adempimenti previsti dalla normativa applicabile per il pagamento delle spese connesse 
all’attuazione degli interventi; 

g) predispone i pagamenti, attraverso il sistema IGRUE, secondo le procedure stabilite dall’AR, nel rispetto 
del piano finanziario approvato. I pagamenti saranno effettuati, previa esecuzione delle verifiche 
previste dal Manuale di rendicontazione allegato al SI.GE.CO., su disposizione diretta dell’OI alla 
Ragioneria Generale dello Stato presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze nei limiti 
dell’accantonamento di cassa effettuato dall’AR e fino alla concorrenza della dotazione finale massima 
per ciascun intervento;  

h) assicura il follow-up necessario e la eventuale azione di recupero in seguito ad irregolarità o errori 
riscontrati nel corso dei controlli; 

i) presta ogni necessaria collaborazione per i controlli svolti da altri Organi competenti. 

La DG Cinema e audiovisivo, al fine di svolgere le funzioni delegategli, mantiene la struttura di governance 
istituita per l’attuazione dell’APQ, in un’ottica di continuità e compatibilmente con la governance del PSC e 
con le funzioni proprie dell’Autorità Responsabile. Inoltre, la DGCA prevede di operare mediante l’assetto 
organizzativo di seguito rappresentato.  
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Fig. 2 – Assetto organizzativo dell’Organismo intermedio Direzione Generale Cinema e audiovisivo 

 
 

 
 

2.4 ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA  

2.4.1 Organizzazione dell’Autorità Responsabile - Unità Operative, funzioni e responsabilità   

L’Autorità Responsabile ha definito la propria struttura organizzativa individuando una Segreteria tecnica, 
deputata a svolgere funzioni di supporto nelle attività di programmazione, attuazione, gestione e controllo, 
incluso il supporto al Comitato di sorveglianza, e cinque Unità Operative (U.O.), a garanzia della attivazione 
di tutte le misure necessarie, anche di carattere organizzativo e procedurale, per il conseguimento degli 
obiettivi del Piano. Per ogni U.O. sono individuati, mediante ordini di servizio, uno o più referenti e funzionari 
e/o assistenti, scelti tra i dipendenti già incardinati nel Servizio V del Segretariato Generale del MiC ovvero in 
altri Uffici del Ministero medesimo. Nei casi di vacatio l’attività è garantita dal Dirigente del Servizio V in 
qualità di soggetto preposto al vertice dell’AR. 

Le Unità Operative individuate sono le seguenti: 

- Unità Operativa 1 – Programmazione e selezione degli interventi; 

- Unità Operativa 2 - Attuazione tecnico-amministrativa e monitoraggio;  

- Unità Operativa 3 – Controlli e gestione irregolarità; 

 Unità Operativa 4 – Gestione finanziaria; 

- Unità Operativa 5 – Comunicazione. 

Di seguito, si descrivono le funzioni e i compiti assegnati a ciascuna Unità operativa. 

 

L’Unità Operativa 1 – Programmazione e selezione degli interventi ha la responsabilità della pianificazione 
delle azioni e degli interventi e, a tal fine, svolge le seguenti funzioni: 

- elaborazione e aggiornamento dei documenti di programmazione e riprogrammazione; 
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- definizione e aggiornamento dei criteri e delle modalità per l’individuazione e/o la selezione degli 
interventi; 

- svolgimento dell’attività istruttoria per la selezione di nuovi interventi; 

- supporto all’Autorità Responsabile, in raccordo con la Segreteria tecnica, per le attività connesse 
all’organizzazione dei lavori del Comitato di Sorveglianza (sedute e procedure di consultazione scritta); 

- supporto all’Autorità Responsabile nella gestione di rapporti e relazioni interistituzionali (riunioni, tavoli 
tecnici, ecc.). 

Con riferimento specifico agli interventi “Bellezz@ - Recuperiamo i luoghi culturali dimenticati” e “Grande 
progetto destinazione Sud”, le funzioni e i compiti inerenti alla selezione degli interventi sono svolti, 
rispettivamente, dalla Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero del turismo.  

 

L’Unità Operativa 2 - Attuazione tecnico-amministrativa e monitoraggio assicura la corretta ed efficiente 
attuazione e gestione degli interventi, nonché l’accuratezza e completezza del monitoraggio periodico dei 
medesimi. A tal fine, svolge le seguenti funzioni: 

- predisposizione dei disciplinari d’obbligo/accordi operativi che regolano i rapporti tra l’Autorità 
Responsabile e i beneficiari per l’attuazione degli interventi; 

- definizione di un sistema di flussi informativi e procedurali idonei a garantire la regolarità e la tempestività 
dell’attuazione operativa degli interventi; 

- registrazione e conservazione informatizzata delle informazioni e dei dati amministrativo-procedurali e 
contabili relativi a ciascun intervento; 

- verifica della corretta alimentazione del sistema di monitoraggio da parte dei beneficiari, raccordandosi 
direttamente sia con gli Uffici competenti (MEF-RGS-IGRUE e Agenzia per la Coesione Territoriale), sia con 
i beneficiari medesimi;  

- predisposizione delle rendicontazioni di spesa per gli interventi a titolarità dell’AR; 

- alimentazione del sistema di monitoraggio per gli interventi a titolarità dell’AR; 

- attività di indirizzo e di coordinamento dei beneficiari, anche mediante la predisposizione di istruzioni, 
linee guida, format ecc. per l’attuazione operativa, tecnico-amministrativa, la gestione finanziaria e il 
monitoraggio degli interventi; 

- analisi della documentazione tecnica prodotta dai beneficiari in relazione all’avvio delle procedure di 
evidenza pubblica e allo stato di avanzamento dei lavori connessi alla realizzazione degli interventi; 

- gestione della corrispondenza con i beneficiari in merito ad ogni aspetto relativo agli interventi; 

- verifica del rispetto del cronoprogramma di attuazione degli interventi, supporto ai Beneficiari nella 
risoluzione di eventuali criticità e supporto all’AR per l’attivazione di opportune misure di accelerazione; 

- istruttoria delle richieste di erogazione (anticipazione delle risorse necessarie per il pagamento delle spese 
sostenute) ovvero di rimborso (di spese sostenute già pagate) dei Beneficiari;  

- predisposizione della documentazione a corredo della domanda di pagamento dell’Autorità Responsabile 
all’Autorità di Certificazione (report di validazione nella BDU del monitoraggio di riferimento, elenco 
interventi, schede contabili, ecc.);  

- elaborazione delle previsioni di spesa; 

- elaborazione delle relazioni annuali di attuazione e/o finali ed elaborazione di ogni altra reportistica 
sull’attuazione e i risultati del PSC, mediante l’acquisizione, l’analisi e l’elaborazione di dati e informazioni 
forniti dai beneficiari degli interventi e dalle altre aree organizzative dell’AR; 

- gestione dei rapporti con il NUVAP della PCM per le attività di valutazione del PSC. 

Per quel che riguarda gli interventi provenienti dal Programma “Sensi Contemporanei” 2014 - 2020, le 
funzioni e i compiti di attuazione tecnico-amministrativa, gestione finanziaria e monitoraggio sono svolti dalla 
Direzione Generale Cinema e audiovisivo del MiC in qualità di organismo intermedio. 
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Infine, con riferimento al progetto “Museo nazionale di Reggio Calabria” 2007 - 2013, concluso e collaudato, 
le suddette funzioni sono state svolte dalla Struttura di missione per le celebrazioni del 150° Anniversario 
dell’Unità d'Italia presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 

L’Unità operativa 3 – Controlli e gestione irregolarità verifica, nel corso dell’attuazione del Piano, la 
correttezza, la regolarità e la legittimità dell’esecuzione degli interventi e, a tal fine, svolge le funzioni e i 
compiti di seguito indicati: 

- esecuzione delle verifiche di gestione, articolate in verifiche amministrative e verifiche in loco, entrambe 
su base campionaria; 

- definizione della metodologia e degli strumenti per eseguire le suddette verifiche, inclusa la metodologia 
per l’analisi del rischio propedeutica alla definizione del campione di spesa da sottoporre al controllo di 
primo livello; 

- gestione dei rapporti con gli organismi esterni di controllo (Corte dei conti, Guardia di Finanza, ecc.); 

- rilevazione e gestione delle irregolarità, in raccordo con l’U.O. 4 – Gestione finanziaria dell’AR per la tenuta 
del Registro “Irregolarità/recuperi”. 

Tale Unità svolge le funzioni e i compiti su indicati in relazione agli interventi a regia dell’AR, operando in 
piena autonomia e indipendenza dalle altre Unità operative, nel rispetto del principio di separazione delle 
funzioni.  

Sempre al fine di garantire un’adeguata separazione delle funzioni di gestione da quelle di controllo, per gli 
interventi a titolarità dell’AR le verifiche di gestione sono svolte dal Servizio I - Innovazione digitale e 
trasparenza amministrativa della Direzione generale Organizzazione, quale struttura esterna e autonoma 
rispetto a quella della stessa AR. Nello specifico, il personale assegnato a tale struttura è composto da n.1 
funzionario responsabile e da n.2 assistenti amministrativi – Area II. 

 

L’Unità operativa 4 – Gestione finanziaria è incardinata nel Servizio IV – Programmazione e gestione 
finanziaria risorse dei capitoli assegnati al Segretario Generale e assicura la corretta ed efficiente gestione 
finanziaria degli interventi. A tal fine, svolge le seguenti funzioni: 

- esegue i pagamenti maturati dai beneficiari garantendo la piena tracciabilità dei flussi finanziari mediante 
l’utilizzo delle apposite funzionalità del sistema informatico IGRUE, previa verifica della completezza della 
documentazione amministrativa-contabile e della disponibilità di cassa; 

- assicura la gestione degli importi ritirati, recuperati o da recuperare in raccordo con l’U.O.3 – Controlli e 
gestione irregolarità dell’AR e con l’AdC;  

- recupera le somme indebitamente erogate a carico del Piano, anche mediante procedure di 
compensazione; 

- gestisce le relazioni con l’Ufficio Centrale del Bilancio e predispone gli atti da sottoporre al vaglio di tale 
Ufficio. 

 

L’Unità operativa 5 - Comunicazione assicura un costante ed efficace flusso di informazioni, all’interno e 
verso l’esterno, sull’attuazione e i risultati del PSC, principalmente attraverso l’implementazione e 
l’aggiornamento del sito web del PSC e mediante l’organizzazione e realizzazione di altre iniziative di 
comunicazione del Piano.  
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Fig. 3 – Assetto organizzativo dell’Autorità Responsabile 

 
 
 
Per la Segreteria tecnica e ciascuna Unità operativa è previsto, a regime, il dimensionamento indicato nel 
funzionigramma che segue in termini di numero e qualifica delle risorse interne, pari in totale a 12 unità, in 
un’ottica di rafforzamento del personale già impiegato per la gestione degli interventi provenienti dal Piano 
stralcio e dal Piano operativo “Cultura e Turismo” (che era pari a 10 unità).  

 

Tab.1 – Funzionigramma dell’Autorità Responsabile  

Ufficio/Unità operativa  Principali funzioni Numero e qualifica delle 
risorse interne impegnate 

Autorità Responsabile Gestione e coordinamento complessivo PSC n.1 Dirigente 

Segreteria tecnica 
Supporto operativo al Piano  

Supporto al Comitato di Sorveglianza 
n. 1 Funzionario Referente 

Unità operativa 1 – 
Programmazione e selezione degli 
interventi 

(Servizio VIII) 

- Elaborazione e aggiornamento documenti di 
programmazione e riprogrammazione 

- Definizione e aggiornamento criteri e modalità di 
individuazione e/o la selezione degli interventi 

- Supporto all’Autorità Responsabile nella gestione di 
rapporti e relazioni interistituzionali (riunioni, tavoli 
tecnici, ecc.) 

n.1 Dirigente Referente 

n.1 Funzionario 

Unità Operativa 2 - Attuazione 
tecnico-amministrativa e 
monitoraggio 

- Predisposizione strumenti attuativi degli interventi 
- Attività di indirizzo e di coordinamento dei beneficiari, 
anche mediante predisposizione di indirizzi, linee guida, 
format ecc.  

- Registrazione e conservazione informatizzata dei dati 
amministrativo-procedurali e contabili relativi a ciascun 
intervento 

- Verifica della corretta alimentazione del sistema di 
monitoraggio da parte dei beneficiari 

- Rendicontazione e monitoraggio degli interventi a 
titolarità dell’AR 

- Istruttoria delle richieste di erogazione risorse ovvero 
delle richieste di rimborso dei Beneficiari  

n.1 Funzionario Referente 

n.1 Funzionario 

n.1 Assistente 
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Ufficio/Unità operativa  Principali funzioni Numero e qualifica delle 
risorse interne impegnate 

- Predisposizione della documentazione a corredo della 
domanda di pagamento dell’AR all’AdC (report di 
validazione del monitoraggio in BDU, elenco interventi, 
schede contabili, ecc.) 

- Verifica del rispetto del cronoprogramma di attuazione 
degli interventi, supporto ai Beneficiari nella risoluzione 
di eventuali criticità, supporto all’AR per l’attivazione di 
opportune misure di accelerazione 

- Elaborazione delle previsioni di spesa 
- Elaborazione relazioni annuali di attuazione e/o finali e 
di ogni altra reportistica sull’attuazione e i risultati del 
PSC 

- Gestione dei rapporti con PCM - NUVAP per le attività 
di valutazione del PSC 

Unità Operativa 3 - Controlli e 
gestione irregolarità 

- Definizione strumenti e metodologie per controlli 
- Esecuzione verifiche di gestione a campione 
- Gestione dei rapporti con gli organismi esterni di 
controllo (Corte dei conti, Guardia di Finanza, ecc.) 

- Rilevazione e gestione irregolarità 

n.1 Funzionario Referente 

n. 2 Assistenti 

Unità Operativa 4 – Gestione 
finanziaria 

(Servizio IV) 

- Predisposizione e trasmissione all’Autorità di 
Certificazione delle domande di pagamento dell’AR a 
titolo di anticipazione, pagamento intermedio e saldo; 

- Esecuzione pagamenti maturati dai beneficiari, 
garantendo la piena tracciabilità dei flussi finanziari, 
previa verifica della completezza della documentazione 
amministrativa-contabile e della disponibilità di cassa 

- Gestione dei recuperi  

n.1 Referente 

n.1 Funzionario 

 

Unità Operativa 5 - Comunicazione 
- Aggiornamento sito web del PSC 
- Organizzazione e realizzazione di altre iniziative di 
comunicazione  

n. 1 Funzionario Referente 

 

Il personale delle Unità operative garantisce un adeguato presidio delle funzioni attribuite ed è composto da 
risorse interne qualificate, in possesso di adeguate competenze relative alla programmazione, alla gestione 
tecnico-amministrativa, al monitoraggio finanziario e procedurale, alle verifiche di gestione, alla gestione 
finanziaria e contabile, nonché alle attività di comunicazione e a quelle di relazione con il partenariato. 

Nella gestione complessiva del PSC, come illustrato più in dettaglio al successivo capitolo 5, l’AR applica le 
procedure adottate presso il MiC che contemplano regole di condotta e strumenti per il personale diretti a 
rafforzare le politiche di prevenzione e il contrasto della corruzione, nonché ad orientare l'azione 
amministrativa alla massima efficienza ed efficacia nel rispetto dei principi di integrità, correttezza, 
trasparenza e imparzialità. Tali regole e strumenti sono definiti dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione, dal Piano della performance e dal Codice di comportamento dei dipendenti del MiC, che 
configurano un corpus organico di misure organizzative e di auto-amministrazione per il controllo. 

 

 

2.4.2 Supporto amministrativo 

La rilevante dimensione finanziaria del PSC e la forte articolazione del suo quadro attuativo connessa 
principalmente alla pluralità degli strumenti programmatori riclassificati nel Piano, alla numerosità degli 
interventi, alla loro localizzazione sull’intero territorio nazionale e alla tipologia di beneficiari, comportano 
una notevole complessità gestionale, rendendo necessaria un’azione di supporto e di rafforzamento 
amministrativo sia della struttura di gestione, sia dei beneficiari con riferimento alle attività di 
coordinamento, gestione e monitoraggio. 
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Nel PSC sono state riclassificate le risorse e gli interventi per la capacità amministrativa provenienti dal Piano 
stralcio e dal Piano Operativo “Cultura e Turismo” e dal Programma “Sensi Contemporanei”. 

Per quel che riguarda il Piano stralcio e il Piano Operativo “Cultura e Turismo”, che rappresenta la 
componente prevalente del PSC incidendo per il 95% circa sul suo valore finanziario totale, l’azione di 
rafforzamento amministrativo si attua in continuità nel PSC con le modalità e gli strumenti di seguito indicati: 

(i) le attività di supporto all’Autorità Responsabile sono realizzate sulla base del Piano di rafforzamento 
amministrativo (PRA) 4, aggiornato dall’AR a seguito della prima approvazione del PSC5. A valere su tali 
risorse, in particolare, l’AR si avvale del supporto tecnico - specialistico dell’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa – INVITALIA, anche nelle sue funzioni di Centrale 
di committenza, nonché del supporto tecnico della società ALES nel quadro dei seguenti atti 
convenzionali: 

- la convenzione sottoscritta con INVITALIA in data 10/01/2020 per la realizzazione di un’attività di 
supporto tecnico - specialistico finalizzata a rafforzare la capacità amministrativa dell’AR, come 
integrata con addendum del 16/03/2023, sia per l’ampliamento dell’oggetto, sia per l’estensione 
della durata; 

- la convenzione sottoscritta con INVITALIA in data 03/10/2019 per la sua attivazione quale Centrale 
di committenza, nonché a supporto delle Stazioni Appaltanti nella fase antecedente alla 
pubblicazione della procedura e nella fase successiva, come integrata con addendum del 21/01/2022, 
n.5 e con secondo addendum del 29/12/2022; 

- il contratto stipulato in data 02/03/2021 con la Società ALES avente ad oggetto il servizio di supporto 
e rafforzamento amministrativo in favore dell’AdG per l’attuazione del Piano Operativo “Cultura e 
Turismo” FSC 2014-2020; 

(ii) le attività di supporto amministrativo ai Beneficiari possono costituire una componente dell’intervento 
“principale” alla cui attuazione e gestione è finalizzato il supporto ovvero configurare un intervento 
(CUP) a sé stante. Fermo restando che lo strumento attuativo (disciplinare o accordo operativo) 
sottoscritto dall’AR con il beneficiario ne regola i rapporti sia per l’intervento principale, che per le 
attività di supporto amministrativo, per l’attivazione delle risorse destinate a tali attività, il Beneficiario 
predispone un apposito “Piano di supporto” da trasmettere all’AR per l’approvazione, che contiene tutte 
le informazioni utili a consentire agli organismi preposti l’accertamento della coerenza e necessità della 
spesa rispetto alla realizzazione dell’intervento. 

Con riferimento agli interventi provenienti dal Programma “Sensi Contemporanei” 2014 - 2020, la DG Cinema 
e audiovisivo del MiC, per le attività co-progettazione, accompagnamento, di coordinamento e gestione degli 
interventi (per la loro realizzazione nei tempi e nelle modalità previste) e per garantire il presidio della 
coerenza tra interventi e risultati attesi, il monitoraggio e la valutazione, si avvale della specifica expertise 
della società Studiare Sviluppo, anche alla luce della consolidata esperienza maturata nell’ambito di 
molteplici pregresse collaborazioni con tale società.  

Nello specifico, due sono le convenzioni sottoscritte:  

- in data 24 ottobre 2016, per l’importo complessivo 1.230.000,00 (IVA inclusa); 

- in data 29 dicembre 2016, per l’importo complessivo di euro 300.000,00 (IVA inclusa). 

 

2.4.3 Organizzazione dell’ADC  

L’assetto organizzativo dell’Autorità di certificazione corrisponde, in continuità, con quello definito dal 
Direttore generale Bilancio 23 maggio 2023 Rep. 1974 al fine di assicurare l’esercizio delle proprie funzioni e 

 
4 Il PRA originario è stato adottato dell’Autorità di gestione del Piano stralcio “Cultura e Turismo” con decreto n 145 del 
07/06/2019. 
5 Rif. Decreto dell’AR n. 1006 del 25/11/2021. 
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la piena operatività per il Piano stralcio “Cultura e Turismo”, e individua un funzionario del MiC come 
coordinatore ed altri funzionari a supporto operativo specializzato.  

Di seguito si riportano l’organigramma e il funzionigramma dell’AdC. 

Fig. 4 - Organigramma dell’Autorità di Certificazione 

 
 

Tab.2 – Funzionigramma dell’Autorità di Certificazione 

Funzione 
Numero e qualifica delle 

risorse interne impegnate 

Responsabile Autorità di Certificazione N.1 Dirigente generale 

Coordinamento delle attività N.1 Dirigente 

Supporto operativo specialistico N.6 funzionari 

 
Il Responsabile dell’AdC attua ogni procedura ritenuta idonea per l’assolvimento delle proprie funzioni, nel 
rispetto della normativa vigente, e si riserva di valutare successivamente eventuali incrementi della dotazione 
organica dell’AdC, in relazione alle effettive esigenze della struttura stessa.  

Il mantenimento della dotazione organica così composta è vigilato dalla DG Organizzazione del MiC, come 
previsto dalla normativa vigente (DL n.90/2014), nel rispetto del processo di semplificazione e flessibilità del 
turnover delle amministrazioni. 

Il Coordinatore della struttura, individuato come riferimento apicale dal Direttore generale della Direzione 
generale Bilancio, interviene negli aspetti organizzativi e si occupa del coordinamento e dell’erogazione delle 
attività che di volta in volta vengono assegnate al personale incardinato nella struttura AdC. 

In particolare, il Coordinatore provvede a: 

• coordinare le attività assegnate al personale coinvolto nella struttura AdC; 
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• assegnare la corrispondenza dell’AdC, individuando un responsabile per processare gli adempimenti 
indicati nelle missive; 

• vigilare sul corretto funzionamento delle attività svolte dal personale interno e dall’assistenza tecnica 
esterna incardinati presso la struttura dell’Autorità di Certificazione; 

• relazionarsi con il personale della struttura con cadenza periodica al fine di identificare eventuali 
deviazioni dalle attività di competenza dell’AdC previste nel sistema di gestione e controllo del Piano 
e di intervenire con le relative modifiche o ricercando soluzioni alternative per il raggiungimento degli 
obiettivi e dei risultati attesi; 

• pianificare e determinare il fabbisogno di risorse di personale necessarie per le attività dell’AdC da 
sottoporre al vaglio del Responsabile AdC; 

• registrare e tramettere al Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe) della Presidenza del 
Consiglio dei ministri le richieste di trasferimento delle risorse a favore del PSC; 

• partecipare alle riunioni periodiche con gli organi istituzionali, amministrazioni centrali e periferiche, 
sulle tematiche relative al Piano nel suo complesso e alle attività di specifica competenza dell’AdC. 

Il personale interno, in virtù delle scelte organizzative formulate dal coordinatore, si occupa trasversalmente 
di tutte le attività che discendono dalla declinazione delle funzioni dell’AdC. In particolare, esse sono: 

• acquisire e archiviare le domande di pagamento a titolo di anticipazione, pagamento intermedio e 
saldo finale trasmesse dall’AR e la documentazione a supporto (elenco CUP, schede contabili, ecc.); 

• verificare la correttezza delle domande di pagamento trasmesse dall’AR e il raggiungimento delle 
quote di “costo realizzato” ai sensi di quanto previsto dalla delibera CIPESS n. 86/2021 (verifiche 
formali di ricevibilità), nello specifico che: 

o la documentazione trasmessa dall’AR sia completa e corretta;  

o che il totale del “costo realizzato” per gli interventi (CUP) indicati nell’elenco trasmesso dall’AR in 
allegato alla domanda di pagamento, sia almeno pari alla quota di avanzamento del 5% risultante 
dalla BDU rispetto alla precedente domanda di pagamento nel caso di una domanda di pagamento 
intermedio, ovvero a una quota non superiore al 5%, fino a concorrenza del finanziamento 
complessivo assegnato, nel caso della domanda di saldo; 

o il corretto caricamento nella BDU dei corrispondenti dati di monitoraggio; 

• tenuto conto che i controlli di primo livello sono svolti dall’U.O.3 dell’AR preferibilmente prima della 
trasmissione all’AdC della richiesta di trasferimento delle risorse a favore del PSC, effettuare le 
verifiche a campione su base documentale di detti controlli (verifiche a campione). Tali verifiche e i 
relativi strumenti sono descritti nel paragrafo 3.5 e seguenti;  

• predisporre la richiesta di trasferimento risorse da trasmettere al DPCoe secondo il template 
individuato e condiviso con gli organismi coinvolti; 

• implementare il Set Dati relativo alle domande di pagamento trasmesse dall’AR e delle richieste di 
trasferimento delle risorse trasmesse al DPCoe, inclusi eventuali importi revocati dall’AR (All.11); 

• riscontrare l’avvenuto trasferimento delle risorse da parte del MEF-IGRUE a seguito delle domande di 
pagamento inviate (riscossione rimborsi);  

• monitorare gli importi recuperabili, recuperati e degli importi ritirati a seguito della revoca totale o 
parziale del contributo a un intervento, garantendo che gli importi recuperati siano detratti dalla prima 
domanda di pagamento utile successiva, ove il recupero non sia stato già effettuato dall’AR 
decurtandone l’importo dal primo pagamento (erogazione/rimborso) utile successivo al Beneficiario 
ovvero mediante richiesta di restituzione di tale importo; 

• provvedere alla redazione, revisione e aggiornamento della manualistica e degli strumenti utili per una 
efficace gestione delle attività in capo all’AdC. 
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Al fine di garantire la corretta esecuzione dei compiti connessi alla richiesta di trasferimento delle risorse a 
favore del PSC, l’AdC può manifestare all’AR l’esigenza di supporto amministrativo mediante la trasmissione 
di una richiesta contenente il numero delle risorse che si ritengono necessarie, i relativi profili professionali 
e l’impegno lavorativo in termini di durata contrattuale di ciascuna risorsa. 

 

 

2.5 COMITATO CON FUNZIONI DI SORVEGLIANZA 

Ai sensi delle delibere CIPESS n. 2/2021, lettera A, punto 4, e n. 7/2021, articolo 2, punto 2.2, il Comitato con 
funzioni di Sorveglianza (CdS) è stato istituito dall’Autorità Responsabile del PSC del Ministero della cultura 
con decreto 9 agosto 2021, n. 655. Esso è preposto alla sorveglianza del Piano, al fine di esaminarne e 
approvarne l’attuazione e i progressi compiuti per il conseguimento dei suoi obiettivi. 

Il CdS è presieduto dall’Autorità Responsabile ed è composto dai seguenti membri con diritto di voto: 

- un rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

- un rappresentante dell’Agenzia per la Coesione territoriale; 

- un rappresentante del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

- un rappresentante del Dipartimento della ragioneria generale della Stato – IGRUE del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

- un rappresentante del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

- un rappresentante di ciascuna Regione. 

Al Comitato partecipano, altresì, i rappresentanti del partenariato economico e sociale relativamente agli 
ambiti di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 44 del decreto-legge n. 34/2019.  

Nel rispetto di quanto previsto dal proprio regolamento di funzionamento interno, approvato nella prima 
seduta in data 28 dicembre 2021, al CdS possono partecipare rappresentanti di altri enti o amministrazioni, 
a titolo consultivo e senza diritto di voto, a vario titolo interessati alla realizzazione degli interventi del PSC. 

Il CdS è convocato dal Presidente e si riunisce in via ordinaria, in presenza o in modalità remota, con 
periodicità semestrale. Nei casi di motivata urgenza, il Presidente, d’ufficio ovvero su istanza degli altri 
componenti, può convocare in via straordinaria il Comitato secondo le modalità stabilite dal Regolamento 
interno. 

L’AR fornisce al Comitato l’assistenza necessaria per l’espletamento delle sue funzioni, nel rispetto dei 
principi di imparzialità, trasparenza e collaborazione. 

Il CdS, ferme restando le competenze specifiche del Ministero della cultura nella qualità di titolare del PSC, 
svolge, secondo quanto previsto dalla citata Del. CIPESS n. 2/2021 alla lett. A, punto 4, le seguenti funzioni: 

a) approva la metodologia e i criteri per la selezione delle nuove operazioni da inserire nel PSC dopo la 
prima approvazione; 

b) approva entro il 15 maggio di ogni anno la relazione di attuazione riferita all’anno precedente e, ogni 
triennio, la relazione finale di chiusura parziale del Piano, relativa alle risorse associate a progetti 
conclusi per ciascuna area tematica;  

c) esamina e approva le proposte di modifica sostanziale del Piano secondo quanto previsto dal Punto 4 
della Delibera CIPESS n. 2/2021; 

d) esprime il parere al fine di sottoporre al CIPESS le modifiche di competenza; 

e) esamina ogni aspetto che incida sui risultati del Piano, comprese le verifiche sull’attuazione; 

f) esamina i risultati delle valutazioni. 
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Inoltre, ai sensi della Del. CIPESS n. 7/2021, punto 2.3, il CdS provvede entro il 31 dicembre 2021, su proposta 
dell’amministrazione titolare responsabile del PSC, a integrare il PSC medesimo con settori d’intervento per 
area tematica e corrispondenti importi finanziari e, in base alla documentazione già disponibile, obiettivi 
perseguiti con indicazione dei principali indicatori di realizzazione e di risultato; piano finanziario complessivo 
del PSC, con esplicitazione della previsione di spesa per ciascuna annualità del primo triennio. 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia ai criteri e alle regole già vigenti per la programmazione FSC 
2014-2020.  

Il Presidente del CdS stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, valutando l’eventuale inserimento delle 
proposte formulate per iscritto da uno o più componenti del Comitato, e lo sottopone al Comitato medesimo 
per l’adozione. Nei casi di motivata urgenza, il Presidente può far esaminare anche argomenti non iscritti 
all’ordine del giorno. 

I componenti del CdS ricevono la convocazione e la bozza dell’ordine del giorno, salvo motivate eccezioni, 
entro il termine di 15 giorni antecedenti la data fissata per la riunione, esclusivamente tramite posta 
elettronica. 

L’ordine del giorno definitivo nonché i documenti per i quali è richiesto l’esame, l’approvazione e la 
valutazione da parte del Comitato sono trasmessi, esclusivamente tramite posta elettronica, entro il termine 
di 7 giorni antecedenti la data fissata per la riunione. 

Al fine di consentire la predisposizione in tempi congrui di tutta la documentazione utile per lo svolgimento 
delle singole riunioni del CdS, nonché al fine di consentirne la tempestiva trasmissione agli altri componenti, 
ciascun componente provvede ad inviare alla Segreteria del Comitato la documentazione da sottoporre 
all’esame del Comitato medesimo nel termine di 7 giorni antecedenti la data fissata per la riunione. 

Il Presidente, in casi eccezionali di necessità ed urgenza, può convocare il Comitato purché sia data 
comunicazione a ciascun componente, entro il termine di 7 giorni antecedenti la data prevista per la riunione. 

Nei casi di motivata necessità il Presidente può attivare altresì una procedura di consultazione scritta dei 
componenti del CdS. I documenti da esaminare mediante l’attivazione della procedura di consultazione 
scritta sono inviati ai componenti del CdS, i quali esprimono il loro parere, sempre per iscritto, entro 10 giorni 
successivi alla data di ricezione dei documenti medesimi tramite posta elettronica. 

In caso di particolari e motivate circostanze il Presidente, d’ufficio ovvero su istanza debitamente motivata 
di uno o più componenti, può attivare una procedura di consultazione scritta di urgenza. In tal caso, i 
componenti del CdS possono esprimere per iscritto il loro parere entro 5 giorni dalla data di ricezione della 
relativa documentazione tramite posta elettronica. La mancata espressione per iscritto da parte di un 
componente del Comitato del proprio parere entro il termine previsto, costituisce assenso, secondo il 
meccanismo del c.d. silenzio assenso. 

Il Comitato, per l’espletamento delle sue funzioni, si avvale della Segreteria tecnica operativa presso 
l’Autorità Responsabile. 
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3. PROCEDURE 

Nel Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della cultura sono stati riclassificati gli interventi provenienti 

dagli strumenti programmatori di seguito indicati per ciclo di programmazione, secondo quanto previsto dalla 

Delibera CIPESS n. 7/2021, di approvazione in prima istanza del Piano medesimo, e dalla delibera CIPESS 

n.59/2021, con cui sono state trasferite le risorse e gli interventi ivi allocati di competenza del Ministero del 

turismo sul PSC a titolarità di tale Ministero. 

Per il ciclo di programmazione 2014-2020: 

o Piano stralcio “Cultura e Turismo” 2014 – 2020 ex Del. CIPE n. 3/2016 e n.100/2017 e Piano Operativo 
“Cultura e Turismo” 2014 – 2020 ex Del. CIPE n. 10/2018 e s.m.i. 

o Capitali italiane della cultura ex decreto-legge n. 83/2014 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
106/2014 e conseguenti del. CIPE n. 97/2015, n. 49/2017, n. 17/2018 e n………) 

o Programma Sensi Contemporanei ex Del. CIPE n.98/2015. 

Per il ciclo di programmazione 2007-2013: 

o Programma Sedi museali nazionali ex Del. CIPE n. 38/2012 e n.106/2017  

o Museo nazionale di Reggio Calabria ex Del. CIPE n. 39/2012. 

Gli interventi provenienti dagli strumenti sopra indicati afferiscono, secondo gli obiettivi generali perseguiti 
mediante la loro attuazione, alle seguenti aree tematiche e relativi settori di intervento del PSC: 

o Area tematica 03 Competitività imprese, Settore di intervento 03.02 Turismo e ospitalità 

Rientrano in tale area tematica: il “Grande progetto destinazione Sud” proveniente dal Piano operativo 
“Cultura e turismo”, con l’obiettivo di sostenere progetti innovativi di sviluppo turistico delle destinazioni del 
sud Italia, con particolare attenzione a quelle meno sviluppate, specificamente i borghi e i centri storici minori 
localizzati nei territori di Basilicata, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia, in un’ottica di complementarietà con 
l’azione del PON Cultura e sviluppo 2014 -2020; gli interventi provenienti dal Programma “Sensi 
Contemporanei” 2014 – 2020 volti a promuovere il territorio della Toscana attraverso la produzione 
cinematografica e forme di narrazione creativa di tipo audiovisivo, anche per valorizzarne l’offerta turistica e 
il patrimonio storico-culturale, nonché a sostenere le imprese della filiera audiovisiva e dell’industria creativa, 
al fine di rivitalizzare e rigenerare luoghi della cultura e spazi pubblici.  

o Area tematica 06 Cultura, Settore di intervento 06.01 Patrimonio e paesaggio 

In tale area tematica, sono stati riclassificati: 

• gli interventi provenienti dal Piano stralcio e dal Piano Operativo “Cultura e Turismo” 2014 – 2020, 
finalizzati a (i) potenziare il Sistema museale italiano, attraverso il rafforzamento dei grandi musei 
autonomi, il recupero e la valorizzazione di strutture di grande valore culturale e con forti potenzialità 
di generare sviluppo socioeconomico, il completamento di opere incompiute di rilevante impatto 
nazionale e internazionale; (ii) recuperare e valorizzare itinerari e percorsi culturali; (iii) completare o 
promuovere interventi particolarmente strategici; iv) rafforzare l’offerta culturale e potenziare i 
sistemi urbani e di fruizione turistica attraverso progetti integrati per il recupero e la riqualificazione di 
centri storici, interventi su grandi contesti edilizi con destinazioni d’uso culturali e interventi per il 
recupero e la riqualificazione di grandi attrattori e luoghi della cultura che non riescono a sviluppare le 
potenzialità di volano di sviluppo territoriale. Per inciso, in tale ambito, si evidenziano i Contratti 
istituzionali di sviluppo per il recupero e la riqualificazione dei centri storici di Cosenza, Napoli, Palermo 
e Taranto; 
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• gli interventi per le “Capitali italiane della cultura” 2014 - 2020, diretti a favorire progetti, iniziative e 
attività di valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale materiale e immateriale delle città 
italiane, anche attraverso forme di confronto e di competizione tra le diverse realtà territoriali, 
promuovendo la crescita del turismo e dei relativi investimenti; 

• gli interventi provenienti dal Programma “Sensi Contemporanei” 2014 – 2020, finalizzati a promuovere 
e ampliare la partecipazione culturale di cittadini, imprese e comunità e a rivitalizzare luoghi della 
cultura e del patrimonio, o altri spazi pubblici o ad uso pubblico, in particolare attraverso il recupero di 
mestieri e competenze legate ad alcune vocazioni territoriali (tessile, costumistica, carpenteria, ecc.) e 
la produzione di interventi nel settore digitale con centri di competenza di livello internazionale. 

Rientrano, inoltre, nell’area tematica in esame gli interventi del ciclo di programmazione 2007 – 2013 
provenienti dal Programma “Sedi Museali Nazionali” 2007-2013, per il recupero, la conservazione e 
valorizzazione di sedi museali di rilievo nazionale (ad esempio, Grande Brera di Milano, Palazzo Reale e 
Museo di Capodimonte a Napoli, Polo museale di Palermo, ecc.) e il progetto di completamento del Museo 
Nazionale di Reggio Calabria 2007 – 2013. 

o Area tematica 12 Capacità amministrativa, Settore di intervento 12.02 Assistenza tecnica 

In tale area tematica, sono confluiti: 

• gli interventi provenienti dal Piano stralcio e dal Piano operativo “Cultura e Turismo” 2014 – 2020 
finalizzati a fornire un supporto tecnico-specialistico a (i) l’Autorità di gestione nelle attività di 
coordinamento, gestione, monitoraggio e comunicazione dei Piani, nonché nelle attività finalizzate ad 
accelerare e qualificare la progettazione e l’attuazione degli interventi; (ii) i Beneficiari degli interventi 
nelle attività di coordinamento, gestione, monitoraggio dei medesimi; 

• gli interventi provenienti dal Programma “Sensi Contemporanei” 2014 – 2020, volti a fornire un 
supporto tecnico-specialistico a tutti i soggetti a diverso titolo coinvolti nell’attuazione del 
Programma, dalla fase di co-progettazione, a quella di accompagnamento alla realizzazione e alla 
gestione degli interventi, fino al monitoraggio, garantendo il coordinamento delle attività, nonché il 
presidio della coerenza tra interventi e risultati attesi. 

Per la pluralità degli strumenti programmatici riclassificati nel PSC e degli obiettivi generali perseguiti 
nell’ambito delle aree tematiche su indicate, il Piano presenta una significativa eterogeneità sotto il profilo 
della tipologia dei beneficiari e della natura degli interventi ed “eredita”, quindi, un quadro piuttosto 
articolato di procedure applicate nel contesto specifico degli strumenti di provenienza degli interventi 
medesimi.  

Pertanto, nel seguito, si descrivono le procedure di selezione, attuazione e controllo del PSC sulla scorta di 
quelle adottate per ciascuno strumento programmatico nella fase precedente all’approvazione del Piano, e 
aggiornate ovvero confermate in un’ottica di razionalizzazione, semplificazione e armonizzazione 
complessiva del Sistema di gestione e controllo. 

 

 

3.1 PROCEDURE DI SELEZIONE 

-Interventi provenienti dal Piano Stralcio e dal Piano operativo “Cultura e Turismo” 2014 – 2020 

Gli interventi sono stati individuati, ai fini dell’approvazione da parte del CIPE dei Piani in esame, a seguito di 
un iter di ricognizione e valutazione di proposte progettuali svolto dal MiC  in raccordo con le sue articolazioni 
territoriali, con le Regioni e le amministrazioni locali, sulla base di un criterio di coerenza con gli obiettivi 
strategici dei due Piani e in un’ottica di complementarietà e sinergia con l’azione del PON (FESR) “Cultura e 
sviluppo” 2014-2020, nonché con la programmazione regionale dei fondi SIE nel settore dei beni culturali e 
del turismo. 
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Dal punto di vista della tipologia di beneficiari e della natura dell’investimento, si opera la seguente 
distinzione per area tematica, evidenziando gli interventi per i quali, ai fini della loro attuazione, è stato 
effettuato un ulteriore livello di selezione mediante procedure specifiche, in collaborazione con altre 
Amministrazioni.  

Area tematica 03 Competitività imprese: in tale area è confluito dal Piano operativo “Cultura e Turismo” il 
“Grande Progetto Destinazione Sud”, attuato dal MiC nel quadro di un intervento più ampio, attraverso la 
pubblicazione del bando “Borghi e centri storici” (G.U. n. 24 del 28/02/2020), con una dotazione finanziaria 
di complessivi 30 Meuro (cofinanziato dal POC al PON Cultura e Sviluppo FESR 2014-2020 – Asse 1b per un 
importo di 20 Meuro), destinata a interventi volti a rafforzare l’attrattività dei borghi e dei centri storici di 
piccola e media dimensione, attraverso il restauro e recupero di spazi urbani, edifici storici o culturali, nonché 
servizi di comunicazione e promozione.  

Pertanto, beneficiari dell’intervento sono i Comuni e gli investimenti previsti sono di natura infrastrutturale 
(lavori, servizi, forniture). 

Il bando si è chiuso in data 29/06/2020 e, con il decreto 11/12/2020, n.178 del Direttore Generale della 
Direzione generale Turismo - Servizio II del MiC, è stata nominata la Commissione di valutazione per 
l’istruttoria delle proposte pervenute. A seguito dell’istituzione del Ministero del turismo (D.L. n. 22/2021 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 55/2021), l’operatività della Commissione è stata trasferita presso 
tale amministrazione, ove ha completato le attività di valutazione e trasmesso i relativi esiti in data 
27/09/2021. Con decreto interministeriale del Ministro della cultura e del Ministro del turismo n. 1006 del 
25/11/2021 è stata approvata la graduatoria finale delle proposte ammesse a finanziamento. 

Area tematica 06 Cultura: gli interventi prevedono investimenti di natura infrastrutturale (lavori, servizi, 
forniture) e, fatte poche eccezioni, sono a regia. Più specificamente, i Beneficiari possono essere:  

• articolazioni centrali e territoriali del MiC: direzioni generali, segretariati regionali, soprintendenze, 
musei autonomi, ecc. 

• Regioni 

• Enti locali 

• Privati. 

In particolare, in tale area sono confluiti, dal Piano stralcio, i seguenti macro-progetti, articolati in interventi 
che sono stati individuati mediante specifiche procedure: 

o “Bellezza@ - Recuperiamo i luoghi culturali dimenticati”, i cui interventi sono stati individuati sulla base 
delle segnalazioni pervenute dal territorio e in seguito selezionati mediante una procedura gestita dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Gli Uffici di Presidenza hanno stabilito come criterio di selezione che 
il bene oggetto della candidatura non appartenesse al patrimonio gestito dal MiC. Con il decreto 8 marzo 
2018 del Segretario generale della PCM, sono stati selezionati 271 interventi ed è stata indicata la 
documentazione necessaria da inviare alla Presidenza per l’accesso al finanziamento (rif. art.3). Con DPCM 
27 settembre 2018, è stata istituita un’apposita Commissione per l’istruttoria degli interventi da 
ammettere alla successiva fase di stipula della convenzione con il MiC. In esito ai lavori della Commissione, 
con DPCM 3 settembre 2019, trasmesso al MIC in data 27 gennaio 2020, sono stati ammessi a 
finanziamento i primi 20 interventi, per un finanziamento totale di € 11.000.509,21, e, con il DPCM 11 
febbraio 2021, sono stati ammessi altri 22 interventi, per un finanziamento totale di € 16.867.338,25. 

o "Cammini Religiosi di San Francesco, San Benedetto e Santa Scolastica": in data 3 luglio 2018, il MiC ha 
stipulato con le Regioni Emilia Romagna, Toscana, Marche, Lazio e Umbria l’Accordo operativo per il 
finanziamento e l’attuazione del macro-progetto e, con il decreto 20 dicembre 2019, n. 557 del 
Segretariato generale – Servizio II, ha approvato il Piano degli interventi relativi ai percorsi e ai beni 
ricadenti nei territori delle Regioni interessate. Nel corso del 2020, al fine di accelerare l’attuazione del 
macro-progetto, si è proceduto, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza (rif. procedura di 
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consultazione scritta del 29 settembre – 8 ottobre 2020), a individuare, quali beneficiari, oltre le Regioni, 
anche le amministrazioni locali direttamente interessate dagli interventi, assegnando comunque un ruolo 
di coordinamento alle Regioni territorialmente competenti. Sulla scorta della ricognizione svolta in 
collaborazione con le medesime al fine di acquisire un aggiornato quadro informativo degli interventi, il 
MiC, con il decreto n. 817 del 07/12/2020 e il decreto n. 925 del 23/12/2020, ha formalizzato il piano 
definitivo dei progetti finanziati, rispettivamente, per le Regioni Umbria, Marche ed Emilia Romagna e per 
la Regione Lazio, che pertanto hanno avuto avvio. 

o “Via Francigena”: in data 18 settembre 2018, il MiC ha stipulato con le Regioni Valle D’Aosta, Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Molise, Basilicata e Puglia l’Accordo 
operativo per il finanziamento e l’attuazione del macro-progetto e, con il decreto 20 dicembre 2019, n. 
558 del Segretariato generale – Servizio II, ha approvato il Piano degli interventi. Anche per questo macro-
progetto, nel corso del 2020, al fine di accelerarne l’attuazione, si è proceduto, previa approvazione del 
Comitato di Sorveglianza (rif. procedura di consultazione scritta del 21 – 29 luglio 2021), a individuare, 
quali beneficiari, oltre le Regioni, anche le amministrazioni locali direttamente interessate dagli interventi, 
assegnando comunque un ruolo di coordinamento alle Regioni territorialmente competenti. Sulla scorta 
della ricognizione svolta in collaborazione con le medesime al fine di acquisire un aggiornato quadro 
informativo degli interventi, il MiC ha formalizzato i relativi esiti con il decreto n. 749 del 29/09/2021, 
anche in termini di accorpamento di interventi, ove applicabile, rispetto all’articolazione del Piano 
interventi originariamente approvato. Il citato decreto ha previsto, altresì, la rimessione nei termini dei 
beneficiari che - alla luce della documentazione trasmessa dalle Regioni - non hanno ancora provveduto 
all’obbligo di pubblicazione o avvio delle procedure di affidamento, considerata la necessità di attuare gli 
interventi, erogare le risorse e, dunque, perseguire il pubblico interesse nel rispetto dei termini per 
l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti e per la completa realizzazione dei progetti 
finanziati. 

Area tematica 12 Capacità amministrativa: gli interventi sono prevalentemente di natura immateriale 
(servizi di supporto tecnico-specialistico) e ne sono beneficiari l’Autorità Responsabile del PSC e i beneficiari 
degli interventi afferenti all’area tematica 06 Cultura. La loro attuazione è subordinata alla definizione di un 
piano delle attività – “Piano di rafforzamento amministrativo” per l’Autorità Responsabile e “Piano delle 
attività di coordinamento, gestione e monitoraggio” per gli altri beneficiari se le risorse loro assegnate per 
tali attività superano l’importo di 10.000,00 euro – e, nel caso degli altri beneficiari, all’approvazione di tale 
piano da parte dell’Autorità Responsabile. 

 

-Interventi per “Capitali italiane della cultura” 2014 – 2020 

Ai sensi del D.L. 83/2014 (L. 106/2014: art. 7, co. 3-quater), il titolo di “Capitale italiana della Cultura” è stato 
attribuito nel 2015 a Cagliari, Lecce, Perugia, Ravenna e Siena (Del. CIPE n. 977/2015), nel 2016, 2017, 2018, 
rispettivamente, a Mantova, Pistoia e Palermo (Del. CIPE n. 49/2017 relativa alle prime due città menzionate, 
Del. CIPE n. 17/2018), nel 2020 a Parma (Del. CIPEn.71/2019). Il D.L. n. 34/2020. (L. n.77/2020: art. 183, co. 
8) ha conferito il titolo alla città di Parma, anche per il 2021, stabilendo che la procedura in corso per il titolo 
di Capitale italiana della cultura 2021 si intendeva riferita al 2022. 

La procedura di selezione per l'attribuzione del titolo è stata inizialmente definita con DM 12 dicembre 2014, 
poi abrogato dal DM 16 febbraio 2016, a sua volta modificato dal DM n. 494 del 23 ottobre 2019. Ogni anno 
il Segretario generale del Ministero della cultura provvede a pubblicare un bando, tramite decreto, che 
stabilisce le modalità di partecipazione (obiettivi, procedura di selezione e termini temporali, criteri di 
selezione, giuria, attuazione, monitoraggio, rendicontazione e controlli del progetto della città designata6). 
L’ufficio responsabile del procedimento è il Servizio VI – Eventi, mostre e manifestazioni del Segretariato 
generale del MiC. 

 
6 Il bando prevede un allegato A, che esplicita le linee guida per il conferimento del titolo. 
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Sono soggetti eleggibili i comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni che non abbiano preso parte 
alle procedure selettive dei due anni precedenti. La candidatura è divisa in due fasi e prevede l’invio di una 
manifestazione di interesse e di un dossier di candidatura, nel quale deve essere descritto il progetto 
culturale, con relativo cronoprogramma annuale; e le attività previste, in coerenza con gli obiettivi indicati 
nel bando, relativi a: 

a) il miglioramento dell’offerta culturale, la crescita dell’inclusione sociale e il superamento del cultural 
divide; 

b) il rafforzamento della coesione e dell’inclusione sociali, nonché dello sviluppo della partecipazione 
pubblica; 

c) il rafforzamento degli attrattori culturali per lo sviluppo di flussi turistici, anche in termini di 
destagionalizzazione delle presenze; 

d) l’utilizzo delle nuove tecnologie, anche al fine del maggiore coinvolgimento delle giovani generazioni 
e del miglioramento dell’accessibilità; 

e) la promozione dell’innovazione e dell’imprenditorialità nei settori culturali e creativi; 

f) il conseguimento di risultati sostenibili nell’ambito dell’innovazione culturale; 

g) il perseguimento degli obiettivi fissati dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile dell’ONU. 
I dossier di candidatura sono valutati da una giuria, istituita annualmente con decreto ministeriale e 
composta da sette esperti indipendenti, nominati dal Ministro della cultura e dalla Conferenza unificata, con 
un Presidente scelto d’intesa. La giuria seleziona dieci candidature, tra quelle pervenute, per la fase 
successiva, che consiste in un’audizione in cui ogni Città presenta pubblicamente il proprio progetto culturale. 
In esito alla selezione effettuata dalla giuria, risultante da apposito verbale, che è accompagnato dalla nota 
di raccomandazione del Segretario generale in merito alla città da designare “Capitale italiana della cultura”, 
su proposta del Ministro della cultura, il titolo viene attribuito formalmente dal Consiglio dei ministri. 

 

-Interventi provenienti dal Programma “Sensi Contemporanei” 2014 – 2020 

Gli interventi del Programma in esame sono stati individuati dall’Accordo di Programma Quadro sottoscritto 
in data 5 agosto 2016 tra l’Agenzia per la coesione territoriale - Area Progetti e strumenti, la Direzione 
Generale Cinema e audiovisivo del MiC e la Regionale Toscana, in esito ad un iter confronto e cooperazione 
tecnico-istituzionale nell’ambito del quale i criteri di selezione adottati hanno riguardato principalmente la 
coerenza con gli obiettivi del Programma e delle programmazione nazionale e regionale di settore, nonché 
l’immediata realizzabilità degli interventi. 

Ciascun intervento è descritto in un’apposita scheda allegata all’APQ, che ne specifica il titolo; il costo 
complessivo con relativa copertura finanziaria, la localizzazione, la coerenza programmatica nazionale e 
regionale, il contesto in cui l’intervento si colloca con l’individuazione delle specifiche attività di cui si 
compone, i soggetti destinatari, gli obiettivi specifici, i risultati attesi e gli indicatori di risultato, le modalità 
attuative, la progettazione disponibile e lo stato di progettazione propedeutico all’avvio della fase 
realizzativa, il soggetto attuatore, il cronogramma delle attività e quello finanziario.  

Per gli interventi di sostegno alle produzioni audiovisive, ai festival cinematografici e audiovisivi e alle sale 
cinematografiche, i soggetti realizzatori sono stati selezionati mediante bandi di evidenza pubblica, istruiti 
dalla Segreteria Tecnica e approvati in via preliminare dal Comitato di Coordinamento ai fini della relativa 
pubblicazione. 

 

-Interventi provenienti dal Programma “Sedi museali di rilievo nazionale” 2007 – 2013 

Gli interventi sono stati finanziati mediante la Del. CIPE n. 38/2012 e, successivamente, a valere sulle 
economie conseguite nel corso della loro realizzazione, con la Del. CIPE n.106/2017 sono stati finanziati 
ulteriori interventi. 
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Gli interventi della su citata del. CIPE n. 38/2012 sono stati individuati attraverso una procedura di 
concertazione con le strutture periferiche volta a selezionare interventi prioritari in grado di rispondere a 
requisiti di urgenza, organicità e strategicità per lo sviluppo dei territori e per l’attrazione di investimenti 
pubblici e privati su sedi museali di rilievo nazionale. 

In esito a tale procedura, il MiC ha individuato n.9 interventi valutati come essenziali per il programma di 
rilancio del sistema museale statale e prioritari per il conseguimento degli obiettivi di tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale e di maggiore attrattività turistica. Inoltre, in alcuni casi, gli interventi selezionati 
consentivano di completare iniziative già avviate o presentavano requisiti di maturità progettuale e rapida 
“cantierabilità, favorendo l’attivazione delle procedure di gara entro il mese di dicembre 20127. 

 

3.1.2 Modifiche e riprogrammazione degli interventi 

Eventuali modifiche degli interventi e riprogrammazioni delle risorse del PSC saranno effettuate, per quanto 
di competenza dell’Autorità Responsabile, in conformità con le disposizioni della Del. CIPESS n.2/2021, punto 
4. 

Le risorse da riprogrammare possono rendersi disponibili a seguito di: 

- revoca totale o parziale del finanziamento assegnato ad altri interventi: ad esempio, a fronte di un grave 
ritardo di attuazione tale da pregiudicare il rispetto del termine per l’assunzione delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti ovvero per accertati profili di non ammissibilità e/o irregolarità delle attività e 
delle spese realizzate dal Beneficiario; 

- conseguimento di economie nelle diverse fasi di realizzazione dell’intervento (progettazione, procedura 
di affidamento, esecuzione); 

- trasferimento di uno o più interventi su un’altra fonte di copertura finanziaria. 

Qualora la riprogrammazione sia finalizzata al finanziamento di nuovi interventi, questi sono selezionati sulla 
base dei seguenti criteri: 

• coerenza con gli obiettivi del PSC; 

• rilevanza strategica rispetto agli obiettivi del PSC, anche in termini di possibile integrazione e sinergia 
con altri interventi del Piano; 

• maturità progettuale; 

• proprietà ovvero piena disponibilità del bene oggetto di intervento da parte del soggetto 
proponente; 

• complementarità e sinergia con altri interventi programmati/in corso a livello nazionale, regionale e 
locale.  

Nel caso in cui la selezione riguardi nuovi interventi infrastrutturali, tenuto conto che il termine per 
l’assunzione delle OGV è fissato al 31 dicembre 2022, tra i criteri su indicati è assunto come prioritario e 
determinante quello della maturità progettuale, riferito alla disponibilità di una progettazione di livello 
esecutivo già verificata e validata, o, in mancanza, quello della attivazione di una misura di accelerazione del 
ciclo del progetto, nonché il criterio della proprietà ovvero della piena disponibilità del bene oggetto di 
intervento da parte del soggetto proponente, in modo da garantire la compatibilità dei tempi necessari per 
l’espletamento della procedura di affidamento delle opere da realizzare con il rispetto del suddetto termine. 

La procedura per la selezione di un nuovo intervento si articola nei seguenti step: 

- l’Amministrazione o altro Ente interessato trasmette all’Autorità Responsabile la proposta di 
intervento, mediante la compilazione di un’apposita scheda descrittiva (“Scheda intervento” di cui 
all’Allegato 10); 

 
7 Rif. Note del Ministro per i beni e le attività culturali n. 3818 del 2 marzo 2012 e n. 2890 del 22 marzo 2012. 
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- l’U.O.1 dell’Autorità Responsabile istruisce la proposta di intervento sulla base dei criteri di selezione 
su indicati e, se del caso, richiede al soggetto proponente ulteriore documentazione utile alla verifica 
e valutazione della proposta.  

- gli esiti dell’istruttoria sono documentati mediante checklist (Allegati 9 e 9bis); 

- se l’esito dell’istruttoria è positivo, nel caso in cui la riprogrammazione a favore del nuovo intervento 
comporti una modifica sostanziale del PSC in ordine al riparto per aree tematiche, l’AR sottopone la 
proposta di riprogrammazione al Comitato di sorveglianza per l’approvazione e, a seguito di tale 
approvazione, alla Cabina Regia, qualora l’importo della modifica superi la soglia prevista dalla Del. 
CIPESS n.2/2021, punto 4; 

- ai sensi della su citata delibera, qualora la riprogrammazione comporti una modifica sostanziale del 
riparto delle risorse del PSC tra Centro Nord e Mezzogiorno, la proposta, oltre che al CdS e alla Cabina 
di Regia, deve essere sottoposta anche all’approvazione del CIPESS. 

L’AR può procedere anche in via autonoma all’individuazione di un nuovo intervento cui destinare le risorse 
da riprogrammare quando sussistono particolari condizioni, tra cui, a titolo indicativo e non esaustivo: la 
strategicità dell’intervento rispetto agli obiettivi perseguiti dal Piano; il rischio di mancato utilizzo della 
risorse; l’intervento risulta già finanziato nel quadro di altri strumenti programmatori del MiC e rispetta i 
criteri per il trasferimento della sua copertura finanziaria sulle risorse del PSC. 

 

 

3.2 LE PROCEDURE DI ATTUAZIONE  

Gli interventi, in linea generale, vengono realizzati attraverso le seguenti tipologie di strumenti attuativi, che 

regolano i rapporti tra i soggetti coinvolti nella loro attuazione: 

- disciplinare d’obbligo/accordo operativo con il beneficiario; 

- protocollo d’intesa o accordo di programma quadro tra pubbliche amministrazioni centrali e territoriali; 

- contratto istituzionale di sviluppo (CIS), ex art. 6 del D.lgs. n. 88/2011 

- bando e/o avviso pubblico; 

- atti e/o procedure equivalenti. 

Taluni interventi, in ragione delle loro specificità attuative dal punto di vista del carattere integrato del 

progetto, dei soggetti attuatori, del territorio interessato, ecc., vengono realizzati mediante più di uno degli 

strumenti su indicati; è il caso, ad esempio, dei seguenti macro-progetti (articolati a loro volta in un piano di 

interventi) provenienti dal Piano stralcio e dal Piano operativo “Cultura e Turismo”: 

▪ “Cammini Religiosi di San Francesco, San Benedetto e Santa Scolastica" 

▪ “Via Francigena”; 

▪ “Appia Regina Viarum”; 

▪ “Bando Borghi e Centri Storici”. 

In relazione agli interventi finanziati dal PSC, l’Autorità Responsabile verifica che i lavori, i servizi e le forniture 

siano stati regolarmente eseguiti, che i beneficiari abbiano effettivamente pagato le spese dichiarate e che, 

queste ultime, siano conformi alla normativa vigente. 

L’AR, cui competono le verifiche di gestione finanziaria, provvede, mediante appositi sistemi e procedure, a 

garantire che la documentazione contabile disponibile fornisca informazioni dettagliate sulle spese 

effettivamente sostenute dai beneficiari per ciascun intervento. 
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L’AR assicura altresì che le relazioni sullo stato di avanzamento degli interventi e la documentazione relativa 

ai finanziamenti concessi siano rese disponibili ai vari livelli di gestione, nonché il necessario raccordo con 

l’Autorità di certificazione. 

3.2.1 Misure di accelerazione: l’Accordo Quadro 

Nel corso dell’attuazione del PSC, in considerazione degli interventi che, sia dal monitoraggio effettuato 

mediante la BDU e le relazioni semestrali dei beneficiari sullo stato di attuazione degli interventi, sia dalle 

ricognizioni svolte periodicamente al riguardo contattando i beneficiari medesimi, risultavano in forte 

ritardo, soprattutto in vista del termine del 31 dicembre 2022 per l’assunzione delle obbligazioni 

giuridicamente vincolanti, l’AR ha attivato la misura dell’accelerazione dell’Accordo Quadro (AQ). 

Nell’ambito dell’AQ, l’Autorità Responsabile del PSC agisce in qualità di “stazione appaltante di primo livello”, 

esperendo, in sostituzione dei Beneficiari degli interventi, la procedura di affidamento dei lavori e servizi 

connessi all’attuazione degli interventi medesimi e raggruppati per fasi prestazionali: progettazione, verifica 

della progettazione, lavori, appalto integrato, collaudo, ecc. L’AQ, quindi, è stipulato dall’AR con gli operatori 

economici aggiudicatari di tale procedura di affidamento per fase prestazionale. Una volta sottoscritto 

l’Accordo, il Beneficiario, in qualità di “stazione appaltante di secondo livello” può attivare direttamente la 

specifica prestazione con l’operatore economico aggiudicatario, mediante l’emissione di un Ordine di 

Acquisto (ODA) entro novanta giorni dalla sottoscrizione dell’AQ e la stipula di un Contratto Specifico (CS). 

L’iter di attivazione della misura di accelerazione in esame, per la quale l’AR si è avvalsa del supporto della 

Centrale di Committenza di Invitalia, si è articolato nelle seguenti fasi principali: 

- l’AR ha rilevato per ciascun intervento, mediante apposita scheda, le informazioni e i dati tecnici (modalità 

di esecuzione dei livelli di progettazione, vincoli dell’immobile, categorie SOA dei lavori e dei servizi 

tecnici, ecc.) necessari per verificare l’applicabilità della misura; 

- i dati rilevati sono stati trasmessi alla Centrale di Committenza di Invitalia per le analisi e le verifiche 

propedeutiche alla ingegnerizzazione delle procedure di appalto delle prestazioni; 

- per ciascun beneficiario interessato è stata formalizzata l’adesione alla misura mediante apposito 

addendum allo strumento attuativo (disciplinare/accordo operativo) sottoscritto dall’AR e dal beneficiario 

medesimo per l’attuazione dell’intervento, in considerazione degli obblighi derivanti per entrambe le parti 

dalla suddetta adesione;  

- la Centrale di Committenza di Invitalia ha pubblicato le procedure di gara, previa condivisione dei relativi  

atti con l’AR e adozione da parte dell’Autorità medesima della determina a contrarre; 

- a seguito dell’aggiudicazione degli appalti e dell’adozione dei provvedimenti di efficacia da parte della 

Centrale di Committenza di Invitalia, l’AR ha proceduto alla sottoscrizione degli AQ con gli operatori 

economici selezionati per ciascun lotto geografico e fase prestazionale. 

Allo stato, a seguito delle due procedure di gara esperite e aggiudicate dalla Centrale di Committenza di 

Invitalia nel corso del 2021, sono stati sottoscritti e, quindi, attivati dall’Autorità Responsabile del PSC 21 

Accordi Quadro.  

A seguito della formalizzazione di tali Accordi, è stata avviata ed è tuttora in corso la fase di avvio da parte 

dei beneficiari interessati delle prestazioni rientrate nell’AQ (servizi tecnici, lavori, ecc.) mediante l’emissione 

dell’ordine di attivazione (ODA) e la stipula del contratto specifico con l’aggiudicatario della prestazione. 
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Fig. 5 – L’Accordo Quadro e i soggetti coinvolti 

  

 

 

3.2.2 Domanda di rimborso/erogazione del beneficiario, rendicontazione, verifiche e pagamenti 

Il trasferimento delle risorse da parte dell’Autorità Responsabile al Beneficiario avviene a seguito della 

presentazione da parte di quest’ultimo della domanda di rimborso nel caso di spese già pagate ovvero della 

domanda di erogazione nel caso di spese sostenute e non ancora pagate, fatta salva la possibilità dell’AR, in 

sede di istruttoria della domanda, svolta tramite l’U.O.2 – Attuazione e monitoraggio, di richiedere le 

integrazioni documentali necessarie. 

In particolare, ai fini del riconoscimento delle spese oggetto della domanda di rimborso ovvero di erogazione, 

il beneficiario dovrà fornire un’attestazione (rilasciata dal suo legale rappresentante o da persona delegata) 

da cui risulti che: 

- sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quelle in materia 

fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in materia di trasparenza 

dell’azione amministrativa; 

- la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua; 

- non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti, pubblici 

o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o richiesti quali e in 

quale misura). 

La domanda di rimborso è la richiesta di pagamento redatta dal Beneficiario e trasmessa all’AR per 

l’ammontare delle spese realizzate, corredata dai pertinenti giustificativi quietanzati. 

L’AR, nei limiti delle disponibilità di cassa, al fine di fornire al Beneficiario la liquidità necessaria per il 

pagamento delle spese sostenute, può anticipare le risorse richieste dal medesimo con la domanda di 

erogazione corredata dai pertinenti giustificativi delle spese sostenute, ancora privi di quietanza di 

pagamento. Il beneficiario dovrà comunque presentare, non appena disponibili, i giustificativi quietanzati e, 

laddove previste, le avvenute verifiche ex art.48-bis del D.P.R. n. 602/1973 e s.m.i. 

 

 

AUTORITA' RESPONSABILE
STAZIONE APPALTANTE DI PRIMO LIVELLO

Appalta le prestazioni e sottoscrive l'AQ 
con gli operatori economici aggiudicatari

CENTRALE DI COMMITTENZA INVITALIA
Esperisce la gara per conto dell'AR e seleziona

gli operatori economici

BENEFICIARIO
STAZIONE APPALTANTE DI SECONDO LIVELLO

Emette l'ODA e sottoscrive il CS con l'OE 
(per fase prestazionale) 

OPERATORE ECONOMICO
Sottoscrive il CS con il Beneficiario a 

seguito dell'ODA
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Fig. 6 – Trattamento domanda di rimborso/erogazione 

 

La domanda di rimborso o erogazione è corredata altresì dai seguenti documenti: 

- rendiconto dettagliato delle spese (supportato da idonei documenti giustificativi, ossia fatture o 

documenti contabili equivalenti); 

- checklist di autocontrollo del Beneficiario (Allegati 1,2,5); 

- documentazione tecnica e amministrativa attestante l’avanzamento dell’intervento. 

La domanda di rimborso o erogazione può essere predisposta dal Beneficiario mediante l’utilizzo 

dell’apposito format (Allegato 6) e trasmessa all’AR, con la relativa documentazione allegata, mediante posta 

elettronica ordinaria o certificata. Per la sola richiesta della prima quota di anticipazione pari al 5% (o 

comunque ad altra percentuale indicata nello strumento attuativo dell’intervento), la domanda di rimborso 

o erogazione non deve essere corredata dalla checklist di autocontrollo del Beneficiario che, ad ogni modo, 

dovrà essere trasmessa per la rendicontazione delle spese sostenute e pagate con detta prima anticipazione 

e per la richiesta di successivi trasferimenti. 

Il Beneficiario è tenuto ad effettuare la registrazione dei dati di avanzamento sul sistema informativo del 

Piano, Sistema Gestione Progetti - SGP. Nel sistema dovranno essere aggiornate sia le sezioni dedicate 

all’avanzamento procedurale dell’intervento, sia le sezioni finanziarie “Impegni”, “Pagamenti” e “Piano 

costi”. Nello specifico, il Beneficiario, al momento della registrazione nel sistema delle singole spese oggetto 

di domanda di rimborso o erogazione, dovrà inserire almeno le informazioni contabili ivi contenute (impegni 

e pagamenti), nonché aggiornare la sezione “Piano Costi” allineando il “costo realizzato” all’ammontare 

complessivo delle spese effettivamente liquidate. 

Il RUP dell’intervento o altra persona delegata dal Beneficiario (c.d. Responsabile Intervento) è il soggetto 

abilitato a operare sull’applicativo SGP, previa richiesta di abilitazione utenza all’AR. 
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Il Beneficiario è tenuto a rendicontare progressivamente l’attuazione degli interventi di competenza, 

aggiornando con cadenza bimestrale su SGP i dati fisici, finanziari e procedurali secondo le modalità indicate 

nel successivo capitolo 4. 

L’AR potrà revocare il contributo concesso e/o recuperare le eventuali somme già versate laddove il 

Beneficiario non presenti, per 12 mesi consecutivi, alcuna domanda di rimborso/erogazione senza che sia 

intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento della spesa. 

La fattura digitale in originale, o il documento contabile equivalente, alla base della richiesta di 

rimborso/erogazione deve essere annullata dal Beneficiario con la seguente dicitura in causale: “Documento 

contabile finanziario a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, Piano Sviluppo e Coesione del 

Ministero della cultura (CUP ___ - CIG ____) – ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ____”, 

ovvero con l’apposizione del timbro di annullo recante la dicitura medesima attestata dal RUP o suo delegato. 

In casi eccezionali e debitamente motivati dal Beneficiario, tale annullo può essere effettuato mediante 

apposita dichiarazione rilasciata dal RUP dell’intervento. 

Ai fini del rimborso/erogazione delle risorse, il Beneficiario è tenuto ad adottare un sistema di contabilità 

separata o una codificazione contabile adeguata nella gestione delle somme trasferite dall'AR a valere sulle 

risorse del Piano per tutte le transazioni relative all’intervento. 

Di norma, l’AR provvede al trasferimento delle risorse secondo le seguenti modalità, fatta salva la possibilità 

di prevedere nello strumento attuativo diverse modalità in considerazione delle specificità dell’intervento: 

1) prima quota di anticipazione nella misura non superiore al 5% del finanziamento ed eventuale 

erogazione successiva a fronte della rendicontazione a concorrenza di tale quota; 

2) seconda quota di anticipazione nella misura non superiore al 20% dell’importo indicato nel Quadro 

economico (QE) rimodulato post-gara, con recupero delle risorse trasferite di cui al punto 1). Nel caso 

di ricorso allo strumento dell’Accordo Quadro tale quota viene erogata a seguito della stipula del 

Contratto Specifico (CS) per il sub-lotto prestazionale “Lavori” e della trasmissione dei relativi atti da 

parte del Beneficiario; 

3) erogazione degli importi relativi agli stati di avanzamento dell’intervento, come risultanti dalla 

documentazione trasmessa dal beneficiario all’Autorità Responsabile; 

4) erogazione della rata di saldo finale, a seguito della presentazione della documentazione attestante la 

realizzazione dell’intervento, del certificato provvisorio di collaudo nel caso dei lavori ovvero del 

certificato di verifica di conformità nel caso di servizi e forniture. 

A seguito della stipula del contratto con l’operatore economico o comunque ai fini dell’erogazione 

dell’anticipazione del 20%, il Beneficiario è tenuto a trasmettere all’AR la documentazione di affidamento o 

di gara (dalla determina a contrarre alla stipula del contratto) e la relativa checklist di controllo 

amministrativo. 

Sono ammissibili tutte le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2025, fatte salve 

eventuali proroghe che l’AR potrà concedere per consentire la completa realizzazione di interventi di rilievo 

strategico e/o a fronte di circostanze eccezionali e debitamente motivate dal Beneficiario che abbiano 

determinato uno slittamento dei tempi di attuazione dell’intervento oltre il suddetto termine, a condizione 

che siano: 

- realizzate secondo procedure conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in 

materia fiscale e contabile (con particolare riferimento alle norme in tema di appalti pubblici, regimi di 

aiuto, concorrenza, ambiente); 
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- effettive e comprovabili, vale a dire corrispondenti alla documentazione trasmessa attestante la spesa 

e i relativi pagamenti; 

- pertinenti e imputabili, con certezza, all’intervento finanziato. 

Non sono ammissibili le spese sostenute attraverso altre fonti di finanziamento. Nel caso in cui, però, 

l’intervento sia finanziato da più fonti, e limitatamente alle quote di competenza del FSC, resta ferma in ogni 

caso l’adozione di tutte le misure idonee ad evitare il rischio della violazione del divieto del doppio 

finanziamento.  

Una volta presentata dal Beneficiario la domanda di rimborso/erogazione, l’U.O.2 – Attuazione e 

monitoraggio dell’AR procede all’istruttoria della documentazione amministrativa, tecnica e contabile ivi 

allegata, che, nel caso di domanda di rimborso, include anche le quietanze delle spese presentate. 

Nell’ambito di tale istruttoria, viene effettuata una verifica di natura formale della documentazione inerente 

alla procedura di affidamento dei lavori/servizi/forniture, e di tipo anche sostanziale, invece, per la 

documentazione contabile e tecnica riguardante le spese oggetto della domanda di rimborso/erogazione.  

Gli esiti dell’istruttoria sono riportati in una “scheda contabile” che riepiloga gli importi richiesti dal 

Beneficiario ed erogati dall’AR, al fine di verificare gli importi da erogare sulla base di quelli già erogati al 

Beneficiario e dare evidenza di eventuali quote di spesa non risultate ammissibili. Tale scheda viene 

trasmessa, unitamente allo schema del decreto di rimborso/erogazione dell’AR, all’U.O.4 – Attuazione 

finanziaria che, verificata la disponibilità di cassa, invia il decreto all’AR per la sua adozione e, 

successivamente, procede con la esecuzione del mandato di pagamento in favore del Beneficiario. 

Le spese rendicontate dai Beneficiari sono sottoposte, a campione, alle verifiche amministrative svolte 

dall’U.O. 3 – Controlli e gestione irregolarità per gli interventi “a regia” e dal Servizio I - Innovazione digitale 

e trasparenza amministrativa della Direzione generale Organizzazione del MiC per gli interventi a titolarità 

dell’AR, sulla base dell’elenco allegato alla domanda di pagamento trasmessa all’Autorità di Certificazione 

per il trasferimento delle risorse a favore del PSC. Sebbene si rilevi l'opportunità che l'U.O.3 svolga controlli 

di primo livello preventivamente a tale trasmissione, l'AR può, in raccordo con l'AdC, definirne 

temporalmente le modalità di svolgimento. In linea generale, il campione viene selezionato dall’U.O.3 sulla 

base di un’analisi del rischio in grado di garantire una distribuzione sufficientemente omogenea del 

campione, un’adeguata rappresentatività dello stesso per beneficiario, un’ampiezza sufficiente in funzione 

del rischio ed una efficace incidenza del campione estratto in termini di spesa controllata sul totale delle 

spese indicate nell’elenco alla domanda di pagamento che risultano quietanzate. Le verifiche sono tese ad 

accertare che le spese siano reali, che i lavori, i servizi e le forniture siano stati concretamente realizzati o 

forniti in coerenza con quanto previsto dal progetto, che le dichiarazioni rese dal Beneficiario siano veritiere 

e formalmente corrette e che le spese siano conformi con la normativa vigente. Gli esiti di tali verifiche sono 

documentati in apposite checklist (Allegati 3, 3bis, 4) 

La predisposizione e la trasmissione della domanda di pagamento all’AdC vengono effettuate secondo le 

procedure indicate nel successivo paragrafo 3.2.3. 

 

3.2.3 Domanda di pagamento dell’Autorità Responsabile all’Autorità di Certificazione 

L’AR invia all’AdC la richiesta di trasferimento delle risorse a favore del PSC a titolo di anticipazione, 

pagamento intermedio e saldo per la successiva trasmissione alla Presidenza del Consiglio dei ministri – 

Dipartimento per le politiche di coesione.   

La domanda di pagamento dell’AR è corredata dalla seguente documentazione: 
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1) lettera di trasmissione; 

2) report di validazione nel Sistema Nazionale di Monitoraggio – BDU dei dati di attuazione finanziaria del 

PSC riferiti all’ultimo bimestre disponibile; 

3) per la domanda di pagamento intermedio e di saldo, l’elenco degli interventi (CUP) con l’indicazione, 

per ciascun intervento, dei seguenti importi riferiti alla data dell’ultimo monitoraggio bimestrale: 

- il cd. “costo realizzato”, come risultante dalla BDU; 

- l’importo pagato dall’AR ai beneficiari a seguito dell’istruttoria preliminare delle relative richieste 

di erogazione svolta dall’U.O. 2 – Attuazione e monitoraggio; 

4) per la domanda di pagamento intermedio, la “scheda contabile” relativa a ciascuno degli interventi 

inclusi nell’elenco di cui al punto 3), che riepiloga gli importi richiesti dal Beneficiario ed erogati dall’AR 

a seguito dell’istruttoria delle relative richieste di erogazione, con l’indicazione delle eventuali spese 

che non sono risultate ammissibili; 

5) per la domanda di pagamento intermedio e di saldo, la documentazione (checklist, verbali di controlli 

in loco) attestante gli esiti dei controlli di primo livello svolti dall’AR su un campione delle spese 

afferenti agli interventi inseriti nell’elenco di cui al punto 3, unitamente alla descrizione della 

metodologia di campionamento utilizzata, qualora tali controlli siano effettuati prima della 

trasmissione della domanda di pagamento all’AdC. 

Al fine di agevolare lo scambio e l’accesso dei documenti tra le due Autorità, si prevede la creazione di 

un’apposita cartella informatica di condivisione della documentazione in formato digitale. 

 

 

3.3 PROCEDURE DI ATTUAZIONE GIÀ APPLICATE NEL CONTESTO SPECIFICO DI STRUMENTI 

PROGRAMMATORI RICLASSIFICATI NEL PSC 

Di seguito, si descrivono le modalità di attuazione applicate nel contesto specifico degli strumenti di 

provenienza di alcuni gruppi di interventi riclassificati nel PSC e recepite nel presente SI.GE.CO., per quanto 

compatibili con i principi del Sistema. 

3.3.1 Modalità di attuazione degli interventi di “Capitali italiane della cultura” 2014 – 2020 

Gli interventi sono a regia e, in coerenza con quanto previsto nei dossier di candidatura, prevedono la 

realizzazione delle seguenti tipologie di attività: 

• servizi relativi alla strategia di promozione e comunicazione del marchio “Capitale Italiana della 

Cultura”, realizzati nella maggior parte dei casi tramite affidamento diretto, convenzioni e/o gare ad 

evidenza pubblica/MEPA; 

• attività culturali e creative, tra cui eventi, performance, mostre, residenze artistiche, realizzate tramite 

contributi, sovvenzioni, sponsorizzazioni, premi, call for artists, aiuti alle imprese, la cui attuazione può 

avvenire mediante affidamento diretto, avviso pubblico e convenzione/accordo. 

I rapporti tra il Segretariato Generale – Servizio V del MiC e il soggetto beneficiario dell’intervento sono 

regolati mediante un disciplinare d’obblighi che è stato predisposto dall’Autorità di gestione (ora Autorità 

Responsabile) previa acquisizione del dossier di candidatura. 

Entro 30 giorni dalla sottoscrizione del disciplinare, I’AdG (ora AR) ha acquisito la nomina del RUP, la scheda 

CUP, il cronoprogramma, l’elenco delle attività e il budget totale di progetto, con indicazione distinta del 

finanziamento a valere sul FSC rispetto ad eventuali risorse provenienti da altri fondi. 



 39 

L’AR monitora l’avanzamento finanziario e procedurale degli interventi nel Sistema Gestione Progetti – SGP 

(fornendo supporto ai beneficiari ai fini della corretta implementazione del Sistema), nonché mediante 

l’acquisizione di una relazione quadrimestrale sullo stato di avanzamento delle attività e di una relazione 

finale sui risultati raggiunti, con la rilevazione degli indicatori di progetto. 

Fatta salva la possibilità per il Beneficiario di richiedere un’anticipazione fino al 10% dell’importo ammesso a 

finanziamento, l’erogazione del contributo è disposta a titolo di rimborso delle corrispondenti spese 

sostenute (commisurate in costo realizzato su SGP), previo controllo della relativa ammissibilità in conformità 

alle disposizioni del D.lgs. n. 50/2016 e/o del D.lgs. n° 117/2017, nonché alle ulteriori e pertinenti disposizioni 

normative e regolamentari vigenti. 

Le procedure di rendicontazione e controllo già applicate nel contesto di Capitali italiane della cultura sono 

in linea con quelle definite nel presente SI.GE.CO. Ai fini dell’erogazione del finanziamento, il Beneficiario 

trasmette all’AR la domanda di rimborso, corredata dalla rendicontazione delle spese sostenute e dalle 

checklist di autocontrollo. Tramite l’U.O.3 – Controlli e gestione delle irregolarità, l’AR effettua le verifiche 

amministrative e finanziarie di tali spese, al fine di garantirne la coerenza, la correttezza, la regolarità e la 

legittimità. 

Terminata la fase di verifica, l’AR approva le spese oggetto della domanda di rimborso e provvede al 

pagamento dell’importo ammesso. 

 

3.3.2 Modalità di attuazione degli interventi provenienti dal Programma “Sensi Contemporanei” 

2014 – 2020 

Gli interventi sono attuati mediante: 

• acquisto o realizzazione di servizi 

• concessione di contributi a imprese (regime di aiuti in esenzione) e ad altri soggetti. 

I beneficiari degli interventi sono la Direzione Generale Cinema e audiovisivo del MiC (DGCA) e la Regione 

Toscana, che, per l’attuazione, si avvalgono di enti in house, nello specifico: 

- la Regione Toscana si avvale della Fondazione Sistema Toscana per l’attuazione degli interventi 

afferenti all’AT 03 e all’AT 06 e per un solo intervento all’AT 12. Per effetto di quanto previsto dallo 

Statuto di Fondazione Sistema Toscana nonché dalla legge regionale 61/2018 "Disposizioni in materia 

di attività e modalità di finanziamento della Fondazione Sistema Toscana. Modifiche alla l.r. 21/2010.", 

la Fondazione  opera, nel quadro dell’ordinamento regionale, secondo le modalità dell’in house 

providing e sotto il controllo analogo della Regione, per il perseguimento delle seguenti finalità 

istituzionali del socio fondatore promotore Regione Toscana: a) sviluppo della comunicazione digitale 

per la valorizzazione e la promozione dei beni e delle attività culturali, della ricerca e dell’innovazione, 

della società dell’informazione e della conoscenza; b) promozione dell’integrazione tra offerta 

culturale e offerta turistica; c) promozione e diffusione del cinema e dell’audiovisivo e delle iniziative 

educative e formative correlate; d) attività di film commission; e) promozione e valorizzazione 

dell’identità toscana, delle politiche giovanili e dei diritti. 

L’attuazione degli interventi è regolata mediante apposite convenzioni o atti aggiuntivi alle convenzioni 

- preliminarmente approvati con delibera di giunta regionale e, quindi, con verbale del Comitato di 

Coordinamento - sottoscritti tra la DG Cinema e audiovisivo del MiC, la Regione Toscana e la 

Fondazione Sistema Toscana, e per presa visione dall’Agenzia per la coesione territoriale. Gli atti 

disciplinano anche le modalità di pagamento da parte della DGCA nei confronti della Fondazione 

Sistema Toscana.  



 40 

Costituiscono parte integrante delle convenzioni i cd. “Programmi Operativi” (PO), che definiscono nei 

tempi e nei modi l’attuazione dei progetti, specificandone in dettaglio le azioni strumentali al 

raggiungimento dei risultati, l’organizzazione della loro attuazione (regole, responsabilità, tempi) e le 

tempistiche di trasferimento delle risorse dalla DGCA al soggetto attuatore. Inoltre, i PO specificano gli 

indicatori di realizzazione e integrano, ove necessario, gli obiettivi specifici, i risultati attesi e gli 

indicatori di risultato già individuati nelle Schede Intervento dell’APQ.  

I Programmi Operativi sono modulari e “a scorrimento”, modificandosi in ragione dell’evoluzione degli 

obiettivi attesi o alla luce delle esigenze emerse nei contesti di attuazione degli interventi.  

Per gli interventi di natura architettonica, ingegneristica, di allestimento museale e di installazioni 

artistiche, il PO è integrato con il Progetto Esecutivo (PE), che dettaglia gli elementi progettuali e tecnici 

degli interventi, unitamente a modalità, costi (ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia 

identificato per forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo) e tempi di realizzazione.  

Ciascun Programma Operativo e Progetto Esecutivo, ed eventuali loro modifiche e aggiornamenti, 

sono approvati dal Comitato di Coordinamento. Per ogni annualità, la Fondazione Sistema Toscana 

presenta una relazione sui risultati raggiunti rispetto a quanto previsto nei Programmi Operativi. 

La Fondazione Sistema Toscana attua gli interventi mediante le procedure previste per legge (bandi, 

gare di affidamento, rapporti convenzionali, etc.). Per l’attuazione di alcuni interventi specifici – 

produzioni audiovisive, sostegno alle sale cinematografiche e ai festival cinematografici e audiovisivi – 

sono stati pubblicati bandi annuali, predisposti collegialmente dalla Regione Toscana e dalla FST, con 

il supporto, l’accompagnamento e il contributo della Segreteria Tecnica, e approvati in via preliminare 

dal Comitato di Coordinamento. Tutti i soggetti selezionati hanno a loro volta sottoscritto specifiche 

convenzioni con la Fondazione Sistema Toscana (anche queste predisposte con il contributo, il 

supporto e l’accompagnamento della Segreteria Tecnica e approvate dal Comitato di Coordinamento); 

- la DG Cinema e audiovisivo si avvale della società LUX vide finanziaria per iniziative audiovisive e 

telematiche nell’attuazione di un intervento afferente all’AT 03 per la realizzazione di una fiction 

dedicata alla storia della famiglia de I Medici di Firenze. I rapporti tra tali soggetti sono regolati 

mediante un Accordo sostitutivo di provvedimento ai sensi dell’art. 11 della L. n. 241/90, strumento 

che ha consentito alla DGCA di avviare, per il tramite della Segreteria Tecnica, e su mandato del 

Comitato di Coordinamento, un’attività negoziale con la suddetta Società e di individuare azioni 

integrative della produzione audiovisiva per la realizzazione di progetti sperimentali nel settore del 

turismo, della formazione e dei mestieri e arti legati alla produzione di fiction; 

- la DG Cinema e audiovisivo si avvale della società Studiare Sviluppo8 per gli interventi afferenti all’AT 

12 del PSC, finalizzati al supporto tecnico per le attività di coprogettazione, accompagnamento, 

coordinamento, gestione, monitoraggio e valutazione, e, più in generale, volte al rafforzamento della 

capacità amministrativa dei soggetti coinvolti nella loro attuazione. I rapporti tra tali soggetti sono 

disciplinati mediante apposite convenzioni.  

Le modalità di rendicontazione e controllo delle spese sostenute per l’attuazione degli interventi sono 

definite in un apposito manuale approvato dal Comitato di Coordinamento (Allegato 20), che nello specifico 

fornisce: 

• le linee guida e le modalità operative per una corretta attività di rendicontazione: adozione della 

contabilità separata, modalità di gestione della contabilità del progetto, spese ammissibili, modalità 

 
8 Studiare Sviluppo, società a capitale interamente pubblico (100% Ministero dell’economia e delle finanze) e vigilata dal MEF e dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, persegue finalità di interesse generale, non aventi carattere commerciale o industriale, mediante 
attività strumentali alle funzioni istituzionali delle Amministrazioni centrali dello Stato.  
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di rendicontazione e monitoraggio, modalità di liquidazione, presentazione della documentazione 

contabile e giustificativa della spesa con procedure di annullo; 

• indicazioni circa le diverse tipologie di spesa ammissibili per categoria, con particolare riferimento ai 

principi di valutazione che determinano l’ammissibilità delle stesse in modo tale da assicurare la 

necessaria uniformità nelle misure di giudizio (attività di analisi); 

• indicazioni sulle attività di controllo dei soggetti incaricati: verifiche amministrative e controlli in loco. 

 

3.3.3 Procedure di attuazione degli interventi provenienti dal Programma “Sedi museali 

nazionali” 2007 – 2013 

Gli interventi sono a regia e consistono nella realizzazione di opere infrastrutturali secondo procedure 

conformi alle norme europee, nazionali e regionali applicabili, anche in materia fiscale e contabile (in 

particolare con riferimento alle norme in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente) 

e nel periodo di validità della spesa.  

Ai fini dell’attivazione degli interventi finanziati dalla Del. CIPE n.38/2012 sono stati sottoscritti due Accordi 

di Programma:  

• il primo in data 13 dicembre 2012, tra il Ministero dello sviluppo economico (MISE) e il MIBACT; 

• il secondo in data 20 dicembre 2012, tra il MISE, il MIBACT e la Regione Siciliana.  

Per gli interventi finanziati dalla Del. CIPE n.106/2017 è stato sottoscritto un Accordo Operativo (AO) tra 

l’Autorità di Gestione e ciascun Beneficiario regolante le rispettive responsabilità e funzioni. 

L’AR , tramite l’U.O.2 - Attuazione tecnico-amministrativa e monitoraggio, attiva e monitora l’attuazione degli 

interventi sotto il profilo procedurale e finanziario nel Sistema Gestione Progetti e mediante l’acquisizione 

delle relazioni dei Beneficiari sullo stato di avanzamento delle attività, nonché delle relative previsioni di 

spesa fino alla chiusura dell’intervento. 

Il Beneficiario è tenuto a effettuare il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale dell’intervento nel SGP e 

ad inviare all’AR, secondo le tempistiche e le modalità indicate nell’AO, tutta la documentazione prevista 

attestante l’avanzamento dell’intervento. 

Fatta salva la possibilità per il Beneficiario di richiedere una anticipazione fino al 20% del finanziamento 

assegnato, le risorse vengono erogate secondo le seguenti modalità: 

• erogazione degli importi relativi ai SAL come risultanti dalla documentazione amministrativa e 

contabile trasmessa all’AR dal Beneficiario, previa registrazione da parte del medesimo dei dati di 

spesa nel SGP, tenendo conto degli eventuali trasferimenti precedentemente effettuati; 

• erogazione della rata di saldo come risultante dalla documentazione trasmessa all’AR dal Beneficiario 

dopo l’emissione del certificato di collaudo e sulla base di dati di spesa caricata su SGP.  

L’U.O. 2 controlla la documentazione relativa ai SAL e ne verifica la corrispondenza con i dati di spesa inseriti 

dal Beneficiario nella “Sezione Pagamenti” del SGP in modo che si possa procedere in tal caso al pagamento 

del contributo.  
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3.4 LE PROCEDURE DI CONTROLLO  

3.4.1 Verifiche amministrative 

Le attività di controllo sono svolte su base campionaria e sono dirette a verificare la corretta e regolare 

esecuzione degli interventi finanziati, nonché la conformità delle spese sostenute dai Beneficiari con la 

normativa vigente di riferimento (es. in materia di appalti pubblici, Aiuti di Stato).    

Più specificamente, tali attività di controllo riguardano un campione degli interventi inseriti nell’elenco che 

l’AR allega alla richiesta di trasferimento delle risorse a favore del PSC (domanda di pagamento) per 

attestare un avanzamento del “costo realizzato” pari ad almeno il 5%, e consistono in: (i) verifiche 

amministrative (on desk) della documentazione relativa all’intero processo di attuazione degli interventi; (ii) 

verifiche in loco effettuate, in itinere o alla conclusione degli interventi, sull’avanzamento fisico e finanziario 

dell’intervento. 

Gli interventi oggetto di controllo saranno selezionati sulla base di un campionamento pari ad almeno il 5% 

delle spese indicate nel suddetto elenco allegato alla domanda di pagamento che risultano quietanzate, che 

garantisca una distribuzione sufficientemente omogenea del campione, un’adeguata rappresentatività dello 

stesso per beneficiario, un’ampiezza sufficiente in funzione del rischio ed una efficace incidenza del 

campione estratto in termini di spesa controllata sul totale delle spese rendicontate ammissibili. 

Al fine di poter definire il campione, l’U.O.3 effettua preliminarmente una stratificazione della popolazione 

da campionare sulla base dei seguenti elementi: 

- gli esiti dell’analisi dei rischi, che individua i fattori di rischio in funzione della tipologia di 

beneficiario, della natura degli interventi finanziati e della numerosità degli interventi per ciascun 
beneficiario: attraverso tale analisi si attribuirà a ciascun intervento uno specifico livello di rischio e, 

conseguentemente, una percentuale di spesa da campionare proporzionale a tale livello di rischio; 

- l’esito di eventuali controlli precedenti, escludendo dal campione gli interventi già oggetto di recenti 

controlli con esito positivo ed aumentando l’incidenza delle verifiche relative a beneficiari per i quali 

sono state riscontrate irregolarità nei precedenti controlli;  

- l’avanzamento finanziario dell’intervento, prediligendo gli interventi che hanno raggiunto un buon 

livello di avanzamento;  

- la dimensione finanziaria degli interventi, campionando prioritariamente gli interventi di maggiore 

dimensione;  

- altri eventuali criteri di stratificazione definiti dall’U.O.3 attraverso una valutazione della 

popolazione da campionare. 

 

L’organizzazione delle attività di controllo si articola sui seguenti livelli di responsabilità: 

1. il Beneficiario verifica che la gestione degli affidamenti e dei pagamenti delle spese sia effettuata in 

modo da garantire una sana gestione finanziaria. Il Beneficiario, attraverso procedure di autocontrollo, 

verifica, per l’importo totale della spesa realizzata, la completezza, correttezza e coerenza della relativa 

documentazione amministrativo-contabile (fatture o documentazione contabile equivalente) con la 

normativa nazionale, il Piano, il bando di selezione/gara e il contratto/convenzione. Le verifiche svolte 

sono sistematizzate e rese riscontrabili mediante una checklist di autocontrollo, in cui ne vengono 

riportati gli esiti. Il Beneficiario opera secondo le modalità previste dal presente documento 

interfacciandosi con l’U.O. 2 – Attuazione e monitoraggio, ai fini del pagamento da parte dell’AR delle 

somme richieste mediante domanda di rimborso/erogazione, e con l’U.O.3 dell’AR qualora le spese 

rendicontate rientrino nel campione sottoposto ai controlli di primo livello. L’autocontrollo del 
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Beneficiario, attraverso la checklist di autocontrollo (v. allegati 1, 2, 5) , è finalizzato a facilitare e 

supportare le verifiche che verranno espletate dall’AR; 

2. l’AR, mediante l’U.O.3 Controlli e gestione irregolarità, effettua le verifiche di un campione delle spese 

riportate nell’elenco allegato alla richiesta di trasferimento di risorse a favore del PSC (domanda di 

pagamento) che l’AR trasmette al DPCoe, per il tramite dell’AdC, a titolo di pagamento intermedio e 

saldo. Tali verifiche, che riguardano le spese quietanzate, sono svolte preferibilmente prima della 

trasmissione all’AdC della domanda di pagamento ovvero, se l’AR ne ravvisa l’esigenza, dopo tale 

trasmissione in raccordo con l’AdC. L’Unità competente accerta la completezza, la correttezza e 

regolarità delle spese campionate, effettuando le necessarie verifiche contabili ed amministrative, 

anche sulla base degli esiti dell’istruttoria svolta dall’U.O.2 – Attuazione e monitoraggio dell’AR delle 

domande di rimborso ovvero di erogazione presentate da Beneficiari ai fini del pagamento delle 

suddette spese. Le verifiche effettuate sono sistematizzate e rese riscontrabili mediante apposita 

checklist (v. allegati 3, 3bis, 4). 

L’AR, inoltre, può effettuare controlli in loco a campione presso la sede del beneficiario e/o presso i 

luoghi/cantieri di realizzazione degli interventi, sulla base dell’analisi del rischio e delle risultanze dei 

controlli on desk. Tali verifiche sono precedute da apposito avviso di controllo in loco trasmesso al RUP 

dall’U.O.3 con almeno 7 giorni di anticipo;  

3. L’Autorità di Certificazione, con riferimento agli interventi di cui all’elenco allegato alla richiesta dell’AR 

di trasferimento delle risorse a favore del PSC, effettua le verifiche descritte al paragrafo 3.5 e segg. 

In sede di controllo, particolare attenzione sarà prestata alle fattispecie delle varianti in corso d’opera, per 

le quali si applicano le disposizioni di riferimento del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. Ai sensi di tali 

disposizioni, ogni variazione deve essere motivata e giustificata unicamente da circostanze impreviste e 

imprevedibili e, comunque, deve essere debitamente autorizzata dal RUP, con riguardo all'effetto 

sostitutivo dell’approvazione della variazione rispetto a tutte le autorizzazioni e agli atti di assenso 

comunque denominati, assicurando sempre la possibilità, per l’Amministrazione committente, di procedere 

alla risoluzione del contratto quando le variazioni superino determinate soglie rispetto all’importo 

originario, e garantendo al contempo la qualità progettuale e la responsabilità del progettista in caso di 

errori di progettazione.  

 

3.4.2 Verifiche in loco  

Oltre alle verifiche amministrative su un campione delle spese inserite nell’elenco allegato alla domanda di 

pagamento dell’AR, potranno essere effettuati, sempre a campione, controlli in loco presso i Beneficiari. 

Il controllo in loco è finalizzato a verificare: 

• l’esistenza e l’operatività del Beneficiario; 

• la sussistenza presso la sede del Beneficiario della documentazione amministrativo-contabile in 
originale, con particolare riguardo agli atti principali della procedura di affidamento; 

• la sussistenza presso la sede del Beneficiario di una contabilità coerente con le spese sostenute 
nell’ambito dell’intervento; 

• il corretto avanzamento ovvero la completa realizzazione dell’opera pubblica o della fornitura di 

beni e servizi oggetto del finanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario 

a supporto della rendicontazione e della richiesta di rimborso/erogazione del contributo; 

• la conformità delle opere, dei beni o servizi oggetto del finanziamento con quanto previsto dal PSC, 

dal progetto, dallo strumento di attuazione, dal bando di gara e dal contratto stipulato con il 
soggetto attuatore e/o atti equivalenti; 
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• l’adempimento degli obblighi di informazione qualora previsti dalla disciplina di riferimento e dal 
PSC. 

Mediante il controllo in loco viene accertato, altresì, che su tutte le fatture ovvero documenti contabili 

equivalenti sia stata apposta la dicitura “Documento contabile finanziario a valere sul Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020, Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della cultura (CUP ___ - CIG ____) – ammesso 

per l’intero importo o per l’importo di euro ____”, al fine di evitare un doppio finanziamento delle 

corrispondenti spese attraverso altre fonti di copertura. 

Gli interventi oggetto di controllo in loco saranno selezionati tra quelli già sottoposti alle verifiche 

amministrative dell’U.O.3, sulla base di un campionamento effettuato, in linea generale, secondo gli stessi 

criteri applicati per il campionamento finalizzato all’esecuzione delle suddette verifiche.  

Inoltre, al fine di definire il campione, l’U.O.3 terrà conto dei seguenti fattori: 

- l’incidenza delle spese non ammissibili rilevate in sede di verifiche amministrative per ciascun 

beneficiario, dando la priorità al controllo in loco degli interventi per i quali le verifiche amministrative 

hanno rilevato un’alta incidenza di spese non ammissibili; 

- l’esito di eventuali controlli in loco precedenti, escludendo dal campione gli interventi già oggetto di 

recenti controlli con esito positivo ed aumentando l’incidenza delle verifiche relative a beneficiari per 

i quali sono state riscontrate irregolarità nei precedenti controlli in loco. 

La descrizione delle attività di controllo in loco e i relativi esiti vengono riportati in apposito verbale di 

controllo, articolato specificamente in: una sezione anagrafica, contenente i dati per l’identificazione 

dell’intervento e sul relativo stato di avanzamento rilevato al momento del controllo; una sezione descrittiva 

delle attività di controllo svolte, della documentazione consultata e/o acquisita e dei risultati del controllo. 

 

3.4.3 Irregolarità e recuperi  

In fase di attuazione, è necessario correggere le irregolarità degli interventi ammessi a finanziamento e 

procedere, in presenza di irregolarità accertata e insanabile, al recupero degli importi indebitamenti versati. 

Il Referente dell’U.O 3 – Controlli e gestione irregolarità è responsabile dell’accertamento delle irregolarità e 

deve darne tempestiva comunicazione all’AR. L’accertamento delle irregolarità può avvenire anche su 

impulso diretto dell’AR medesima. 

Per irregolarità deve intendersi qualsiasi violazione della normativa nazionale vigente e, ove del caso, 

comunitaria, derivante dall’azione/omissione di un operatore economico in grado di arrecare, anche 

potenzialmente, un pregiudizio al bilancio dello Stato tramite l’imputazione di una spesa indebita. 

L’irregolarità può essere rilevata all’esito sia delle verifiche di gestione effettuate da organismi interni di 

controllo del Piano (U.O. 3 Controlli e gestione irregolarità, ecc.), sia delle verifiche effettuate da altri 

organismi esterni di controllo (Corte dei conti, Guardia di Finanza, ecc.). 

Qualora l’Autorità Responsabile rilevi direttamente l’esistenza o venga a conoscenza di una irregolarità 

nell’ambito di un intervento finanziato, sospende immediatamente le procedure di erogazione del 

contributo. 

L’AR, sulla base delle informazioni contenute nella documentazione acquisita, verifica la sussistenza 

dell’irregolarità e valuta le possibili misure al fine di superare l’irregolarità medesima. L’AR interrompe la 

sospensione dei pagamenti nel caso in cui ritenga possibile superare l’irregolarità. Qualora, invece, ritenga 

che non sussistano i presupposti per superare l’irregolarità o che le informazioni acquisite non siano di per 



 45 

sé stesse sufficienti per consentire le necessarie valutazioni, può invitare i soggetti che hanno ravvisato la 

predetta irregolarità ad un incontro, con l’obiettivo di addivenire ad una soluzione condivisa sui 

provvedimenti da adottare. 

In caso di accertata irregolarità, l’AR procede al recupero degli importi indebitamente versati. 

A seguito dell’accertamento di irregolarità più gravi, l’Autorità Responsabile informa, ove necessario, anche 

il Comitato di Sorveglianza. 

 

3.4.4 Procedura per la gestione contabile dei recuperi  

Il procedimento di recupero viene avviato dall’AR a fronte dell’individuazione e accertamento di 

un’irregolarità o sospetta frode da parte degli organi deputati al controllo. L’individuazione o accertamento 

di un’irregolarità può derivare dagli esiti dei controlli documentali sia di tipo amministrativo-contabile, che 

dai controlli in loco. Gli organismi deputati al controllo sono soggetti interni al Piano (U.O.3, DG 

Organizzazione) o soggetti esterni (Guardia di Finanza, Organi di Polizia Giudiziaria, Corte dei Conti, altri 

Organi di controllo delle Amministrazioni centrali, ecc.).   

Dunque, ogni azione di recupero è volta a fa rientrare nella disponibilità finanziaria del Piano le somme 

indebitamente erogate al Beneficiario dell’intervento.  

L’azione di recupero è di competenza dell’U.O. 4 – Gestione finanziaria dell’Autorità Responsabile ed è 

effettuata nei confronti del Beneficiario mediante la decurtazione delle somme già rimborsate/erogate al 

medesimo dalla prima erogazione successiva utile ovvero mediante richiesta di restituzione di tali somme. 

Tutte le informazioni relative all’importo da recuperare/recuperato a fronte di spese poi risultate irregolari 

(data ordine di recupero, scadenza, importo, motivo per cui l’importo è soggetto al recupero, eventuale 

segnalazione di altri organi di controllo, ecc.) sono trasmesse all’AdC per posta elettronica all’indirizzo 

AdC.fsc-culturaturismo@cultura.gov.it, allegando gli atti attestanti l’effettivo recupero delle somme e/o la 

revoca parziale o totale del contributo, ai fini della tenuta del c .d. "Registro dei recuperi” (All.15 - Registro 

dei Recuperi). 

 

 

 

3.5 LE PROCEDURE DELL’AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE  

L’Autorità di Certificazione ha il compito di predisporre e trasmettere alla Presidenza del Consiglio – 

Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) la richiesta di trasferimento delle risorse a favore del PSC 

a titolo di anticipazione, pagamento intermedio e saldo, in conformità con quanto stabilito dalla delibera 

CIPESS n.86/2021. 

Tenuto conto che le richieste di anticipazione al DPCOE, per ciascun strumento programmatorio riclassificato 

nel PSC, sono state già inoltrate in via diretta dal rispettivo Organismo responsabile previa implementazione 

nella BDU degli interventi di competenza, il processo connesso allo svolgimento dei compiti dell’AdC con 

riferimento al PSC si articola nelle seguenti procedure:  

• procedura per le domande di pagamento intermedio; 

• procedura per la richiesta di saldo finale. 

Ad ogni modo, per quel che riguarda le richieste di pagamento a titolo di anticipazione, l’AR ne dà 

comunicazione all’AdC, al fine di consentire a tale Autorità di alimentare il proprio registro contabile, 

mailto:AdC.fsc-culturaturismo@cultura.gov.it
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denominato SET DATI_ADC FSC, in formato xls, (All.11), nel quale vengono tracciate tutte le richieste di 

trasferimento trasmesse al DPCoe, incluse quelle di anticipazione. 

3.5.1 Procedura per le domande di pagamento intermedio 

Il processo di elaborazione della domanda di pagamento intermedio prende avvio con la ricezione da parte 

dell’AdC della corrispondente domanda di pagamento dell’AR, relativa alle spese liquidate dai Beneficiari 

come risultanti dalla BDU alla data dell’ultimo monitoraggio di riferimento (cd. “costo realizzato”), a fronte 

di quelle anticipate ovvero rimborsate ai medesimi dall’AR a seguito dell’istruttoria delle relative domande 

di rimborso/erogazione svolta dall’U.O.2 – Attuazione e monitoraggio, e di quelle ritenute ammissibili se 

preventivamente sottoposte alle verifiche di gestione dell’U.O.3 dell’AR – fatte salve le specifiche modalità e 

gli strumenti di rendicontazione e controllo in uso per gli interventi provenienti dal Programma “Sensi 

Contemporanei” e “Sedi Museali di rilievo nazionale” - ovvero, per gli interventi a titolarità dell’AR, del 

Servizio I della DG Organizzazione del MiC. 

 

L’AR trasmette la domanda di pagamento all’AdC per posta elettronica all’indirizzo fsc-

culturaturismo@cultura.gov.it, completa degli allegati.  

A seguito della ricezione della domanda, l’AdC procede ad effettuare i seguenti controlli: 

1. verifica formale di ricevibilità e di conformità con le disposizioni della Del. CIPESS n. 86/2021; 

2. verifica a campione delle spese oggetto di controllo di primo livello incluse nell’elenco allegato alla 

domanda di pagamento, qualora tale controllo sia svolto dall’U.O.3 dell’AR prima della sua trasmissione 

all’AdC. 

Tali verifiche vengono documentate mediante appositi strumenti (All.12 - Checklist Verifica di ricevibilità; 

All.13 – Check list di controllo documentale a campione; All.14 - Estrazione campione casuale). 

 

L’attività di verifica formale di ricevibilità della domanda di pagamento presentata dall’AR concerne la 

completezza della relativa documentazione, che comprende: 

1) la lettera di richiesta di trasferimento delle risorse a favore del PSC a titolo di pagamento intermedio; 

2) il report di validazione nella BDU dei dati di avanzamento finanziario del PSC alla data dell’ultimo 

monitoraggio disponibile;  

3) l’elenco degli interventi (CUP) con l’indicazione dei seguenti importi riferiti alla data dell’ultimo 

monitoraggio disponibile: 

o il cd. “costo realizzato” (costo “liquidato” dai beneficiari); 

o l’importo rimborsato/erogato dall’AR ai beneficiari a seguito dell’istruttoria svolta dall’U.O.2 – 

Attuazione e monitoraggio sulle relative domande di rimborso/erogazione. 

Nell’elenco, inoltre, per ciascun intervento, sono indicati: 

- l'Area tematica;  

- il beneficiario;  

- il finanziamento assegnato all’intervento; 

- in caso di controllo di primo livello “preventivo”, l’importo della spesa quietanzata ritenuta 

ammissibile; 

- l’eventuale spesa revocata e da recuperare mediante la domanda di pagamento al DPCoe;  

4) la scheda contabile relativa a ciascuno degli interventi inclusi nell’elenco di cui al punto precedente, 

compilata dall’U.O.2 a seguito della suddetta istruttoria;  
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5) la documentazione attestante gli esiti dei controlli di primo livello (checklist di controllo di I livello e 

verbali controlli in loco), incluse eventuali irregolarità riscontrate, unitamente alla descrizione della 

metodologia di campionamento utilizzata; in caso di controllo di primo livello successivo alla Domanda 

di Pagamento N la documentazione attestante gli esiti di tali controlli, unitamente alla descrizione della 

metodologia di campionamento utilizzata, è inviata dall’AR prima della trasmissione della Domanda di 

Pagamento N+1; 

6) eventuale comunicazione in merito alle irregolarità riscontrate nell’ambito dei controlli effettuati e ai 

corrispondenti importi ritirati e, se già pagati al beneficiario, da recuperare mediante nella domanda di 

pagamento al DPCoe, se non già recuperati dall’AR.  

Se la domanda di pagamento è considerata incompleta, l’AdC lo comunica all’AR trasmettendo, per posta 

elettronica all’account AdG.fsc-culturasviluppo@cultura.gov.it, la richiesta di integrazioni.  

L’AdC, inoltre, verifica il raggiungimento della quota di “costo realizzato” ai sensi di quanto previsto dalla 

delibera CIPESS n. 86/2021, vale a dire: 

- che il totale del “costo realizzato” (spese liquidate dagli enti attuatori) per gli interventi (CUP) indicati 

nell’elenco trasmesso dall’AR in allegato alla domanda di pagamento sia almeno pari alla quota di 

avanzamento del 5% risultante nella BDU rispetto alla precedente domanda di pagamento; 

- il corretto caricamento nella BDU dei corrispondenti dati di monitoraggio. 

Inoltre, l’AdC esegue a campione la verifica formale degli interventi oggetto di controllo di primo livello i 

cui esiti siano stati trasmessi in allegato alla domanda di pagamento. Nello specifico, l’AdC effettua una 

verifica amministrativo-contabile della documentazione giustificativa relativa alla spesa sostenuta (anticipo, 

SAL, saldo); inoltre, verifica che tali spese siano conformi con la normativa vigente in tema di ammissibilità e 

con il contratto/convenzione stipulati. Per l’estrazione del campione, l’AdC procede attraverso un’estrazione 

casuale che viene allegata alle suddette verifiche. 

Nel caso in cui la verifica della conformità della domanda di pagamento con le disposizioni della delibera 

CIPESS n.86/2021 e l’eventuale verifica a campione diano esito negativo, l’AdC ne dà comunicazione all’AR 

tramite posta elettronica all’account AdG.fsc-culturasviluppo@cultura.gov.it. 

Il Responsabile dell’AdC firma la richiesta di trasferimento delle risorse e la trasmette al DPCoe, quindi, 

comunica all’AR l’avvenuta trasmissione.  

Tutte le richieste di trasferimento delle risorse sono tracciate in un report denominato SET DATI_ADC FSC 

(All. 11), che fornisce un quadro complessivo delle richieste, indicando le Domande di pagamento pervenute, 

le richieste di rimborso effettuate e gli eventuali importi da recuperare e/o ritirati.  

 

Ai sensi della citata Del. CIPESS n. 86/2021, la prima domanda di pagamento intermedio successiva 

all’anticipazione viene trasmessa al DPCoe allorquando il “costo realizzato” sia almeno pari al 5% per cento 

e le successive domande di pagamento a seguito di un ulteriore avanzamento di tale costo almeno pari al 

5%. 

Di norma, l’AdC procede alla predisposizione e trasmissione della richiesta di trasferimento delle risorse a 

titolo di pagamento intermedio al DPCoe entro 15 giorni dalla ricezione della corrispondente domanda di 

pagamento dell’AR, salvo eventuali interlocuzioni dovute a richieste di chiarimento e/o integrazioni. 

 

3.5.2 Procedura per la domanda di saldo  

La domanda di pagamento finale viene presentata dall’AR all’AdC a chiusura delle attività relative agli 

interventi finanziati a valere sul PSC. Secondo quanto previsto dalla delibera CIPESS n. 86/2021, la richiesta 

mailto:AdG.fsc-culturasviluppo@cultura.gov.it
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di saldo deve attestare un costo realizzato pari all’intero finanziamento assegnato e viene trasmessa al DPCoe 

per una quota non superiore al 5%, fino a concorrenza del valore complessivo. 

Le verifiche condotte dall’AdC seguono la procedura prevista per le domande di pagamento intermedio cui 

si rimanda, con le differenze conseguenti al tipo di erogazione in esame e fatte salve le specifiche modalità e 

gli strumenti di rendicontazione e controllo in uso per gli interventi provenienti dal Programma “Sensi 

Contemporanei” e “Sedi Museali di rilievo nazionale”. Nello specifico: 

• verifica formale di ricevibilità: la richiesta di saldo dell’AR deve essere corredata da una attestazione di 

chiusura del PSC e dall’elenco di tutti gli interventi (CUP) del Piano, con l’indicazione dell’importo finale 

del “costo realizzato” (dai beneficiari) risultante dall’ultimo monitoraggio validato nella BDU e del “costo 

erogato” riportato nella “scheda contabile” di ciascun intervento; 

• verifica della conformità della domanda di pagamento con le disposizioni della delibera CIPESS 

n.86/2021, vale a dire:  

- sulla base del report di validazione nella BDU del monitoraggio di riferimento, che il totale del “costo 

realizzato” sia pari all’intero finanziamento assegnato al PSC, al netto di eventuali economie; 

- che il totale del “costo realizzato” per gli interventi (CUP) indicati nell’elenco trasmesso dall’AR in 

allegato alla richiesta di saldo, a fronte dell’importo erogato dall’AR per i medesimi secondo il 

dettaglio riportato nelle rispettive schede contabili, sia pari al “costo realizzato” risultante dalla BDU 

alla data dell’ultimo monitoraggio validato; 

- il corretto caricamento nella BDU dei corrispondenti dati di monitoraggio; 

• verifica formale degli gli esiti dei controlli di primo livello a campione dell’AR, che, in questo caso, 

vengono necessariamente effettuati prima della trasmissione della richiesta di saldo all’AdC. 

 

3.5.3 Il registro contabile e il sistema di conservazione dei documenti dell’ADC 

Per la corretta registrazione contabile delle domande di pagamento, l’AdC si avvale di strumenti informatici 

propri sui quali, periodicamente, vengono effettuati backup di sicurezza per la salvaguardia dei dati. In 

particolare, si tratta di un set di dati gestiti mediante un unico foglio di lavoro di Excel, denominato SET 

DATI_ADC FSC (All.11), al cui interno sono individuati specifici report di dettaglio che caratterizzano il 

processo di predisposizione e trasmissione delle domande di pagamento. Tale strumento è flessibile ad 

eventuali aggiornamenti o adattamenti derivanti dalle eventuali modifiche al sistema di gestione e controllo 

del PSC. Al fine di garantire una corretta registrazione delle domande di pagamento, l’AdC prevede, inoltre, 

di effettuare incontri mirati con i tecnici informatici (personale interno/esterno specializzato), volti a 

verificare periodicamente le funzionalità e l’efficienza degli strumenti in uso e/o a verificare l’esistenza di altri 

sistemi informatici, in uso o in fase di progettazione presso il MiC, per la gestione contabile dei dati, con 

caratteristiche adattabili alle attività svolte degli organismi di certificazione dei PSC.  

L'AdC, inoltre, provvede ad alimentare un proprio archivio elettronico della documentazione collocato sui 

server del MiC. Nello specifico, l’AdC si è dotata di una cartella di rete condivisa, denominata FSC, la cui 

archiviazione segue uno schema metodologico che, seppur definito a livello generale, viene di volta in volta 

aggiornato e settato sui processi in atto presso l’Autorità di Certificazione del PSC. L’architettura generale è 

la seguente: 

1. NORMATIVA 

2. ORGANIZZAZIONE AdC 

3. SIGECO 

4. ANTICIPAZIONI 
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5. DOMANDE DI PAGAMENTO 

6. SALDO FINALE. 



 50 

4. SISTEMA INFORMATIVO E MONITORAGGIO 

4.1 SISTEMA INFORMATIVO E OBBLIGHI DI MONITORAGGIO E TRASPARENZA  

Tutti gli interventi inseriti nel Piano sono oggetto di monitoraggio ai sensi dell’art. 6 della Delibera CIPESS 

2/2021, in coerenza con l’art. 1, comma 703 della legge n. 190/2014. Al fine di mantenere intatto il 

patrimonio informativo degli interventi già monitorati e ricompresi negli strumenti oggetto della 

riclassificazione ai sensi dell’art. 44, comma 1, del Decreto - legge n. 34/2019, il DRGS – IGRUE unitamente 

alla PCM – DPCoE ha reso disponibile alle Amministrazioni titolari dei Piani le istruzioni operative per il 

passaggio al monitoraggio unico degli interventi nel SNM, fermo restando quanto già previsto dal Protocollo 

Unico di Colloquio (PUC).  

 
 

4.2 IL SISTEMA INFORMATIVO 

Il sistema informativo (in breve anche “S.I.”) deve provvedere a raccogliere, registrare e conservare i dati 

relativi a ciascuna operazione, sia ai fini della gestione amministrativo - contabile degli interventi, sia ai fini 

del costante monitoraggio degli interventi inclusi nel PSC e della trasmissione dei relativi dati al Sistema 

Nazionale di Monitoraggio (SNM), in adempimento agli obblighi di monitoraggio e trasparenza del PSC, ex 

punto 6 della Delibera CIPESS n.2/2021.  

L’Autorità Responsabile assicura il corretto invio dei dati di attuazione fisica, finanziaria e procedurale al 

SNM, gestito dal MEF-RGS_IGRUE, attraverso il sistema informatico Sistema Gestione Progetti (SGP). 

 
 

4.3 RACCOLTA, REGISTRAZIONE E CONSERVAZIONE INFORMATIZZATA DEI DATI RELATIVI A CIASCUN 

INTERVENTO E ATTIVITÀ INCLUSE NEL SISTEMA INFORMATIVO. 

L’Agenzia per la Coesione Territoriale gestisce in modo centralizzato il sistema SGP che viene alimentato on 

line da tutti soggetti coinvolti.  

SGP è un sistema contabile che consente di rilevare per ogni singola voce di spesa i dati di avanzamento e, 

inoltre, contiene le altre informazioni previste dal Protocollo Unico di Colloquio, necessarie anche per una 

corretta sorveglianza del Piano.  

Il responsabile ultimo delle informazioni inserite nel sistema è rappresentato dall’Autorità Responsabile (AR).  

L’AR ha individuato la figura del Responsabile di Monitoraggio a cui compete l’organizzazione, l’impostazione 

e la supervisione operativa del processo di monitoraggio. Il Responsabile assicura, oltre all’efficace 

esecuzione di tutte le procedure inerenti all’ambito del monitoraggio, anche il corretto funzionamento e 

caricamento delle informazioni nel sistema SGP.  

Tutti i soggetti che operano su SGP devono essere abilitati.  

Il sistema prevede di concentrare in un unico punto, presso l’AR, la gestione delle utenze dei soggetti 

operatori. Le informazioni indispensabili per l’attivazione delle utenze e l’inoltro delle User Id e Password 

sono le seguenti: nominativo dell’operatore; profilo di accesso a SGP; indirizzo e-mail; CUP dell’intervento.  

Una volta effettuata la richiesta di abilitazione, l’AR, al sussistere delle condizioni di ammissibilità, provvede 

alla registrazione dell’utenza.  
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Attivata l’utenza, con un servizio di mailing automatico previsto dal sistema vengono comunicati ai vari 

operatori abilitati gli account di SGP. Il meccanismo di login garantisce un livello di protezione adeguato alle 

informazioni pubblicate all’interno dell’area web: la procedura di accesso è, infatti, sviluppata secondo le 

misure di sicurezza dettate dal codice sulla privacy (Dgls.n.196/2003). In linea con quanto previsto dal codice, 

a nessun utente è consentito l’accesso (anche in sola visualizzazione) alle password associate a ciascun 

account; tali password sono memorizzate in apposito archivio e viene utilizzato un meccanismo di cifratura.  

Con particolare riguardo all’attività di gestione del sistema SGP da parte dell’AR, si deve considerare che la 

gestione degli account SGP è resa possibile attraverso un servizio supplementare, all’interno dell’area web, 

accessibile unicamente dagli account di amministratore del sistema svolto dall’AR.  

Tramite questa funzione è possibile generare nuovi utenti, assegnando a ciascuno diversi privilegi di 

accesso per l’area web (ovviamente limitatamente all’area di competenza dello stesso soggetto gestore), 

modificare gli account esistenti, oppure eliminarli. Gli operatori dovranno tempestivamente provvedere alla 

comunicazione delle eventuali modifiche delle utenze abilitate.  

Il sistema SGP prevede diversi livelli di utenza con differenziazione delle relative funzioni e responsabilità, in 

particolare:  

• SGP_MA (Livello Gestore Applicativo): individua la responsabilità in grado di gestire tutte le 

abilitazioni alle funzionalità del sistema; in particolare assicura l’assegnazione dei ruoli degli utenti 

del sistema (responsabilità in capo al gestore del Sistema Informativo);  

• SGP_MS (Livello Manager di strumenti): individua la responsabilità in ordine alla gestione di più 

strumenti afferenti allo stesso programma e/o complesso di obiettivi programmatici; in particolare 

assicura la definizione degli strumenti attuativi previsti per l’attuazione del Piano (responsabilità in 

capo all’AR), è responsabile della validazione dei dati di monitoraggio relativi al Piano;  

• SGP_RS (Livello Responsabile di Strumento): individua le responsabilità in ordine alla gestione dello 

strumento individuato dal Piano, che sono in capo al Responsabile Unità operativa competente per 

le attività di monitoraggio del Piano; in particolare assicura l’associazione progetti-strumento ed è 

responsabile della validazione dei dati raccolti sull’intero strumento;  

• SGP_RI (Livello Utente progetto): individua la responsabilità nella gestione dei dati di attuazione dei 

progetti (può coincidere con il Responsabile Unico del Procedimento). Rientrano in tale livello i 

beneficiari e gli attuatori di CIS o altri strumenti analoghi;  

• SGP_LS (Livello Lettore di Strumento): individua l’utente a cui è concesso l’accesso in sola lettura ai 

dati di attuazione di uno strumento.  

Inoltre, l’AR provvede all’inserimento dei singoli interventi e delle relative informazioni anagrafiche (CUP, 

denominazione, assegnazione codice locale progetto, tipologia di operazione, procedura di attivazione, 

strumento attuativo, finanziamento, etc.) e, successivamente all’abilitazione dell’utenza RI, nomina per 

ciascuna operazione (identificata con il CUP) il Responsabile Intervento (che non necessariamente coincide 

con il RUP), che sarà responsabile, secondo i termini stabiliti dall’AR e dal MEF-RGS-IGRUE, del popolamento 

nel sistema dei dati fisici, finanziari e procedurali dell’intervento.  

Nello specifico, alle scadenze di monitoraggio, modifica lo stato dell’intervento sull’applicativo da “In 

inserimento” a “Verifica locale”.  

Uno stesso soggetto può essere RI di più interventi, ogni intervento avrà un solo RI.  

Contestualmente al passaggio di stato da parte del RI, il sistema genera in automatico una mail con la quale 

viene notificata l’informazione al Responsabile del Monitoraggio. Il sistema automaticamente, al rilascio della 



 52 

versione in verifica, attiva contestualmente una nuova versione per l’operatore che riprende lo stato di 

inserimento.  

Il Responsabile del monitoraggio provvede ai successivi passaggi di stato ed alla trasmissione ad IGRUE dei 

dati di monitoraggio del PO per il periodo di riferimento.  

Vengono garantite l’affidabilità della raccolta dati e la sicurezza dei sistemi informativi. Attraverso SGP, gli 

organismi coinvolti nella gestione ed attuazione del Piano sono in grado di registrare documenti contabili per 

ogni operazione realizzata nel quadro del Piano stesso e di raccogliere dati affidabili sull’esecuzione delle 

operazioni, anche ai fini delle attività di controllo e valutazione. 

In relazione alle principali funzionalità del SGP, alle istruzioni operative di inserimento dati e di lettura delle 

informazioni si rimanda al Manuale Utente scaricabile dal sito https://sgp.agenziacoesione.gov.it/SGP che si 

allega al presente SIGECO (Allegato 7). 

 
 

4.4 ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E ADEMPIMENTO OBBLIGHI EX ART. 6, DELIBERA CIPESS N.2/2021 

L’AR garantisce il monitoraggio degli interventi attraverso l’U.O. 2 – Attuazione tecnico-amministrativa e 

monitoraggio. 

I dati devono essere trasmessi con cadenza bimestrale nel Sistema Unitario Nazionale di Monitoraggio entro 

le scadenze definite con la Circolare n. 10 del 28 febbraio 2017 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento RGS_IGRUE e successive, come meglio si dirà di seguito.  

Il primo trasferimento delle risorse finanziarie è subordinato all’inserimento dei dati dei singoli interventi nel 

Sistema Unitario Nazionale di Monitoraggio, inclusi i relativi cronoprogrammi. 

Nel caso di mancato aggiornamento dei dati di monitoraggio, le spese relative agli interventi non saranno 

considerate utili ai fini del computo della percentuale di costo realizzato, che consente di definire l’entità dei 

trasferimenti diversi dalla prima anticipazione.  

Preliminarmente alla presentazione della domanda di rimborso, ciascun Beneficiario è tenuto ad eseguire le 

ordinarie attività di controllo in fase di pagamento. 

L’art. 6 della recente Delibera CIPESS 2/2021 a proposito di monitoraggio e trasparenza prevede che le 

amministrazioni titolari dei Piani sviluppo e coesione rendano disponibili i dati di avanzamento finanziario, 

fisico e procedurale dei progetti e delle procedure di attivazione (secondo le modalità operative del ciclo 

2014-2020) nella Banca dati unitaria del SNM del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 

ragioneria generale dello Stato, che provvede a effettuare consolidamenti bimestrali dei dati stessi, secondo 

le disposizioni dell’art. 1, comma 703, lettera 1), della citata legge n. 190 del 2014.  

Con il Codice unico di progetto (CUP) sono indicati gli interventi e con il Codice identificativo gara (CIG) le 

procedure di aggiudicazione, cui si applicano tutti gli obblighi di monitoraggio dei sistemi informativi gestiti 

dalla Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM-DIPE) e dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), che 

sono interoperabili con il SNM.  

I dati consolidati nel SNM sono utilizzati ai fini della predisposizione della relazione di attuazione annuale e 

della relazione finale del Piano. Nello specifico, come previsto dall’art. 4 della Delibera CIPESS n. 2/2021, sono 

inseriti i dati finanziari (impegni e pagamenti) per area tematica e settore di intervento. 

 

https://sgp.agenziacoesione.gov.it/SGP
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4.5 TRASMISSIONE DEI DATI DEL MONITORAGGIO E PORTALE OPENCOESIONE 

Come previsto nella citata delibera CIPESS 2/2021, anche ai fini degli obiettivi fissati nell’agenda digitale ed 

Action Plan sull’e-governement, i progetti dei PSC monitorati sul SNM sono pubblicati sul portale 

OpenCoesione (www.opencoesione.gov.it9) con le previste caratteristiche di visualizzazione e possibilità di 

rielaborazione delle informazioni in formato aperto. 

Le versioni aggiornate del PSC, le relazioni di attuazione e finali, la sintesi delle decisioni delle riunioni del 

CdS, i rapporti di valutazione, unitamente ad altra documentazione rilevante per il PSC, sono rese disponibili 

sul sito web del Piano, nonché inseriti su eventuale altro sistema informativo da definirsi per la gestione 

collaborativa e la visione degli atti rilevanti per la programmazione e l’attuazione del FSC. 

  

 
9 Per quanto attiene agli aspetti tecnici della trasmissione dei dati di monitoraggio, si rinvia alla documentazione di riferimento 
reperibile all’indirizzo https://opencoesion.gov.it/it/sistema monitoraggio/. 

http://www.opencoesione.gov.it/
https://opencoesion.gov.it/it/sistema


 54 

5. MISURE ANTIFRODE E PER LA PREVENZIONE DEI CONFLITTI DI INTERESSE 

Il Ministero della cultura considera prioritaria l’attività di prevenzione e di contrasto di ogni attività illecita 

come la corruzione e la frode, prestando dunque grande attenzione ai principi di trasparenza e di legalità.  

L’Autorità Responsabile, con gli altri soggetti coinvolti del personale dell’Amministrazione, si impegna a 

garantire l’adozione di adeguate azioni di opposizione alla frode oltre che alla corruzione: pone difatti in 

essere misure antifrode efficaci e proporzionate agli interventi previsti nel PSC analizzando i rischi a essi 

connessi. Tale attività facilita la prevenzione, le verifiche necessarie per l’individuazione delle frodi, nonché 

l’adozione di procedure adeguate alla rilevazione dei reati connessi, che verranno tempestivamente ed 

opportunamente perseguiti nelle opportune sedi giudiziarie civili, penali, contabili-amministrative.  

 

 

5.1 DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE DI ANALISI DEI RISCHI DI FRODE VOLTE A VALUTARE LA 

PROBABILITÀ E L'IMPATTO DEI RISCHI DI FRODE PERTINENTI AI PROCESSI PRINCIPALI DELL'ATTUAZIONE 

DEL PSC 

Tendenzialmente il termine frode è utilizzato per descrivere varie attività illecite, che includono furto, 

corruzione, uso improprio di fondi, tangenti, falsificazione, false dichiarazioni, collusione, riciclaggio di denaro 

e occultamento di fatti concreti. Spesso la frode implica il ricorso all’inganno, ma vi è sempre come elemento 

caratterizzante l’intenzione di ottenere un profitto personale per sé, per una persona cui si è legati o un terzo, 

oppure una perdita per altri.  

Le ripercussioni della frode come sopra intesa possono essere finanziarie oppure possono comportare una 

lesione della reputazione di un organismo o ente che ha la responsabilità della gestione dei fondi.  

La corruzione è comunemente intesa come l’abuso di potere ai fini di un profitto privato. 

Il conflitto di interesse si verifica quando l’esercizio imparziale e indipendente delle pubbliche funzioni in un 

procedimento viene meno per motivi personali o familiari, affettivi, politici, interesse economico o per una 

qualsiasi comunanza di interessi, ad esempio con il richiedente o il beneficiario dei fondi e, quindi, il risultato 

può essere influenzato. 

L’AR combatte la frode, la corruzione e il conflitto di interesse con una politica rigorosa e assolutamente 

intollerante. 

Diventa fondamentale una valutazione dei rischi specifici di frode, che viene svolta utilizzando i principi e gli 

strumenti già operativi presso l’Amministrazione stessa per la gestione dei rischi di corruzione e per la 

gestione dei rischi di frode. 

Al fine di verificare il rischio specifico di frode, l’Autorità Responsabile si avvale del gruppo di lavoro per la 

valutazione dei rischi in generale e l’autovalutazione del rischio frode già istituito con decreto del Segretariato 

Generale del MiC - Servizio II del 07/12/2016 per il PON Cultura e Sviluppo (FESR) 2014-2020, che opererà con 

le medesime modalità per le verifiche da effettuare per il PSC.  

Il predetto gruppo di autovalutazione del rischio di frode è composto da personale delle Unità operative 

dell’AR, nello specifico delle U.O.1 - Programmazione e selezione delle operazioni, U.0. 2 - Attuazione tecnico 

amministrativa, gestione finanziaria e monitoraggio e U.O.3 – Controlli e gestione delle irregolarità, che già si 

occupa del rischio in generale e del rischio frode per il PON Cultura e sviluppo e che hanno la responsabilità 

generale della gestione dei rischi di frode, nonché da personale dell’Autorità di certificazione. 
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Il gruppo di lavoro deve eseguire un’autovalutazione dei rischi di frode e valutare anche la probabilità e 

l’impatto che questi possono avere sui principali processi di gestione, tenendo conto dei criteri indicati nelle 

Linee guida per la definizione dei sistemi di gestione e controllo dei PSC dell’Agenzia per la Coesione territoriale 

- NUVEC (par. 3.4.).  

Il predetto gruppo, nelle attività di lotta alla frode, utilizza strumenti e procedure per la valutazione dei rischi 

di frode specifici 10 riguardanti i seguenti processi fondamentali, considerati maggiormente esposti al rischio di 

frode: 

- la selezione e individuazione dei beneficiari/soggetti attuatori degli interventi;  

- l’attuazione degli interventi da parte dei beneficiari; 

- la verifica delle spese sostenute;  

- i pagamenti. 

Nell’autovalutazione dei rischi frode, si segue una metodologia che prevede cinque fasi: 

1. quantificazione delle probabilità e dell’impatto di rischi di frode specifici; 

2. valutazione dell’efficacia dei controlli esistenti volti a ridurre il rischio lordo; 

3. valutazione del rischio netto, tenendo conto dell’incidenza e dell’efficacia dei controlli esistenti ossia 

la situazione allo stato attuale (rischio residuo); 

4. valutazione dell’incidenza dei controlli supplementari previsti sul rischio netto (residuo); 

5. definizione dell’obiettivo di rischio, ossia il livello di rischio che l’AR reputa tollerabile. 

L’analisi dei rischi condotta dall’U.O. 3, tenendo conto degli standard di audit internazionalmente riconosciuti, 

si basa sulle seguenti componenti di rischio: 

- (IR) il rischio di gestione intrinseco o inerente, connesso alle caratteristiche intrinseche degli interventi e 

alla complessità organizzativa e procedurale, alla tipologia dei beneficiari, etc.; 

- (CR) il rischio di controllo interno, che rappresenta il rischio che i controlli eseguiti dallo stesso organismo 

responabile degli interventi (e quindi l’autocontrollo del Beneficiario) non siano efficaci 

nell’individuazione delle irregolarità o errori significativi. 

Le modalità per valutare i fattori di rischio gestionale o intrinseco (IR) e i fattori di rischio di controllo (CR) sono 

le seguenti. 

Rischio inerente– Fattore di rischio gestionale  

Il rischio gestionale o intrinseco tiene conto delle seguenti variabili:  

▪ tipologia del Beneficiario e degli interventi del PSC: la rischiosità è correlata al carattere pubblico o 

privato del Beneficiario e quindi sia all’assoggettamento o meno a sistemi di controllo pubblici o 

strutturati, sia al grado di solvibilità e capacità di restituzione del contributo in caso di erogazione 

indebita. 

Inoltre, è strettamente connesso con la tipologia di intervento: le Amministrazioni pubbliche sono, 

infatti, titolari di operazioni quali la realizzazione di opere e l’acquisizione di beni e/o servizi; le imprese 

e i privati sono titolari di interventi quali l’erogazione di finanziamenti o servizi (in quanto destinatari).  

I valori di rischio associato alla tipologia di Beneficiario possono pertanto essere i seguenti: 

o Beneficiario struttura centrale (SG/Direzione Generale) o periferica (Soprintendenza, Direzione 

regionale musei, ecc.) del MiC (tipologia di intervento: realizzazione di opere, acquisizione di bene 

e/o servizi): rischiosità BASSA;  

 
10 Solo rischi specifici di frode escludendo le irregolarità che, a differenza della frode, sono prive del carattere della intenzionalità. 
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o Beneficiario altra Amministrazione Pubblica, centrale e territoriale (tipologia di intervento: 

realizzazione di opere, acquisizione di bene e/o servizi): rischiosità MEDIA; 

o Beneficiario Impresa o altro Privato (erogazione di finanziamenti o servizi a imprese o privati): 

rischiosità ALTA.  

▪ Procedura di selezione del Beneficiario o del fornitore: si ritiene più rischioso un intervento il cui 

Beneficiario è stato selezionato tramite affidamento diretto piuttosto che tramite procedura negoziale 

o aperta.  

Allo stesso modo, per gli interventi a titolarità dell’AR, l’utilizzo di una procedura di affidamento aperta 

o ristretta offre maggiori garanzie rispetto all’utilizzo di altre procedure.  

I valori di rischio associato alla tipologia di Beneficiario possono pertanto essere i seguenti:  

o Beneficiario AR (tipologia di intervento: acquisizione di bene e/o servizi) – utilizzo di procedura di 

appalto aperta o ristretta: rischiosità BASSA;  

o Beneficiario AR (tipologia di intervento: acquisizione di bene) – utilizzo di altra procedura: 

rischiosità MEDIA;  

o Beneficiario altra Amministrazione Pubblica (tipologia di intervento: realizzazione di opere, 

acquisizione di bene e/o servizi) selezionato tramite procedura aperta: rischiosità MEDIA;  

o Beneficiario altra Amministrazione (tipologia di intervento: realizzazione di opere, acquisizione di 

bene e/o servizi) selezionato tramite affidamento diretto o tramite procedura negoziale: rischiosità 

ALTA;  

o Beneficiario Impresa o altro Privato (aiuti – erogazione di finanziamenti o servizi a imprese o privati) 

selezionato mediante una procedura valutativa-concorsuale: rischiosità ALTA.  

▪ Numerosità delle operazioni cofinanziate di cui è titolare un singolo Beneficiario: il livello di rischiosità 

di un Beneficiario, e conseguentemente delle operazioni di cui è titolare, è correlato anche al numero 

di operazioni di cui è titolare, in relazione all’esposizione finanziaria e all’entità delle risorse gestite. 

Pertanto, eccettuando il Beneficiario AR, i valori di rischio associato alla numerosità di interventi a 

titolarità di un singolo beneficiario possono essere i seguenti:  

o Beneficiario titolare di un solo intervento: rischiosità BASSA;  

o Beneficiario titolare di 3 (o meno) interventi: rischiosità MEDIA;  

o Beneficiario titolare di più di 3 interventi: rischiosità ALTA.  

I valori di rischio gestionali complessivi associati ai fattori di IR possono essere i seguenti, anche tenendo 

conto di altre esperienze quale quella relativa al rischio di frode per il PON CULTURA già citato: 

Variabili di rischio inerente Numerosità operazioni 

Tipologia di Beneficiario, di Operazione e di procedura di 

selezione 

1 > 1 e ≤ 3 > 3 

Beneficiario AR (tipologia di intervento: acquisizione di bene e/o 

servizi) – utilizzo di procedura di appalto aperta o ristretta 

B B B 

Beneficiario AR (tipologia di intervento: acquisizione di bene e/o 

servizi) – utilizzo di altra procedura 

B M M 

Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto all’AR 

(tipologia di intervento: acquisizione di bene e/o servizi o 

B M M 
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Variabili di rischio inerente Numerosità operazioni 

Tipologia di Beneficiario, di Operazione e di procedura di 

selezione 

1 > 1 e ≤ 3 > 3 

realizzazione di opere) selezionato tramite procedura valutativa 

(concorsuale) 

Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto all’AR 

(tipologia di intervento: acquisizione di bene e/o servizi o 

realizzazione di opere) selezionato tramite procedura diretta o 

tramite procedura negoziale 

M M A 

Beneficiario Impresa o altro Privato (erogazione di finanziamenti o 

servizi a imprese o privati) selezionato mediante procedura 

valutativa – concorsuale 

M A A 

 

Control risk – Fattori di rischio di autocontrollo (CR) 

Per quanto riguarda l’autocontrollo eseguito dai Beneficiari sulla spesa oggetto di contributo, il fattore di 

rischio deve essere almeno rinvenuto nell’impatto finanziario di spesa non ammessa nell’ambito dei controlli 

documentali di I livello.  

Si possono indicare i seguenti valori di rischiosità: 

▪ Rischiosità di autocontrollo ALTA (A): impatto finanziario della spesa non ammessa rilevata nell’ambito 

dei controlli documentali superiore al 30% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario; 

▪ Rischiosità di autocontrollo MEDIA (M): impatto finanziario della spesa non ammessa rilevata 

nell’ambito dei controlli documentali compreso tra il 10% e il 30% dell’importo di spesa rendicontato 

dal Beneficiario; 

▪ Rischiosità di autocontrollo BASSA (B): impatto finanziario della spesa non ammessa rilevata nell’ambito 

dei controlli documentali fino al 10% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario. 

 

 

5.2 DESCRIZIONE DELLE MISURE ANTIFRODE RISPETTO AI QUATTRO ELEMENTI CHIAVE DEL CICLO DELLA 

LOTTA ANTIFRODE: PREVENZIONE, RILEVAMENTO, CORREZIONE E REPRESSIONE 

L’AR riceve la segnalazione dal gruppo di lavoro e provvede a segnalare e comunicare al Nucleo Speciale della 

Guardia di finanza, quale Autorità nazionale che si occupa della lotta contro la frode, tutte le informazioni e 

notizie di cui sia venuta a conoscenza in ragione delle proprie funzioni, sia per la prevenzione che per la 

repressione di frodi e abusi di natura economico finanziaria. 

L’U.O.3 – Controlli e gestione delle irregolarità (che già si occupa della segnalazione delle irregolarità, incluse 

le frodi, per il PON Cultura e Sviluppo) accerta le frodi in ottemperanza all'obbligo in capo al Referente 

dell’Unità medesima, che è tenuto a darne tempestiva comunicazione all’AR attraverso procedure interne di 

comunicazione, atte a garantire un ottimale flusso informativo.  

Il predetto controllo può avvenire anche su impulso diretto dell’AR.  

Una volta rilevata l’irregolarità, l’AR valuterà tutti gli elementi specifici del caso al fine di stabilire se la frode 

rilevata riguardi un caso isolato oppure abbia natura sistemica. 

La frode deve essere dunque processata attraverso il seguente iter: 
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1. accertamento in capo al Referente dell’U.O.3, che è tenuto a darne tempestiva comunicazione all’AR 

attraverso procedure interne di comunicazione; 

2. obbligo di adottare i conseguenti provvedimenti di revoca e recupero, oltre che di comunicare 

l’irregolarità, mediante compilazione dell’apposita scheda in capo all'AR; 

3. l’U.O.3 è responsabile della registrazione e gestione delle frodi; 

4. l’AR comunica all’Autorità di certificazione la frode riscontrata, inviando la scheda ed evidenziando 

contestualmente: 

• l’importo sospetto/pagamenti; 

• se si intende mantenere la relativa spesa nel Piano fino al termine della procedura di recupero (in 

tal caso la spesa verrà trattata come recupero) oppure eliminarla (in tal caso la spesa verrà trattata 

come revoca). 

Successivamente l’AR provvede alle rettifiche finanziarie, comunicandole tempestivamente all’AdC e segnala 

alla Guardia di finanza le misure di sostegno e/o incentivo che ritiene meritevoli del controllo da parte della 

medesima.  

Inoltre, l’AR provvede al recupero degli importi versati indebitamente ai beneficiari. In caso di esito negativo, 

deve essere adita prontamente la competente Autorità giudiziaria in sede penale, civile e contabile per 

ottenere sia il recupero delle somme, che la comminazione delle sanzioni penali e il risarcimento danni per 

responsabilità sia civile, che amministrativa-contabile. 

Sulla base del questionario già somministrato nell’ambito del PON Cultura e Sviluppo alle strutture centrali e 

periferiche del MiC e attraverso la somministrazione di un questionario ad hoc per le altre Amministrazioni 

Pubbliche, centrali e territoriali, beneficiarie del PSC, saranno individuate le aree a maggiore rischio di frode 

graduandole su cinque livelli dal più alto (livello 1) al più basso (livello 5) e per ciascuna sarà indicata l’azione 

correttiva e/o migliorativa da adottare e la tempistica dell’intervento distinguendo tra immediato (priorità 

5), medio periodo (priorità 4), breve periodo (priorità 3), correttiva necessaria da programmare con urgenza 

( priorità 2) o azione correttiva indilazionabile ( priorità 1). 

 

Di norma, con cadenza quadrimestrale i titolari di tutti i centri di costo e di responsabilità amministrativa 

presentano al responsabile della prevenzione della frode un riepilogo con una rendicontazione dei risultati 

riscontrati, sia ai fini di prevenzione, che di rilevamento, correzione e repressione con applicazione delle 

sanzioni. 

 

 

Livello di rischio Azioni correttive 

<=2 Azioni correttive e/o migliorative non richiedenti un intervento immediato. 
Priorità 5 

2<R<=4 Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel medio periodo. Priorità 4 

4<R<=12 Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve periodo. Priorità 3 

12<R<=16 Azioni correttive necessarie da programmare con urgenza. Priorità 2 

R>16 Azioni correttive indilazionabili. Priorità 1 
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5.3 DESCRIZIONE DELLE MISURE PREVENTIVE MIRATE A EVENTUALI SITUAZIONI SPECIFICHE, AL FINE DI 

RIDURRE IL RISCHIO DI FRODE E CONFLITTO DI INTERESSE 

Il MiC, nella lotta contro la frode e la corruzione, adotta appositi piani di prevenzione, aggiornati annualmente 

e stabilisce azioni e strumenti specifici di prevenzione dei fenomeni corruttivi o dei conflitti di interesse (es. 

codice di comportamento dei dipendenti, etc.). In particolare, adotta i seguenti strumenti di cui si richiamano 

le disposizioni maggiormente rilevanti. 

• Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e Integrità 2021-2023 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e Integrità 2021-2023 (di seguito PTPCT) 

è stato adottato con decreto 15 aprile 2021, prot. UDCM 16/04/2021 161, ai sensi dell’articolo 1, comma 8, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, più di recente integrata dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, che ha introdotto 

rilevanti modifiche.  

Il PTPCT è elaborato in conformità con il Piano nazionale anticorruzione (PNA) ed ha tra i suoi obiettivi di 

prevenzione anche quello di ridurre al minimo le carenze dei sistemi di controllo interno che possano far 

sorgere opportunità di frode e conflitti di interesse. Il Piano viene aggiornato annualmente e il responsabile è 

il Segretario generale del MiC, supportato da una struttura permanente istituita con decreto del Segretario 

Generale del 5 agosto 2015, rinnovato con decreto del 19 gennaio 2021, n.19.11 

Al par. 7.4. del PTPCT sono previste specifiche procedure per contenere il conflitto di interesse con obblighi 

di comunicazione e di astensione gravanti sul funzionario pubblico.  

Se il pubblico funzionario è portatore di un interesse direttamente coinvolto nel procedimento amministrativo, 

deve astenersi, come previsto dell’articolo 6 bis L. 241/1990 introdotto dalla legge n. 190/2012 

(anticorruzione) e dai codici di comportamento dei dipendenti, la cui inosservanza è sanzionata in via 

disciplinare. 

Analogamente, in caso di conflitto di interessi sia il responsabile del procedimento, che i titolari degli uffici 

competenti coinvolti nel procedimento (es. uffici che emettono pareri, valutazioni tecniche, atti endo 

procedimentali e provvedimento finale) devono astenersi e segnalare tempestivamente ai diretti superiori 

gerarchici o, in caso di Dirigenti di prima fascia, al Segretario Generale, che informa l’Organo di indirizzo 

politico, ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai sensi dell'articolo 6-bis della L. n. 241/1990.  

Il par. 7.5. del PTPCT prevede specifiche autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d'ufficio e attività ed 

incarichi extra‐istituzionali a garanzia dell’imparzialità. 

Le Pubbliche Amministrazioni in pratica hanno l’obbligo di verificare l’insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interessi ai fini dell’emanazione delle autorizzazioni per lo svolgimento degli incarichi 

extra-istituzionali (art. 42 della L. 190/2012, che modifica art. 53 del d.lgs n. 165/2001). 

Il personale non dirigenziale in servizio presso i Segretariati regionali, gli Istituti centrali e gli Uffici periferici di 

livello dirigenziale deve produrre domanda di autorizzazione a svolgere incarichi extra-istituzionali al dirigente 

dell’Ufficio di appartenenza, il quale, previa valutazione delle esigenze di servizio e dell’insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, emetterà l’autorizzazione (circolare n. 234 del 20 ottobre 

2017 della Direzione Generale Organizzazione – Servizio III). 

 
11  Per gli adempimenti connessi alla trasparenza, il Responsabile si avvale della collaborazione della Direzione Generale 

Organizzazione – Servizio I - Affari generali, innovazione e trasparenza amministrativa. 
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Le richieste di incarico extra-istituzionale del personale non dirigenziale dipendente del Segretariato Generale 

e dalle Direzioni Generali Centrali devono essere presentate al dirigente del Servizio di appartenenza che 

emetterà l’autorizzazione. 

Il personale dipendente in servizio presso gli Uffici periferici di livello non dirigenziale, inclusi i titolari di 

posizione organizzativa, deve presentare la domanda di autorizzazione, per il tramite dell’Ufficio di 

appartenenza, al Segretario Regionale competente, il quale emetterà l’autorizzazione. 

Negli altri casi spetta alla Direzione Generale Organizzazione – Servizio III svolgere l’istruttoria e rilasciare 

l’autorizzazione di incarichi extra-istituzionali, ad esclusione di quelli relativi ai dirigenti di livello generale, il 

cui provvedimento viene adottato dal Segretario Generale. 

Le richieste di autorizzazione devono confluire al Servizio III per il tramite di figure istituzionali specifiche 

insieme al parere sull’insussistenza di profili di incompatibilità da queste rilasciato.  

Ovvero: 

- Per il tramite del Segretario Generale: le richieste di incarico extra-istituzionale del personale dirigenziale 

di 1^ fascia; le richieste di incarico extra-istituzionale del personale dirigenziale di 2^ fascia in servizio 

presso gli Uffici del Segretariato Generale e presso gli Istituti afferenti allo stesso. 

- Per il tramite del Direttore Generale competente: le richieste di incarico extra-istituzionale del personale 

dirigenziale di 2^ fascia in servizio presso gli Uffici delle Direzioni Generali centrali e presso gli Istituti 

periferici afferenti alle stesse. 

- Per il tramite del Capo di Gabinetto: le richieste di incarico extra-istituzionale del personale dirigenziale 

di 2^ fascia e del personale non dirigenziale in servizio presso gli Uffici di diretta collaborazione del 

Ministro. 

- Per il tramite del Capo di Gabinetto, sentito il Direttore dell’OIV: le richieste di incarico extra-istituzionale 

del personale dirigenziale di 2^ fascia e del personale non dirigenziale in servizio presso la Struttura 

Tecnica Permanente per la Misurazione della Performance istituita presso l’OIV12. 

In merito all’obbligo di astensione, va precisato che i componenti del Comitato di Sorveglianza, ad eccezione 

di quelli che rappresentano l’Autorità Responsabile e le strutture coinvolte nella gestione del Piano, qualora 

siano anche potenziali attuatori di progetti finanziati dal Piano medesimo, si astengono obbligatoriamente 

dalle discussioni e dalle decisioni riguardanti l’allocazione delle risorse, i criteri di selezione e, in generale, tutte 

le tematiche che potrebbero determinare conflitti di interesse. A tal fine i componenti interessati provvedono, 

pena la decadenza dalla carica di componente del Comitato, a sottoscrivere la relativa dichiarazione di 

impegno.  

Sempre a garanzia dell’imparzialità dei funzionari, sono disciplinate nel PTPCT specifiche cause di 

inconferibilità di incarichi dirigenziali e di incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali nelle pubbliche 

amministrazioni (rif. Par. 7.6) al fine di escludere condizionamenti impropri che possano provenire dalla sfera 

politica e dal settore privato (d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 in relazione agli incarichi pubblici e art. 1, co. 2, del 

d.lgs. 165/2001) ed evitare che lo svolgimento di certe attività/funzioni possa agevolare la precostituzione di 

situazioni favorevoli per ottenere incarichi dirigenziali e posizioni assimilate e, quindi, comportare il rischio di 

un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita. 

 

 

 
12 Sono esclusi dal regime autorizzatorio gli incarichi retribuiti ed a titolo gratuito menzionati dall’art. 53, comma 6, del d.lgs 165/2001 

e s.m.i. “iincompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi” 
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• Codice di comportamento dei dipendenti del MiC 

Il Codice di comportamento adottato con Decreto del Ministero (ex Mibact) del 23/12/2015, n. 597 in 

coerenza con il DPR 16 aprile 2013 n. 62 e con il Codice etico del Ministero del 26 luglio 2011, prevede all’art. 

6 che il dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, deve informare per iscritto il dirigente dell’ufficio di 

tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo 

stesso abbia in corso o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima persona, o suoi parenti o 

affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con 

cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con 

soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui 

affidate. Il dirigente dell’Ufficio dovrà provvedere, all’aggiornamento dei dati forniti, periodicamente con 

cadenza annuale.  

L’articolo 7 prevede un obbligo di astensione per il dipendente dall’adozione di decisioni o ad attività che 

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 

organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di 

enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente 

o dirigente. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza, al quale l’astensione andrà 

comunicata con la motivazione entro 10 giorni. 

 

• Piano della performance per il triennio 2020-2022 

Il Ministero ha adottato, con decreto UDCM del 22 dicembre 2020 n. 559, il Piano della performance per il 

triennio 2020-2022, ai sensi e per gli effetti degli articoli 10, comma 1, lettera a), e 15 del d.lgs. 27 ottobre 

2009, n. 150. 

Il Piano della performance è un documento programmatico triennale ed è definito dall’organo di indirizzo 

politico - amministrativo in collaborazione con i vertici dell’Amministrazione e secondo gli indirizzi impartiti dal 

Dipartimento della Funzione pubblica. Esso individua gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

performance dell’Amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e i relativi indicatori, 

in coerenza con la direttiva annuale ai sensi dell’art. 8 del d.lgs 30 luglio 1999, n. 286. 

Nello specifico, il Piano 2020-2022 è redatto nella prospettiva della gestione della fase attuale dell’emergenza 

e di quella successiva di auspicabile ripresa con riguardo alla cultura, fruizione del patrimonio museale, 

archeologico, archivistico e librario, del cinema, dello spettacolo e del turismo. 

Tra gli obiettivi specifici individuati dall’Amministrazione per la performance organizzativa nel triennio, 

declinati negli obiettivi annuali, viene indicato un obiettivo specifico (obiettivo numero 7) che interessa anche 

la prevenzione della corruzione, posto nell’interesse di tutti gli stakeholder, interni ed esterni. 

Tale obiettivo coinvolge tutte le strutture dell’Amministrazione ed ha come finalità l’innalzamento dei livelli 

di prevenzione del rischio corruttivo e di trasparenza dell’Amministrazione, garantendo un elevato livello di 

efficienza e efficacia dell’attività istituzionale attraverso la piena attuazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e l’implementazione delle misure organizzative, anche con il 

ricorso al lavoro agile, al fine della semplificazione delle procedure.  
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Nel piano della performance sono quindi specificati gli obiettivi annuali assegnati a ciascuna Direzione generale 

e a ciascun Istituto e Museo dotato di autonomia speciale di livello dirigenziale generale13. 

 

5.4 SPECIFICHE MISRE ANTIFRODE NELLE PROCEDURE DI APPALTI E CONCESSIONI PER LA PREVENZIONE 

DEL CONFLITTO DI INTERESSE 

Nel Codice dei Contratti pubblici (D.lgs n. 50/2016) l’art. 42 prevede specifiche misure per contrastare le frodi 

e la corruzione e prevenire e risolvere ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 

In coerenza con l'articolo 7 del DPR 16 aprile 2013, n. 62, quando si verifica un conflitto di interesse, sorge 

l’obbligo di astensione. Il personale che si trova in conflitto ha l’obbligo di darne comunicazione alla stazione 

appaltante e deve astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni14.  

La mancata astensione fa sorgere la responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico, oltre alla 

responsabilità amministrativa e penale da valutare nei casi specifici. Inoltre, la stazione appaltante ha l’obbligo 

di vigilare affinché gli adempimenti antifrode indicati nella citata norma siano rispettati.   

 
13 È stato adottato dal Ministero un Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle priorità politiche per il 2021 e per il triennio 

2021-2023 (UDCM 2 aprile 2021 DECRETO 148. Tra le azioni prioritarie di cui al paragrafo IV.3 intitolato Efficacia, efficienza e 

trasparenza dell’azione amministrativa viene indicato al punto 11) l’integrazione dei sistemi informativi, pianificazione e attuazione 

dei processi di digitalizzazione dei procedimenti, in un’ottica sia di efficienza ed economicità sia di maggiore trasparenza; punto 12) 

l’implementazione delle azioni mirate al monitoraggio delle misure di prevenzione dal rischio corruttivo. 

14 In base al comma 2, art. 42 del D.lgs 50/2016 il conflitto d’interesse si verifica quando il personale di una stazione appaltante o di 

un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione 

degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse 

finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza 

nel contesto della procedura di appalto o di concessione.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0062.htm#07
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6. CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 

Tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione del PSC sono tenuti a conservare i propri documenti in originale o in 

copie autenticate o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche dei 

documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. I documenti, inoltre, 

devono essere conservati in una forma tale da consentire l’identificazione delle persone interessate solo 

per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente 

trattati. 

L’AR assicura che i documenti sopra citati vengano messi a disposizione in caso di ispezione e che ne vengano 

fornite copie o estratti alle persone o agli organismi che ne hanno diritto. 

Con riferimento al periodo di conservazione dei documenti, tutti i documenti giustificativi relativi alle spese 

e alle verifiche degli interventi finanziati con il Piano sono resi disponibili da parte di tutti gli attori coinvolti 

nell’attuazione degli interventi. Tali documenti devono essere conservati per un periodo di tre anni dalla 

chiusura del Piano. 

Il Beneficiario è tenuto: 

• a conservare in originale o su supporti comunemente accettati la documentazione amministrativa e 

contabile riferita all’operazione, in base alle normative vigenti; 

• a garantire l’accesso a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa 

all’intervento, alle strutture a vario titolo coinvolte nella gestione e verifica dell’utilizzo del fondo, 

nonché l’accesso a tutti i documenti necessari alla valutazione del Piano agli esperti o organismi 

deputati alla valutazione interna o esterna del Piano stesso. 

In ottemperanza alla vigente normativa di riferimento, l’AR è tenuta a garantire l’istituzione di efficaci 

sistemi di gestione e controllo avvalendosi di sistemi adeguati. 

Nelle piste di controllo sono definiti i processi gestionali e di controllo di tutte le attività da porre in essere 

per avviare, eseguire e concludere gli interventi nell’ambito del PSC. La pista di controllo, infatti, costituisce 

la rappresentazione, sotto forma di diagramma di flusso, del quadro procedurale degli adempimenti, delle 

attività e degli atti semplici; essa consente altresì di registrare la localizzazione/collocazione della 

documentazione tecnica ed amministrativa e, infine, concorre sia alla più efficiente e trasparente 

governance delle attività di gestione, sia a rendere agevole il sistema di controllo esercitato ai diversi livelli 

sull’implementazione degli interventi. 

Le piste di controllo, definendo l’intero processo gestionale, consentono di accedere alla documentazione 

relativa al singolo intervento e di confrontare e giustificare gli importi di spesa con i documenti contabili e i 

documenti giustificativi conservati ai vari livelli (in primo luogo presso il Beneficiario), riguardo a tutte gli 

interventi finanziati dal Piano. In particolare, le piste di controllo individuano i momenti, gli attori e le sedi 

di contabilizzazione e dichiarazione della spesa ai diversi livelli di responsabilità. 

Le piste di controllo sono informatizzate, allo scopo di facilitarne l’aggiornamento e sono oggetto di 

opportuna diffusione presso gli attori a vario titolo coinvolti nell’attuazione degli interventi cofinanziati. 
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7. CIRCUITO FINANZIARIO 

Secondo quanto previsto dalla delibera CIPESS n.86/2021 che definisce regole unitarie di trasferimento delle 

risorse FSC afferenti ai diversi cicli di programmazione, il circuito finanziario del PSC del Ministero della 

cultura si svolge secondo le modalità di seguito indicate. 

L’Autorità di Certificazione presenta alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 

di coesione (DPCoe) le richieste di trasferimento delle risorse a favore del PSC.  

Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato – IGRUE, nei 

limiti delle pertinenti disponibilità di cassa del bilancio dello Stato, e tenendo conto delle anticipazioni, 

pagamenti intermedi e saldi già erogati a favore degli strumenti di programmazione incorporati nel PSC, 

provvede al trasferimento delle risorse in favore dell’Autorità Responsabile del PSC, su richiesta del 

Dipartimento.  

I trasferimenti, con riferimento agli importi complessivi assegnati alla sezione ordinaria del PSC, sono 

articolati secondo le seguenti modalità:  

- anticipazione fino al 10%;  

- successivi pagamenti intermedi in ragione di quote del 5% in relazione alle spese liquidate dagli enti 

attuatori (“costo realizzato”), da richiedere con apposita domanda di pagamento al Dipartimento. Il 

primo pagamento intermedio successivo all’anticipazione può essere richiesto allorquando il costo 

realizzato sia almeno pari al 5%; i pagamenti successivi, allorquando si realizzi un ulteriore costo 

realizzato pari al 5%;   

- saldo, per una quota non superiore al 5%, fino a concorrenza del valore complessivo, a seguito di 

domanda finale di pagamento inviata al Dipartimento che attesti un costo realizzato pari all'intero 

importo assegnato. 

Ai soli fini del calcolo delle predette quote: 

- i trasferimenti già effettuati alla data di entrata in vigore delle regole definite dalla delibera di 

riferimento sono considerati cumulativamente (di seguito, “trasferito cumulato”); 

- l’importo corrispondente al valore del costo realizzato al 100% al 30 giugno 2021 dei “progetti 

completati”, quali risultanti dalla prima approvazione in sede di CIPESS del PSC, è considerato in 

detrazione, sia del costo realizzato complessivo, sia dell’importo della sezione ordinaria del PSC, sia 

del “trasferito cumulato”.  

Inoltre, nel caso delle risorse assegnate ai Contratti istituzionali di sviluppo (CIS), l’Autorità Responsabile del 

PSC potrà fare specifica richiesta al DPCoe affinché i corrispondenti importi possano essere considerati 

separatamente ai fini del calcolo delle pertinenti quote di trasferimento, tenuto conto che il trasferimento di 

tali risorse è disciplinato dalle regole inserite nei CIS e dalle specifiche norme di riferimento. 

Sia per la richiesta di anticipazione, sia per le richieste di pagamenti intermedi e saldo, l’erogazione è sempre 

subordinata al corretto caricamento dei corrispondenti dati di monitoraggio. A tal fine, il Dipartimento 

richiede di volta in volta all’Agenzia per la coesione territoriale la verifica dei pertinenti dati di monitoraggio, 

quali risultanti nella Banca dati unitaria presso il MEF-IGRUE, fermo restando che ogni progetto inserito nel 

monitoraggio deve essere identificato da un CUP15. 

I pagamenti in favore dei beneficiari finali sono effettuati dall’AR del PSC, sulla base delle richieste di 

erogazione presentate. 

 
15 Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato – IGRUE, d’intesa con il Dipartimento 
e con l’Agenzia per la Coesione Territoriale, provvede a comunicare le necessarie modalità operative per assicurare la corretta 
rilevazione delle informazioni nel Sistema Nazionale di Monitoraggio. 
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Per i progetti finanziati con risorse FSC 2014-2020, resta ferma l'applicazione dell'art. 97 del decreto - legge 

n. 18/2020 con esclusivo riferimento ai progetti inclusi nei Piani operativi del MiC che, all'atto della delibera 

del CIPESS di adozione del PSC, in coerenza con quanto disposto dalla medesima norma, risultassero non 

ancora assegnatari dell’anticipazione del 20 per cento prevista dalla norma. Di tali circostanze, all’atto della 

richiesta di applicazione del citato art. 97, verrà resa attestazione dall’Autorità di certificazione del PSC. 

Le somme spese per progetti inizialmente approvati sul FSC che vengano riportati a rendicontazione sulle 

risorse di programmi cofinanziati dai fondi europei e/o della programmazione nazionale complementare a 

titolarità del MiC rientrano nella disponibilità programmatoria del PSC una volta ottenuto il rimborso, fermo 

restando la facoltà di utilizzarle per dare copertura a progetti originariamente inseriti nei medesimi 

Programmi sui quali la rendicontazione è stata effettuata; esse sono considerate quali risorse non spese ai 

fini dei valori soglia per l’ottenimento di ulteriori quote di trasferimento sul FSC.  

L’Autorità di certificazione dovrà comunicare tempestivamente al DPCoe gli interventi portati a 

rendicontazione sui predetti programmi e dell’importo ottenuto a rimborso per gli stessi. 

Le risorse del PSC saranno erogate nei limiti delle disponibilità di bilancio annuali afferenti ai vari cicli di 

programmazione. 

Al fine di erogare le risorse ai Beneficiari, l’AR inserisce nel sistema di pagamento del MEF – IGRUE (SAP) una 

o più disposizioni di pagamento a favore dei medesimi. Le disposizioni di pagamento vengono firmate 

digitalmente dall’AR e generano uno o più ordini di prelevamento fondi (OPF) corrispondenti. Gli OPF 

vengono firmati digitalmente dal MEF-IGRUE e attraverso la Banca d’Italia vengono erogate le somme ai 

Beneficiari, in misura corrispondente all’importo dichiarato ammissibile dall’AR a seguito dell’istruttoria delle 

richieste di rimborso/erogazione presentate dai medesimi.  
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8. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

8.1 MISURE DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Il sito web dedicato al Piano Sviluppo e Coesione del Ministero della cultura, consultabile all’URL 

https://programmazionestrategica.beniculturali.it/piano-sviluppo-e-coesione-psc/, rappresenta il principale 

strumento di informazione e comunicazione per garantire la diffusione degli obiettivi, dei contenuti e delle 

opportunità del Piano. 

Il sito web dà evidenza delle attività e dei risultati conseguiti nell’attuazione del PSC e, quindi, facilita la 

condivisione delle informazioni, accrescendo altresì la trasparenza dell’azione amministrativa. A tal fine, nelle 

pagine del sito sono pubblicate le news inerenti all’attuazione degli interventi del Piano e sono presenti 

apposite sezioni in cui, mediante materiale fotografico e audiovisivo, sono illustrate le fasi di realizzazione e 

lo stato post operam degli stessi (progetti realizzati per il recupero e la valorizzazione del patrimonio 

culturale, cantieri in corso, ecc.). 

Inoltre, in conformità con il punto 6. Monitoraggio e Trasparenza della delibera CIPESS n.2/2021, in apposita 

sezione del sito web sono pubblicate le versioni aggiornate del PSC, le relazioni di attuazione annuali e finali, 

la sintesi delle decisioni assunti nelle riunioni del Comitato di sorveglianza, i rapporti di valutazione e altri atti 

rilevanti per la programmazione e l’attuazione delle risorse del Piano. 

Il sito rappresenta, inoltre, uno strumento di supporto ai Beneficiari del PSC, in quanto rende disponibili 

informazioni, documenti e strumenti utili per la gestione, l’attuazione, il monitoraggio e il controllo degli 

interventi. 

 
 
8.2 MODALITÀ DI ELABORAZIONE DELLE RELAZIONI DI ATTUAZIONE ANNUALI E FINALI 

La relazione di attuazione annuale contiene informazioni chiave sull'attuazione del PSC e sui suoi obiettivi 

con riferimento ai dati finanziari, agli indicatori di realizzazione e di risultato e al raggiungimento dei target 

prefissati. 

Ai sensi del punto 4. Sorveglianza del PSC e modifiche del Piano della delibera CIPESS n.2/2021, la relazione 

di attuazione annuale, riferita all’anno precedente, deve essere coerente con i dati presenti nel Sistema 

nazionale monitoraggio e si articolare, per area tematica e settore d’intervento, nei seguenti contenuti: 

- una sintesi dell’avanzamento finanziario (impegni e pagamenti) realizzato nell’anno di riferimento, 

unitamente a ogni elemento utile ad apprezzare i progressi del Piano (inclusi i risultati delle verifiche 

sui progetti e delle valutazioni già disponibili); 

- l’evidenziazione e motivazione dell’eventuale scostamento della spesa realizzata rispetto alle 

previsioni contenute nel piano finanziario; 

- l’indicazione dei progetti oggetto di rendicontazione - in itinere o conclusa – sui programmi 

comunitari; 

- le informazioni sulle obbligazioni giuridicamente vincolanti assunte.  

La relazione di attuazione annuale viene predisposta sulla base del modello di cui all’Allegato B delle Linee 

Guida fornite dall’Agenzia per la coesione territoriale – NUVEC per la definizione dei Sistemi di gestione e 

controllo dei PSC, e sottoposta al Comitato di Sorveglianza per l’approvazione entro il 15 maggio di ogni anno. 

Inoltre, ai sensi del medesimo punto 4 della delibera CIPESS su richiamata, l’Autorità Responsabile 

predispone la relazione finale di chiusura parziale relativa alle risorse associate a progetti conclusi per 

http://www.programmazionestrategica.beniculturali.it/piano-sviluppo-e-coesione-psc/,
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ciascuna area tematica, indicando i relativi risultati raggiunti e le pertinenti evidenze delle valutazioni. La 

relazione finale dà altresì conto, per il complesso del PSC, delle risorse effettivamente impiegate alla data di 

chiusura parziale rispetto alle previsioni del piano finanziario. Tale relazione viene predisposta sulla base del 

modello di cui all’Allegato C delle Linee Guida fornite dall’Agenzia per la coesione territoriale – NUVEC per la 

definizione dei Sistemi di gestione e controllo dei PSC, e sottoposta al Comitato di Sorveglianza per 

l’approvazione ogni triennio. In sede di prima applicazione, il Comitato di sorveglianza del PSC, nella seduta 

del 28 dicembre 2021, ha approvato la relazione finale di chiusura parziale con riferimento alle risorse FSC 

2007 – 2013 associate a progetti conclusi. 

Le relazioni vengono predisposte dall’U.O. 2 Attuazione tecnico-amministrativa e monitoraggio, in 

collaborazione con le altre unità operative dell’Autorità Responsabile, per quanto di rispettiva competenza, 

sulla base della rilevazione e dell’elaborazione dei dati sull’avanzamento fisico, procedurale e finanziario degli 

interventi, provenienti dalle seguenti fonti informative:  

- i dati validati nella BDU – SNM; 

- la reportistica periodica e i cronoprogrammi di attuazione trasmessi dai Beneficiari degli interventi; 

- gli esiti delle verifiche di gestione svolte dall’Autorità Responsabile sulle spese rendicontate dei 

Beneficiari. 

Le relazioni di attuazione annuali e finale di chiusura parziale sono pubblicate sul sito web del PSC. 

 
 

8.3 OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ PER I BENEFICIARI 

Nel corso dell’attuazione dell’intervento e a seguito della sua completa realizzazione, il Beneficiario 
garantisce l’informazione al pubblico sul sostegno ricevuto a valere sulle risorse del PSC, con le modalità di 
seguito indicate. 

- Sito web (eventuale) del Beneficiario: durante il periodo di realizzazione dell’intervento, il Beneficiario 
pubblica sul proprio sito web, ove disponibile, una breve descrizione del medesimo, inclusi gli obiettivi 
e i risultati realizzati, dando evidenza del contributo ricevuto dal FSC.  

- Targa permanente: entro tre mesi dalla completa esecuzione dell’intervento, il Beneficiario deve 
esporre una targa permanente o un cartellone pubblicitario in luogo facilmente visibile al pubblico se 
l’intervento:  

• ha ricevuto un sostegno pubblico superiore a 500.000 euro;  

• consiste nel finanziamento di un’infrastruttura o nell’acquisto di un oggetto fisico.  

Le dimensioni della targa dipendono dalle caratteristiche dell’opera (formato minimo A4) e dal luogo in 
cui va esposta.  

Per quel che riguarda i materiali si suggeriscono diverse soluzioni:  

• plexiglass/perpex di mm 10 applicato su pali o sulla facciata con distanziali ai 4 angoli. Grafica su 
pvc/vinile adesivo con stampa digitale per esterno più plastificazione, oppure grafica resa 
direttamente sul retro del supporto, più passaggio di fondo bianco e protezione;  

• ottone trattato per utilizzo in esterno. Stampa serigrafia a colori ed eventuale marcatura laser;  

• alluminio scatolato con grafica su pvc/vinile adesivo stampato in digitale per esterno più 
protezione plastificata.  

- Poster: alla conclusione degli interventi che non rientrano nei casi precedenti (quindi con finanziamento 
inferiore a 500.000 euro e che non riguardano infrastrutture), il Beneficiario deve esporre almeno un 
poster di formato minimo A3 che deve: 



 68 

• contenere le principali informazioni sul progetto – titolo, descrizione, obiettivi, risultati;  

• indicare il sostegno finanziario ricevuto dal PSC;  

• essere collocato in un luogo facilmente visibile al pubblico, ad esempio nell’area di ingresso di 
un edificio.  

L’emblema istituzionale del Ministero della cultura deve apparire obbligatoriamente su ciascuno strumento 
ed ogni eventuale altro utilizzo non autorizzato dall’Autorità̀ responsabile del PSC è perseguibile nei termini 
di legge. 
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9. LA VALUTAZIONE DEL PSC 

Ai sensi del punto 3 della delibera CIPESS n.2/2021, l’Autorità Responsabile del PSC, in confronto con il 

Comitato di Sorveglianza, provvede a organizzare valutazioni in itinere ed ex post su aspetti rilevanti del 

Piano, considerando gli orientamenti forniti dal Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione 

(NUVAP) nell’ambito del Sistema nazionale di valutazione delle Politiche di coesione. 

Ai fini dell’integrazione del PSC, il Comitato di sorveglianza, nella riunione del 28 dicembre 2021, ha 

approvato, su proposta dell’Autorità Responsabile, gli obiettivi del Piano ed i principali indicatori di 

realizzazione e di risultato distinti per Area tematica, secondo quanto riportato nella seguente tabella:  

Tab. 3 – Obiettivi del PSC Cultura e principali indicatori di realizzazione e di risultato  

Area 
tematica 

Obiettivi  
Indicatori di 

risultato  
Indicatori di 
realizzazione 

Note esplicative  

3
 C

O
M

P
ET

IT
IV

IT
A

' I
M

P
R

ES
E

 

Promuovere il territorio 
attraverso la produzione 
cinematografica e forme di 
narrazione creativa di tipo 
audiovisivo, anche per 
valorizzarne l’offerta turistica, 
il patrimonio (tra cui le Ville 
Medicee, patrimonio Unesco) 
e promuovere altre filiere 
produttive, generando altresì 
benefici sociali 

Coinvolgimento di 
imprese del settore 
audiovisivo e di altri 
settori produttivi/di 
servizio collegati al 
settore audiovisivo 
a livello locale (n.) 

Prodotti audiovisivi 
realizzati (n.) 

Gli indicatori afferiscono agli 
interventi provenienti dal 
Programma Sensi 
contemporanei a sostegno 
della produzione audiovisiva e 
ne misurano i principali 
risultati in termini di output 
realizzati (prodotti audiovisivi) 
e di ricadute a livello locale sui 
settori economici connessi a 
tale produzione. 

Rafforzare l'attrattività e la 
fruizione del patrimonio 
storico-culturale delle 
destinazioni del sud Italia, con 
particolare attenzione a 
quelle meno sviluppate, quali 
borghi e centri storici di 
piccola e media dimensione, e 
sostenere progetti innovativi 
di sviluppo turistico che 
favoriscano l'avvio di processi 
imprenditoriali e la crescita 
occupazionale nei territori 
interessati 

Imprese turistiche 
coinvolte nei 
progetti (n.) 

-Beni o risorse o 
patrimonio culturali 
valorizzati (n.) 
-Programmi di 
sviluppo turistico 
sostenuti (n.) 

Gli indicatori afferiscono 
all'intervento "Grande 
progetto destinazione sud" 
proveniente dal Piano 
operativo Cultura e turismo e 
attuato attraverso il bando 
"Borghi e centri storici", di cui 
consentono di misurare 
principali risultati in termini di 
beni o luoghi di interesse 
storico-culturale del 
borgo/centro storico 
recuperati e valorizzati, di 
programmi sostenuti per lo 
sviluppo turistico del 
borgo/centro storico e di 
ricadute sul settore turistico. 

6
 C

U
LT

U
R

A
 

Potenziare il sistema museale 
italiano, attraverso il 
rafforzamento dei grandi 
musei autonomi, il recupero e 
la valorizzazione di strutture 
di grande valore culturale e 
con forti potenzialità di 
generare sviluppo 
socioeconomico, il 
completamento di opere 

Indice di domanda 
culturale 

-Superficie oggetto di 
intervento (mq) 
-Beni o risorse o 
patrimonio culturali 
valorizzati (n.) 
-Progettazione e 
realizzazione di servizi 
(n.) 

Gli indicatori afferiscono agli 
interventi provenienti dal 
Piano stralcio e Piano 
operativo Cultura e Turismo, 
dal programma Sedi museali 
nazionali e dal Museo 
nazionale di Reggio Calabria, e 
consentono di misurarne i 
principali risultati in termini di 
beni del sistema museale 
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Area 
tematica 

Obiettivi  
Indicatori di 

risultato  
Indicatori di 
realizzazione 

Note esplicative  

incompiute di rilevante 
impatto nazionale e 
internazionale, il recupero del 
patrimonio culturale 
danneggiato dai terremoti e 
di luoghi culturali dimenticati 

italiano recuperati e valorizzati 
(musei, monumenti, parchi e 
aree archeologiche, ecc.), di 
servizi realizzati per la loro 
fruizione e di visitatori attratti 
a seguito dell'intervento. 

Recuperare e valorizzare i 
sistemi territoriali culturali 
(itinerari e percorsi) in 
un'ottica di sostenibilità al 
fine di aumentare 
l'attrattività dei territori 

Visitatori degli 
itinerari e dei 
percorsi (n.) 

-Superficie oggetto di 
intervento (m) 
-Progettazione e 
realizzazione di servizi 
(n.) 

Gli indicatori afferiscono agli 
interventi provenienti dal 
Piano stralcio Cultura e 
Turismo e riguardanti la Via 
Francigena, i Cammini religiosi 
di S.Francesco, S.Benedetto e 
Santa Scolastica e la Via Appia, 
di cui consentono di misurare i 
principali risultati in termini di 
tratti dell'itinerario/percorso 
recuperati e valorizzati, di 
servizi realizzati per la relativa 
fruizione secondo criteri di 
sostenibilità, nonché di 
visitatori attratti a seguito 
dell'intervento. 

Recuperare e riqualificare 
beni pubblici, anche di valore 
storico o artistico, per la 
rivitalizzazione e il 
miglioramento della qualità 
urbana dei centri storici 

Visitatori aggiuntivi 
(n.) presso 

l'attratore, sito o 
luogo della cultura 
del centro storico 

oggetto di 
intervento 

-Superficie oggetto di 
intervento (mq) 
-Progettazione e 
realizzazione di servizi 
(n.) 

Gli indicatori afferiscono agli 
interventi finanziati nel quadro 
dei Contratti istituzionali di 
sviluppo per il recupero e la 
valorizzazione dei centri storici 
di Napoli, Taranto, Cosenza e 
Palermo, di cui consentono di 
misurare i principali risultati in 
termini di beni/spazi/luoghi 
recuperati e valorizzati, di 
servizi realizzati per la loro 
fruizione e di nuovi visitatori 
attratti a seguito 
dell'intervento. 

Supportare e rafforzare le 
imprese della filiera culturale 
e creativa per la 
rivitalizzazione e la 
valorizzazione dei centri 
storici  

Nuovi 
prodotti/servizi (n.) 

per la 
valorizzazione del 

centro storico e dei 
suoi attrattori 

Imprese che ricevono 
un sostegno (n.) 

Gli indicatori afferiscono agli 
interventi a sostegno della 
filiera culturale e creativa 
finanziati nel quadro dei 
Contratti istituzionali di 
sviluppo per il recupero e la 
valorizzazione dei centri storici 
di Napoli, Taranto, Cosenza e 
Palermo, di cui consentono di 
misurare i principali risultati in 
termini di imprese della filiera 
finanziate e di nuovi 
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Area 
tematica 

Obiettivi  
Indicatori di 

risultato  
Indicatori di 
realizzazione 

Note esplicative  

prodotti/servizi realizzati da 
tali imprese per la 
valorizzazione del patrimonio 
culturale del centro storico 

Promuovere il miglioramento 
dell’offerta culturale delle 
città designate capitali 
italiane delle cultura, 
promuovendo la crescita 
dell’inclusione sociale e il 
superamento del cultural 
divide, rafforzando gli 
attrattori culturali per lo 
sviluppo di flussi turistici 
nell'arco di tutto l'anno 
solare, orientando risultati 
sostenibili nell’ambito 
dell’innovazione culturale ed 
incentivando l’utilizzo delle 
nuove tecnologie nell'ottica di 
un maggiore coinvolgimento 
delle giovani generazioni e del 
miglioramento 
dell’accessibilità 

Indice di domanda 
culturale  

Progettazione e 
realizzazione di servizi 

(n.) 

Gli indicatori afferiscono agli 
interventi per le Capitali 
italiane della cultura e 
consentono di misurarne i 
principali risultati in termini di 
servizi realizzati per la 
fruizione della loro offerta 
culturale e di visitatori attratti 
a seguito dell'intervento. 

Sostenere il settore 
audiovisivo e, più in generale, 
il settore culturale e delle 
industrie creative, al fine di 
promuovere e ampliare la 
partecipazione culturale di 
cittadini, imprese e comunità 
e a rivitalizzare luoghi della 
cultura e del patrimonio, o 
altri spazi pubblici o ad uso 
pubblico 

Partecipanti alle 
iniziative/azioni 
realizzate (n.) 

-Luoghi della 
cultura/spazi 
pubblici/spazi ad uso 
pubblico rivitalizzati 
con il progetto (n.)  
-Eventi realizzati (n.) 
Beneficiari per eventi 
di educazione 
all'immagine (n.) 

Gli indicatori afferiscono agli 
interventi provenienti dal 
Programma Sensi 
contemporanei riguardanti 
l'offerta culturale connessa al 
settore audiovisivo (festival, 
manifatture del cinema, 
videoinstallazioni, residenze 
artistiche, ecc.)  e ne misurano 
i principali risultati in termini 
di eventi realizzati, di 
luoghi/spazi rivitalizzati grazie 
a tali iniziative, e di ricadute 
sul livello di partecipazione 
culturale della comunità 
locale. 
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Area 
tematica 

Obiettivi  
Indicatori di 

risultato  
Indicatori di 
realizzazione 

Note esplicative  

1
2

 C
A

P
A

C
IT

A
' A

M
M

IN
IS

TR
A

TI
V

A
 

Fornire un supporto tecnico-
specialistico all'Autorità 
Responsabile nelle attività di 
coordinamento, gestione, 
monitoraggio e 
comunicazione del PSC, 
nonché nelle attività 
finalizzate ad accelerare e 
qualificare la progettazione e 
l’attuazione degli interventi 

Non pertinente GG/uomo prestate (n.)  

L'indicatore consente di 
misurare il principale output 
degli interventi per il 
rafforzamento della capacità 
amministrativa in termini di 
impegno delle risorse dedicate 
al supporto tecnico-
specialistico all'Autorità 
Responsabile. 

Fornire un supporto tecnico-
specialistico ai Beneficiari, 
nonché ad altri soggetti 
coinvolti a diverso titolo nella 
realizzazione degli interventi, 
nelle attività di 
coordinamento, gestione, 
progettazione, attuazione e 
monitoraggio dei medesimi 

Non pertinente GG/uomo prestate (n.)  

L'indicatore consente di 
misurare il principale output 
degli interventi per il 
rafforzamento della capacità 
amministrativa in termini di 
impegno delle risorse dedicate 
al supporto tecnico-
specialistico ai beneficiari e ad 
altri soggetti coinvolti a vario 
titolo nella realizzazione del 
Piano. 

 

Gli indicatori saranno rilevati su base annuale, a supporto delle valutazioni, mediante il sistema informativo e di 

monitoraggio del PSC per quel che riguarda gli indicatori di realizzazione, e sulla base di statistiche e studi 

realizzati dal MiC per gli indicatori di risultato.  

Le valutazioni potranno essere effettuate mediante studi valutativi, focalizzati, da un lato, su aspetti strategici e 

operativi, dall'altro, su temi specifici del PSC. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le valutazioni strategiche e operative potranno riguardare:  

- il livello di conseguimento degli obiettivi che rappresentano, per dimensione finanziaria e attuativa, la 

componente strategica prevalente del Piano e che, nello specifico, sono riferiti al rafforzamento del sistema 

museale statale e alla valorizzazione dei sistemi territoriali di offerta culturale; 

- le sinergie attivate dal PSC e da PON Cultura e sviluppo con la relativa programmazione complementare e/o 

dagli strumenti di programmazione regionale espressi dai territori e nei settori di intervento del Piano; 

- le modalità attuative degli interventi, con particolare riferimento allo strumento del contratto istituzionale 

di sviluppo (ex art. 6 del D.lgs. n. 88/2011), utilizzato principalmente per l’attuazione dei progetti integrati 

per la rivitalizzazione e il miglioramento della qualità urbana dei centri storici. 

Le valutazioni tematiche potranno riguardare, ad esempio, gli interventi nel settore della produzione audiovisiva, 

quelli a sostegno del patrimonio culturale diffuso (borghi e centri storici di piccola dimensione, finanziati anche 

nell'ambito del PNRR) ovvero interventi multiregionali per gli itinerari e i percorsi culturali (Via Francigena, Appia 

Regina Viarum, ecc.). 

Gli elementi che emergeranno da tali valutazioni saranno utili, in particolare, ad orientare la puntuale definizione 

e la declinazione attuativa degli obiettivi individuati dal Ministero della cultura per il ciclo di programmazione 

delle risorse FSC 2021 – 2027, in un’ottica di continuità e rafforzamento delle linee strategiche di azione del 

precedente ciclo di programmazione. 
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